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COMIZIO UNITARIO CON FERRUCCIO FARRI, BERLINGUER, VECCHIETV 

Oggi (ore 17,30) corteo dal Colosseo a San Giovarne 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tutto sulla grande manifesta 
di piazza San Giovanni per \ 
mocrazia nelle fabbriche e X 
scuole- Domani ampi servizi e\ 

Operai! Studenti! leggete l’Un! 


Il movimento contro i bassi salari mette in crisi 
la politica di supersfrutt amento e di repressione 

INDUSTRIALI DIVISI 

di fronte al possente 
sviluppo delle lotte 

Il dr. Costa presidente pro-forma con Leopoldo Pirelli a capo di una commissione incaricata di rive¬ 
dere le impostazioni della Confindustria — Scioperi per le zone salariali in mezza Italia — Una dichia¬ 
razione dell’on. Lama: una nuova dimostrazione che le richieste dei lavoratori possono essere accolte 



Siamo a Ispra. Scienziati, tecnici, personale del Centro atomico hanno messo in una bara 
fra due ceri la c idea europea >. E' la rivolta contro le illusioni di una Europa avanzata e 
scientificamente moderna. Il centro di Ispra è occupato dai suoi dipendenti alla vigilia del 
licenziamento. 

Nella città degli atomi 


D OPO LE ULTIME deci¬ 
sioni sull’Euratom, i ri¬ 
cercatori del centro di Ispra 
hanno esposto il simulacro 
di una cassa da morto, l’han¬ 
no attorniata di quattro ceri 
e ci hanno scritto sopra: 
« Qui giace l’idea dell’Euro¬ 
pa ». Con tutto il rispetto che 
si deve a chi ad una certa 
Idea ha creduto davvero, va 
osservato che la lapide è im¬ 
precisa. Il funerale non ri¬ 
guarda l’idea dell’Europa, 
ma piuttosto la mistificazio¬ 
ne dell’idea dell’Europa. 

Oggi, dovrebbe essere for¬ 
se più chiaro quello che i 
comunisti si sono sforzati di 
dire fin dall’inizio: e cioè che 
tutto un tipo di « europei¬ 
smo » si riferiva in realtà 
soltanto ad una certa Euro¬ 
pa, e cioè all’Europa delle 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie. all’Europa dominata 
dagli Stati Uniti. La questio¬ 
ne dell’Euratom è, in que¬ 
llo senso, del tutto esempla¬ 
re. Quando i comunisti nel 
Parlamento, in convegni di 
studio, nella loro stampa ve¬ 
nivano denunciando l’eviden- 
te agonia della istituzione 
che avrebbe dovuto curare 
la ricerca « europea » nel 
campo nucleare e la penosa 
fine di una grande quantità 
di soldi italiani molti si fida¬ 
rono delle smentite e del¬ 
le assicurazioni governative. 
Oggi, la realtà è quella di 
uno smantellamento brutale, 
come se questo centro scien¬ 
tifico e tecnico così avan¬ 
zato fosse un ferro vecchio 
da tagliare secondo la ben 
nota politica dei rami secchi. 

E’ vero che è pronta, da 
parte di una stampa bugiar¬ 
da. la scusa di sempre: c 
cioè che l’Euratom. come piu 
In generale tutta la cosiddet¬ 
ta « comunità europea ». ago¬ 
nizza per colpa del naziona¬ 
lismo francese. Ma è una 
scusa sempre più franile, 
tant’è che persino il Cor¬ 
riere della Sera ha dovuto 
riconoscere che se la Fran¬ 
cia ha fatto per conto pro¬ 
prio. non da meno è stata la 
Germania e persino l’Olanda. 
La Gran Bretagna, dal can¬ 
to suo, non si dimostra di¬ 
sposta a corrispondere agli 
slanci anglofili di certi no¬ 
stri governanti neppure con 
oualche piccola concessione. 
E gli Stati Uniti ci rifiuta¬ 
rono. come si sa, persino 
l’elemosina di un poio di 
materia prima per far fun¬ 
zionare una nave a propul¬ 
itone nucleare: tanto che 
proprio alla Francia si è 
dovuto ricorrere. 


G LI STATI UNITI sono 
quelli che non vogliono 
in Europa neppure un’indu¬ 
stria autonoma dei calcola¬ 
tori, perché hanno da piaz¬ 
zare i loro prodotti e da 
imporre la loro superiorità. 
Meno che mai vogliono lo 
sviluppo di una ricerca e di 
un’industria autonoma nu¬ 
cleare: perché, anche qui, 
non vogliono perdere la fun¬ 
zione dominante. 

Chi rimane con un pugno 
di mosche in mano è l’Italia. 
Una politica insensata anche 
in questo campo ha fatto sì 
che noi spendessimo un 
quarto dei nostri insuffi¬ 
cienti stanziamenti di ricer¬ 
ca per la ricerca cosiddetta 
comunitaria: più della Fran¬ 
cia e più della Germania. 
E questi soldi sono andati 
in gran parte a finanziare le 
ricerche nazionali altrui. Og¬ 
gi. si va verso la smobilita¬ 
zione dell’Euratom. Il cen¬ 
tro di Ispra, che fu ceduto 
dall'Italia, viene drastica¬ 
mente ridimensionato. Il so¬ 
gno di competere attraverso 
di esso nel campo delle cen¬ 
trali elettriche nucleari con 
i paesi più avanzati si è dis¬ 
solto. 

La questione, però, non 
riguarda soltanto la ricerca 
nel campo nucleare. Il pro¬ 
blema vero è quello della 
collocazione dell’Italia nel 
Mercato comune e, più in 
generale, nel campo intema¬ 
zionale. Ormai i fatti par¬ 
lano da soli. La funzione 
che i nostri governanti han¬ 
no fatto assolvere al nostro 
Paese è stata ed è la più 
arretrata e la più umiliante. 
Siamo diventati il serbatoio 
della mano d’opera per i 
paesi più avanzati. Siamo di¬ 
ventati. contemporaneamen¬ 
te, sulla pelle di chi lavora 
in Italia e degli emigrati 
stessi, esportatori di capita¬ 
li. Siamo indietro agli altri 
in tutti i settori industriali 
più avanzati. I^a nostra stes¬ 
sa industria di maggiore av¬ 
venire sta passando in gran¬ 
de parte in mani straniere. 
Tutto ciò grava sui salari, su¬ 
gli stipendi, sul tenore di 
vita delle masse. Tutto ciò 
grava sulla indipendenza 
economica e politica e sul¬ 
l’avvenire del Paese. 

Tra le linee, entrambe 
antinazionali e antipopola¬ 
ri, della autarchia e del¬ 
la dipendenza atlantica sta 
la nostra via di una pie¬ 
na indipendenza, di una neu¬ 
tralità attiva, di un rapporto 
fecondo con tutte le nazioni 


del nostro continente e del 
mondo intiero. 

Ma subito, però, occorre 
porre mano ai rimedi. Non 
si può consentire, ad esem¬ 
pio, che vada alla malora 
anche il poco che fin qui, 
pur tra sperperi assurdi, è 
stato costniito. Il centro di 
Ispra, ad esempio, è essen¬ 
zialmente cosa del nostro 
Paese. Vale qui la proposta 
comunista. Se è impossibile, 
come è impossibile, nei fat¬ 
ti, andare avanti sulla stra¬ 
da fin qui seguita non si di¬ 
sperda un patrimonio di 
esperienza, ma la si utilizzi 
in modo nuovo: Ispra può 
essere — tornando all’Italia 
— un centro veramente in¬ 
temazionale, aperto ai rap¬ 
porti con tutti i paesi, fon¬ 
dato su una collaborazione 
che realmente superi certi 
limitati confini. 

V I E’ ANCHE in questo 
campo, come voci com¬ 
petenti hanno denunciato, il 
caos ed il marasma più gra¬ 
ve. Piccoli e grandi centri 
di potere hanno proliferato. 
In nessun conto è stato te¬ 
nuto il parere dei ricercato¬ 
ri e dei tecnici dato il siste¬ 
ma autoritario e antidemo¬ 
cratico che vige anche in 
questo campo. Il Parlamen¬ 
to è stato sistematicamente 
ignorato: eppure su questo 
terreno si gioca l’avvenire 
stesso dello sviluppo e del 
tipo di sviluppo che il Paese 
deve avere giacché la que¬ 
stione della scienza, della 
tecnica, della ricerca sono 
diventate problema decisivo 
per la società. 

Coloro i Qii—li speravano 
nella saggezza dei ministri 
o dei sottoministri riuniti 
nelle sedi della piccola Eu¬ 
ropa hanno avuto la loro ri¬ 
sposta. Per imporre una 
svolta, occorre accelerare il 
risveglio e la lotta anche dei 
ricercatori e dei tecnici. E’ 
stato detto giustamente che 
l’Euratom non ha dato al¬ 
l’Europa nessun reattore nu¬ 
cleare, ma ha dato all’Euro¬ 
pa i primi scioperi europei. 
Aggiungiamo, ad orgoglio 
del Paese, che in questi scio¬ 
peri europei gli italiani sono 
stati all’avanguardia anche 
ad Ispra. E’ in questa bat¬ 
taglia la speranza di una 
trasformazione in questo set¬ 
tore. E, se si vuole, anche la 
speranza per una nuova idea | 
dell’Europa. 

Aldo Tortorella 
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Alla vigilia di una nuova on¬ 
data di scioperi per l’abolizio¬ 
ne delle zone salariali la Con¬ 
findustria ha tenuto un’assem¬ 
blea che ha portato alla luce 
profonde divisioni. Mentre 
mercoledì mattina, all’EUR, 
Angelo Costa chiedeva la re¬ 
pressione dei movimenti di 
lotta, l’ordine ad ogni costo, 
la libertà incondizionata per 
gli imprenditori, la restaura¬ 
zione del « principio di au¬ 
torità » di fronte alla conte- 
stazione dei valori su cui si 
fonda la società capitalistica, 
al pomeriggio erano alcuni 
esponenti dello stesso ambien¬ 
te padronale a respingere 
quelle tesi ritenute poco ef¬ 
ficaci per contenere o respin¬ 
gere indietro un movimento 
unitario della potenza di quel¬ 
lo che si è sviluppato nell’ul¬ 
timo anno fra i lavoratori. 

I punti di vista sono diver¬ 
si: per il « giovane industria¬ 
le » Renzo Vallarino Gancia il 
problema è quello di una 
« precisa volontà tesa a ri¬ 
pensare globalmente una stra¬ 
tegia d’influenza che accrediti 
un’immagine dell’imprendito¬ 
re nei confronti del mondo 
esterno tale da poter giusti¬ 
ficare il ruolo che compie e 
da poter sopravvivere ». Per 
questa impresa diretta a ri¬ 
dare una verginità, quasi una 
popolarità, al padronato il 
dott. Gancia si allea a Leopol¬ 
do Pirelli, un industriale che 
si è distinto — è vero — per 
le numerose conferenze pub¬ 
bliche, ma anche per una del¬ 
le più aspre reazioni contro 
gli operai originate dalle ver¬ 
tenze aziendali di questi ulti¬ 
mi mesi. Per il presidente 
dell’ANCE (edilizia) France¬ 
sco Perri c’è la costatazione 
che « la Confindustria è an¬ 
data perdendo di peso politi¬ 
co; un senso di sfiducia e di 
frustrazione serpeggia al suo 
interno; essa non è attual¬ 
mente in grado di far fronte 
all’impegno che la situazione 
le richiede », ma la soluzione 
sarebbe nel serrare le file. In 
nessuno c’è il dubbio, ovvia¬ 
mente, che il fallimento di 
Costa sia la manifestazione 
dell’incapacità di tutta la clas¬ 
se padronale a risolvere i pro¬ 
blemi del paese. Si è aperto 
quindi un periodo interlocuto¬ 
rio, con Costa presidente pro¬ 
forma e Leopoldo Pirelli pre¬ 
sidente di una commissione 
di revisione. 

L’interrogativo è ora: la Con¬ 
findustria quanto farà durare 
ancora il braccio di ferro sul¬ 
le zone salariali? Ieri è co¬ 
minciato alla Polymer-Monte- 
dison di Temi uno sciopero 
di tre giorni per spezzare la 
« gabbia »; oggi la lotta si 
estenderà alle altre aziende in¬ 
dustriali temane, il 10 marzo 
ai cantieri edili. Lunedì lo 
sciopero investirà tutte le at¬ 
tività industriali di Caserta; 
il 12 marzo sciopereranno Be¬ 
nevento e Salerno dove si ter¬ 
ranno manifestazioni in con¬ 
comitanza con i braccianti in 
sciopero nazionale. Martedì 11 
sciopereranno ì lavoratori di 
tutta l’Emilia-Romagna men¬ 
tre l’aboli7.ione delle zone è 
lem.* Lcnifaic dtrgii scioperi 
generali per l’occupazione in¬ 
detti in Umbria, nelle Mar¬ 
che, a Siena essendo ormai 
esperienza generale che i bas¬ 
si salari non agevolano ma 
impediscono lo sviluppo eco¬ 
nomico traducendosi unica¬ 
mente in incrementi dei pro¬ 
fitti o di imprese industriali 
speculative e quindi instabili. 

Sulla assemblea padronale 
l’on. Luciano Lama ci ha ri¬ 
lasciato ieri la seguente di¬ 
chiarazione: « La novità della 
situazione della Confindustria 
all’assemblea di ieri è rappre¬ 
sentata da una divisione che 
oggi, forse per la prima volta 
dopo la Liberazione, si pre¬ 
senta nel gruppo dirigente del 
padronato italiano. Le critiche 
numerose che anche giornali 
legati a grandi aziende mono¬ 
polistiche rivolgono oggi alla 
relazione del dottor Costa, so¬ 
no una testimonianza di que¬ 
ste divergenze. Da una parte, 

(Segue in ultima pagina) 
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A "R A CT TT^J A sono s,a,e attaccale dalle forze del FNL con grande efficacia, 

-“X-Liln XAl n U .Li AJxXOA AJ LjxA mentre giungeva a Saigon II segretario alla Difesa degli Sfati 

Uniti, Lalrd. A Parigi il rappresentante del FNL, Tran Buu Kiem, ha riaffermalo il diritto del Fronle alla « legittima 
difesa » contro l'aggressione americana. Nella foto: patrioti del FNL all'attacco. A PAGINA 10 


PROFONDE DIVISIONI NEL CENTROSINISTRA 

SI INASPRISCE LA POLEMICA 
SULLA LEGGE UNIVERSITARIA 


La Malfa insiste: il progetto Sullo non deve essere mo- 
dificato dal Parlamento — Polemica risposta della sini¬ 
stra de — Oggi il « vertice » DC-PSI-PRI 


All’interno del centro-sini¬ 
stra lo scontro è aperto. La 
coalizione governativa si la¬ 
scia alle spalle il fallito ten¬ 
tativo di istituire — col voto 
di fiducia — una disciplina 
tripartita che avrebbe dovuto 
annullare la corretta dialet¬ 
tica parlamentare riguardo al¬ 
l'inchiesta del SIFAR; ed ora, 
alla vigilia del < vertice » DC- 
PSI-PRI sulla legge univer¬ 
sitaria indetto per questo po¬ 
meriggio a Palazzo Chigi, il 
problema su cui si stabilisce 
il confronto è quello della 
scuola, nei suoi aspetti legi¬ 
slativi e politici. La bozza 
della legge universitaria mes¬ 
sa a punto ieri notte dagli 
esperti dei tre partiti della 
maggioranza non è stata re¬ 
sa pubblica; si sa tuttavia 
che su diversi punti di essa 
non mancano profondi motivi 
di contrasto, tanto che perfi¬ 
no i de pare stiano preparan- 


Ferrara 
e Segre 
condiretiori 
dell’Unità 

I.a Direzione del t\..uto 
in base al mandato ricevuto 
dal Comitato centrale ha no 
minato condirettori dell’Uni¬ 
tà i compagni Maurizio Fer¬ 
rara e Sergio Segre. 

II compagno Elio Quercioli 
assumerà l'incarico di dire- 

oeo doll'olin-iiò odi)'“>*•"»'> Io 

» I MA «,VM>SZ> A4-* li. 

degli organi del partito. Il 
compagno Amerigo Terenzi 
sarà impegnato nel potenzia¬ 
mento e nello sviluppo in 
nuovi campi delle iniziative 
editoriali a cui il partito è 
interessato. 

La Direzione ha proceduto 
alla nomina quali componen¬ 
ti della Commissione per i 
quotidiani e i periodici dei 
compagni: N’atta, responsa- 
AniePi ^ossut ts 
rara. Napolitano, G.C. Pajet- 
ta. Quercioli, Segre, Terenzi. 

Roma. 6 marzo 1969. 


do modifiche dell’ultima ora. 
La polemica che si è aperta, 
con notevole asprezza, ri¬ 
guarda però tutta la conce¬ 
zione della politica governa¬ 
tiva e il suo rapporto con la 
opposizione e con il paese. 

Portavoce della necessità 
di far valere soprattutto la 
disciplina di coalizione si è 
fatto l’on. La Malfa. Se gii ac¬ 
cordi di vertice non saranno 
rispettati, il PRI minaccia 
e gravi e non auspicabili con¬ 
seguenze politiche ». La Voce 
repubblicana è tornata ieri 
sull’argomento per porre, nei 
confronti del PCI. una espli¬ 
cita € pregiudiziale politica » 
e per attaccare, addirittura, 
l’ordine del giorno votato al 
Senato dalla maggioranza di 
centro-sinistra, con l'astensio¬ 
ne comunista, come un fattore 
che alimenterebbe « una sor¬ 
ta di ecumenismo politico *. 
La polemica è molto dura nei 
confronti della sinistra demo- 
cristiana. la quale, nelle due 
componenti di c Forze Nuove * 
e della Base, non ha fatto 
mistero di impastare il pro¬ 
blema del rapporto con l'op¬ 
posizione in modo diametral- 

m orino • f o r- - n V I A o T 
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Malfa. Galloni aveva fatto os¬ 
servare che il programma 
del governo, praticamente, 
non esiste p:ù. poiché per il 
SIFAR e le pensioni esso è 
stato largamente superato, 
mentre sui problemi univer¬ 
sitari risulta oggi incapace 
di assicurarsi una maggioran¬ 
za in Parlamento. Il PRI ri¬ 
sponde irritato che se qual¬ 
cuno vuole dichiarare supe¬ 
rati il programma e la for¬ 
mula di centro-sinistra c non 
ha che da porre la questione 
nei modi e nelle sedi oppor¬ 
tune*. Replica il basista Gra¬ 
nelli: il segretario del PRI si 
è fatto c tutore infastidito di 
una concezione chiusa della 
maggioranza », ma deve tener 
conto che il Parlamento non 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Da 12 anni la lista unitaria non si presentava 


FIAT di Roma: 46% alla CGIL 

Alla FIAT di Roma la FIOM-CGIL ha conquistalo nono¬ 
stante le intimidazioni e i ricatti dei dirìgenti del monopolio, 
la maggioranza. E' un risultato di grandissima importanza, 
che assume ancora maggior rilievo se si pensa che da dodici 
anni la lista unitaria non veniva presentala 

Ecco i risultati. OPERAI: voti validi 868. FIOM-CGIL: 
400 voti (46 per cento, 3 seggi); LUDF (un sindacalo di cosid¬ 
detti indipendenti): 171 voti (19,7 per cento, 1 seggio); FIM- 
CISL: 126 voli (14,5 per cento: 1 seggio); SIDA (la lista pa¬ 
dronale): 117 voli (13,4 per cento, 1 seggio); UiL: 54 voli 
(6,2 per cento, nessun seggio). Quest'ultima lista ha subito 
un autentico tracollo: due anni orsono, aveva conquistato 300 
voli e 3 seggi. 

Anche tra gli impiegali notevole l'affermazione della 
FIOM-CGIL che ha ottenuto 106 voti (22,8 per cento). 
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” ' ’ ] Il comunicalo dellàs 

: riunione di Algeri 

Appoggio 
alla lotta 
palestinese 
e azione 
"“■v*-] contro 
M la NATO 

-ì ; Alla riunione hanno par- 

tecipato il FLN algerino, 

, > "W 1*7^ ’l Baas siriano, l'Unione 

" ' “ ' S flÉM » socialista della RAU, il 

PCI, il PSIUP e un os- 
* *% , servatore di « El Fath » 

* ALGERI. 6 

jénBg* Si è conclusa nella tarda se- 

rata di inartcdi ad Algeri la 
lUSii riunione multilaterale di consul- 

fazione tra alcuni partiti pro- 
gSgHrajslp , Tri grossisti e operai dell’area me- 

* ** diterranea. Alla riunione hanno 

v- partecipato il Partito comunista 

italiano, con una delegazione 
H composta dai compagni Alfredo 

■àL Reichlin della Direzione. Roma- 

>■ no Ledda e Luca Pavolini del 

” 'HjH Comitato centrale, il PSIUP. il 

Fronte di liberazione nazionale 
algerino. l’Unione socialista ara- 
rjgg K SwPV ba della RAU. il Partito Baas 

ar& bo socialista della Sìria. Era 
.. Al inoltre presente in qualità di 

41^ < osservatore una delegazione del 

Movimento della liberazione na- 
della Palestina (El 

. , e-.,, . . Fath), che ha presentato una 

del FNL con grande efficacia, informazione sugli sviluppi del- 
iretario alla Difesa degli Sfati l,-i resistenza palestinese. 

> del Fronte alla « legittima Tutte le delegazioni erano di- 
A PAGINA 10 re tt e da qualificati dirigenti na¬ 
zionali: Luzzatto per il PSIUP. 
-' Labib Choukeir per FUSA, Mak- 

4 hos per il Baas. La delegazione 

algerina era diretta dal segre¬ 
tario nazionale del FLN. Kait 
- Ahmed. il quale ha aperto i la¬ 
vori con un breve discorso sui 
caratteri (riunione multilatera- 
1 jspgf jj#g j|| m jjggJ jp le tra alcuni partiti, nel qua- 

J Mm Mm BÉM dro delle decisioni prese alla 

MWMm m B MB Conferenza mediterranea del- 

B~MWm B BJB l’aprile 1963) e sull’oggetto (cri- 

F J wMB W B B si mediaorientale e rafforzamen¬ 

to del dispositivo militare della 
NATO nel Mediterraneo) della 
riunione stessa Successivamen- 
I B BMM B B te le delegazioni si sono riuni- 

B B ^^B B MB te a porte chiuse, lavorando 

B B MB B^r B MB per due giorni consecutivi, il 3 

B B II BM*B e il 4 marzo. I lavori si sono 

■ B B H m ■ mB ■ conclusi con un comunicato pub¬ 

blico. 

-----— La stampa algerina ha dato 

ampio rilievo alla riunione, sot- 
. . tolincandone il significato di ul- 

taria non si presentava tenore collaborazione tra tutti 

r i partiti operai e progressisti del 

Mediterraneo, e manifestando il 
più vivo interesse per l’azione 
mm || solidale e comune, e per le 

li» O/ M II fi ( |Z|| possibilità di incidenza di que- 

■ V /O UIIU VVll* st’azione nella attuale situazio¬ 
ne politica della regione. Tutte 
3M-CGIL ha conquistalo nono- le delegazioni presenti hanno 
li dei dirigenti del monopolio, e ap^o j n cu j ?ono SV o!ti la 

o di grandissima importanza, discussione e l’insieme dei la- 

evo se si pensa che da dodici vori. 

a presentala Diamo qui di seguito il testo 

voti validi 868. FIOM-CGIL: deI comunicato: 

■ .«rac i ■ j , .. .. * Il 3 e 4 marzo 1969 si è te- 

LUDF (un sindacalo di cosid- n uta. ad Algeri, una riunione 

,7 per cento, 1 seggio); FIM- multilaterale di consultazione 

1 seggio); SIDA (la lista pa- tra alcuni partiti progressisti 

:nto, 1 seggio); UIL: 54 voli cvn la partecipazione del FNL 
Quest'ultima lista ha subito algerino, del PCI. del PSIUP. 

orsono, aveva conquistato 300 ara £ a 

(RAU). de! Partito Baas arabo 
, , „ , ... socialista (Siria) c. a titolo di 

notevole 1 affermazione della osservatore, del Movimento riel- 
6 voli (22,8 per cento). la liberazione nazionale della 

PARTICOLARI A PAGINA 6 (Segue in ultima pagina) 


meraviglioso 


A DESSO che la Corte 
di Milano ha respin¬ 
to l'istanza di ricusazio¬ 
ne nei confronti del dot¬ 
tor Luigi Bianchi d’F.spt- 
nosa come presidente ad 
collegio che dovrà giudi¬ 
care Felice Riva, questo 
caro giovine lo rivedre¬ 
mo a San Vittore? Vare 
di no, perche — come 
scrivono i giornali — 
« durante questo perio¬ 
do fiale a dire da oggi 
al processo fissato per il 
13 corrente) il presiden¬ 
te Bianchi d’Espinosa si 
trova nella impossibili¬ 
tà di compiere atti che 
non siano urgenti ». Sic¬ 
ché tutto fa prevedere 
che Riva non tornerà in 
galera e anzi si ritiene 
che il processo verrò rin¬ 
viato, con lui « sempre 
libero degg’io ». 

Ora noi non siamo giu¬ 
risti e non abbiamo dun¬ 
que <ù piti ? ùntami preie • 
sa di ragionare come ta¬ 
li, ma c'c una cosa di 


cui siamo sicuri, ed è 
che se il presidente del 
tribunale può compiere 
soltanto « atti urgenti », 
niente sarebbe più ur¬ 
gente che rimettere den¬ 
tro l'ex proprietario e 
amministratore dei co¬ 
tonifici Val di Susa. Que¬ 
sta gentile operazione è 
stata « urgente » per tre 
anni, da quando gli ope¬ 
rai degli stabilimenti 
chiusi sono stati buttati 
sul lastrico. Poiché vi¬ 
viamo tra cristiani timo¬ 
rati di fhn_ vernpre pron¬ 
ti a insegnare ai comu¬ 
nisti che non si vive di 
solo pane, un solo com¬ 
panatico, fin dal 1965, 
pareva possibile offrire 
a quanti si ritrovavano 
senza lavoro, senza pen¬ 
sioni e senza speranza: 
la galera per Riva, e 
anche questo companati¬ 
co fu loro negato. Un 
mese fa, finalmente, il 
giovanotto venne rinchiu¬ 
so a San Vittore. Parve 


un miracolo, ma dopo 
ventitré giorni neccolo 
fuori. Quale « atto ur¬ 
gente » sarebbe più ur¬ 
gente. oggi, che rimetter¬ 
lo rientro? 

Ma nutriamo ben po¬ 
che speranze, anche per¬ 
chè l'avvocato di Riva, 
professor Alberto Dal¬ 
l'Ora pare imbattibile, e 
ha ragione ”Il Giorno" 
quando scrive che egli 
si è * dimostrato ancora 
una volta di prim’ordi- 
ne per iniziativa e dot¬ 
trina » .4 h non r'è dub¬ 

bio; e noi siamo qui a 
riconoscere che l'opera 
di questo avvocato è giu¬ 
ridicamente ineccepibile, 
commendevole ed esem¬ 
plare. Meraviglioso. Ma 
chissà se il professor 
Dall’Ora in qualche mo¬ 
mento del giorno, ripen¬ 
sando ai settemila ope¬ 
rai del Val di Susa, non 
si vergogna di essere e#- 
ss braro. 

Fortebr accio 
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SI ALLARGA LA PROTESTA NEL PSI 

Contrattata con il MSI 

l' operazione a Spoleto 

Domani manifestazione antifascista: parleranno Secchia per il PCI e Liber¬ 
tini per il PSIUP - Dichiarazioni dei dirigenti del PSI Palleschi, Brizioli e Lenoci 


Nuove forze entrano nella lotta contro la pseudo-riforma 




Alla commissione del Senato 


Diritti dei lavoratori: 
cominciato il dibattito 

Ostruzionismo di un de — I senatori del PCI orga¬ 
nizzano incontri con gli operai 


Le proposte di legge sullo statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori (presentate al Senato da 
PCI, PSIUP e PSI) hanno finalmente co¬ 
minciato ieri il loro iter presso la Commis¬ 
sione lavoro di Palazzo Madama. Bermani 
(PSI) ha svolto la relazione, favorevole al 
varo di un provvedimento tanto atteso. Non 
cosi la pensa, invece, il democristiano To¬ 
relli, che ha lanciato contro l'iniziativa quello 
che un altro d.c„ Pozzar delle ACLI. ha 
definito un bastone fra le ruote, fortunatamen¬ 
te andato a vuoto. Torelli (cui si sono as¬ 
sociati il .d.c. Vaisecchi e il liberale Robba) 
si è levato a parlare per sostenere, con cap¬ 
ziose e inconsistenti argomentazioni, la Inco¬ 
stituzionalità delle proposte. 

Il compagno Fermariello ha contestato le 
tesi di Torelli asserendo fra l'altro che la 


necessità di un sistema di garanzie, cosi 
come proposto con lo statuto, non deve 
sostituire l'autorità dello Stato al sindacati, 
ma deve invece far si che si accresca il 
ruolo del sindacato nell'azienda. 

La Commissione ha deciso di elaborare in¬ 
tanto l’attività di sostegno al suo lavoro, 
dando il via all'indagine conoscitiva (con 1 
dirigenti sindacali, con quelli del padrona¬ 
to, nelle fabbriche, ecc.) e a questo scopo 
stamane si riunirà la presidenza della Com¬ 
missione per stabilire il calendario. Il grup¬ 
po comunista ha intanto annunciato un va¬ 
sto programma di incontri con I lavoratori 
(sono previste per 1 prossimi giorni assem¬ 
blee a Torino. Trieste. Milano. Siracusa, Pe¬ 
saro, Napoli e Roma). 


Il dibattito al Senato sulla proroga della Cassa 

Mezzogiorno: ilgoverno 
fermo alla vecchia liaea 

Lo stanziamento aumentato di 100 miliardi dopo le crìtiche dell’oppo- 
sizione e di settori della maggioranza - Interventi di Pirastu, Magno, 
Cipolla e Masciale - Fanfani commemora Benedetto Croce 


Dal 21 al 23 prossimi 

Fissato 
il Comitato 
centrale 
del PSI 

Il Comitato centrale del PSI 
è stato fissato per il 21. 22 e 
23 prossimi. In pioposito. Lom¬ 
bardi e Santi avevano fatto co¬ 
noscere la loro protesta, poi¬ 
ché il potere di mutare la data 
in un primo tempo fissata — il 
14 prossimo — spetta alla Dire¬ 
zione. cioè aU’organo che ave¬ 
va deciso appunto la convoca¬ 
zione. « Ciò vale — aggiungo¬ 
no i due esponenti della sini¬ 
stra socialista — con tanta 
maggiore ragione quando il ve¬ 
rificarsi di eventi politici e so¬ 
ciali di rilevante importanza 
rendono assolutamente impro¬ 
crastinabile un'approfondita e 
tempestiva valutazione da par¬ 
te dei supremi organi del par¬ 
tito ». 

Ieri, infanto, si è riunita la 
corrente tanassiana. La polemi¬ 
ca degli ex socialdemocratici si 
rivolge nei confronti dei <le- 
martiniani: essi accusano so¬ 
prattutto Brodohm — i*r la 
sua intervista all'Altra Italia 
— di perseguire la politica del 
« doppio binario >; escludono 
quindi «ogni tipo di dialogo o 
di apertura che possa avere 
per obiettivo o per risultato 
una intesa politica con i co¬ 
munisti ». E' ev idente che la 
polemica ha anche un significa¬ 
to attuale in relazione alla 
questione universitaria. 

Nel prossimo CC, ritengono 
i tanassiani. dovrà essere \e- 
ricata la « coesione e la con¬ 
tinuità » dell’attuale maggio¬ 
ranza ». L’invito è quindi quel¬ 
lo di stringere le file intorno a 
Ferri, nonostante !c difficol¬ 
tà create all'attuale segrete¬ 
ria dall'attacco portato in D.- 
rezione dai mancini,mi. 


Servizi 

ospedalieri: 

presentate 


le leggi 


Il ministro della Sanità. Rì- 
tmonti. ha presentato ieri alia 
immissione di IO deputati e 
senatori il testo delie nor- 
e delegate relative alla orga- 
zzazione dei servizi interni 
■gli ospedali e allo stato giu- 
fico del personale ospedalie- 
. Si tratta di un testo che ac. 
glie solo in minima parte i 
sultati della trattativa tra sin¬ 
uati ospedalieri e ministero. 
ANAAO e sindacati del per- 
nale non medico (CGIL. C1SL, 
[L) rivendicano norme delega- 
che qualifichino gli ospedali 
me un servizio moderno e 
leguato alle cresciute eaigen- 
dei lavoratori e do; cittadini. 
I sindacati dei personale ospe- 
iliero hanno fatto presente 
io se le norme che i par- 
mentari ora dovranno esa¬ 
lare non conterranno a leu- 
punti irrinunciabili a tutela 
dia salute dei cittadini. Io se.o- 
iro già programmato di 48 ore, 
per ora sarà attuato. 


Il Senato ha discusso ieri 11 
disegno di legge governativo 
che proroga, con nuovi stanzia¬ 
menti, l'attività della Cassa del 
Mezzogiorno sino al 1970. Il mi¬ 
nistro Taviani, accogliendo in 
parte le critiche che erano sta¬ 
te mosse dalla opposizione e 
da senatori della stessa mag¬ 
gioranza ha annunciato che Io 
stanziamento previsto origina¬ 
riamente nella legge sarà por¬ 
tato da 560 a 660 miliardi. Due¬ 
cento miliardi saranno desti¬ 
nati per l'approvvigionamento 
idrico, i servizi civili e i col- 
legamenti stradali nelle zone 
più arretrate del Sud. 

Il compagno Luigi PIRASTU 
ha rilevato che dalle stesse file 
della DC e dei partiti di centro¬ 
sinistra sono emerse critiche 
sostanziali alla politica finora 
seguita nei confronti del Mez¬ 
zogiorno e ai programmi della 
Cassa. Ma, per il momento, il 
governo non fa che riproporre, 
con il disegno di legge di pro¬ 
roga, i) vecchio indirizzo. Ap¬ 
prezziamo — ha detto Pirastu 
— ie modifiche annunciate da 
Taviani, ma ciò nonostante le 
disponibilità delia Cassa reste¬ 
ranno inferiori alle somme de¬ 
gli anni precedenti. Esaminan¬ 
do la ripartizione degli stan¬ 
ziamenti, Pirastu ha osservato 
che per l’agricoltura sono pre¬ 
visti solo quarantatre miliardi. 
Per l'industria si stanziano ben 
250 miliardi di contributi in 
conto capitale, nonostante que¬ 
sta politica di incentivi si sia 
rivelata sterile ed abbia di fat¬ 
to limitato il compito dell'indu¬ 
stria meridionale alle prime la¬ 
vorazioni, cioè alla fabbrica¬ 
zione di prodotti di base per le 
industrie di trasformazione si¬ 
tuate in altre regioni o all'este¬ 
ro (Pirastu ha fatto a questo 
punto riferimento al fallimento 
del piano di rinascita in Sarde¬ 
gna). Il Parlamento — ha det¬ 
to Pirastu — deve tradurre in 
atti concreti l'esigenza di un 
mutamento radicale della poli¬ 
tica meridionalista, riproposta 
con forza dalle lotte che hanno 
scosso negli ultimi tempi U 
Mezzogiorno. In questa direzio¬ 
ne si batteranno i comunisti. 

Il compagno Masciale (Psiup) 
ha ugualmente criticato gli in¬ 
dirizzi (mora seguiti dalla Cassa 
del Mezzogiorno, rilevando che 
il relatore di maggioranza, il 
repubblicano Cifardii, ne ha 
fatto l'esaltazione mentre lo 
stesso sottosegretario Di Vagno 
ha ammesso la necessità di un 
ripensamento, alla luce del so^ 
stanziale fallimento di una po¬ 
litica ormai ventennale. A que¬ 
ste ammissioni del sottosegre¬ 
tario si è richiamato il com¬ 
pagno .Magno, osservando che 
esse restituiscono un nmnosci- 
mer.to postumo della fondatezza 
delle critiche del PCI Ciò che 
è veramente necessario — ha 
detto Magno — è l'abbandono 
degli indirizzi finora seguiti. 
Gli interventi per il Mezzo¬ 
giorno saranno efficaci solo nel 
contesto di grandi riforme di 
struttura. Fallita la politica dei 
poli di sviluppo, si tratta di 
impostare una industrializzazio¬ 
ne collegata alla riferma agra¬ 
ria, allo sviluppo dell'impresa 
rhrettacoltivatrice. secondo linee 
radicalmente diverse da quelle 
seguite dal governo e dalla 
Cassa del Mezzogiorno, che han¬ 
no favorito le grandi aziende 
agrarie senza esigere l'adem¬ 
pimento dello opere d' trasfor¬ 
mazione. Magno ha ribadito per 
la Puglia la necessità (li affron¬ 
tare organicamente i problemi 
dell'Irrigazione. 

Il compagno Cipolla ha ri¬ 
cordato che nella legge sul ter¬ 
remoto in Sicilia ò prevasto un 
piano di sviluppo delle zone 
colpite (da varare entro il '63) 


e la inclusione dei comuni ter¬ 
remotati tra le zone particolar¬ 
mente depresse che beneficiano 
dei provvedimenti della Cassa 
del Mezzogiorno. Ma. mentre 
quel piano non è stato appro¬ 
vato. ora nel disegno di legge 
in discussione non è previsto 
alcun stanziamento per la ri¬ 
nascita dei territori sconvolti 
dal terremoto. Cipolla ha per¬ 
ciò preannunciato la presenta¬ 
zione di un emendamento. 

In occasione del quindicesimo 
anniversario della morte, il pre¬ 
sidente del Senato Fanfani ha 
commemorato nella seduta po¬ 
meridiana di ieri Benedetto 
Croce. A nome del governo si 
è associato il presidente del 
Consiglio Rumor. In una sala 
di Palazzo Madama è stato sco¬ 
perto un busto del filosofo na¬ 
poletano. durante una breve ce¬ 
rimonia alla quale erano pre¬ 
senti le figlie di Croce. Alda 
ed Elena. 


« Numero zero » 
per «Tribuna 
politica» # 69 

Il calendario di Tribuna po¬ 
litica '69 — la prima fase del¬ 
la rubrica è già in atto con 
le conferenze stampa dei se¬ 
gretari dei partiti — non rie¬ 
sce ancora a uscire dall'impas¬ 
se in seno alla Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
radiodiffusione. Il problema è 
di vitalizzare la trasmissione, 
c già qualche indicazione è 
emersa nel corso della cam¬ 
pagna elettorale dell'anno scor¬ 
so. La TV stessa avverte la 
esigenza di toglierla dalle sec¬ 
che m cui. per volontà con¬ 
servatrice e per condizionamen¬ 
ti politici, la rubrica è stala 
portata. 

Le innovazioni, però, fanno 
paura a destra c a una parte 
dei democristiani, per cui già 
due tracce di sceneggiatura 
non hanno avuto buona fortu¬ 
na. La Commissione, ieri, ha 
però deciso di giungere a un 
« numero zero » (cioè a una 
prova riservata) sulla base del¬ 
la quale, entro aprile, mdiv i- 
duare le possibilità di arricchi¬ 
re la trasmissione con più siiet- 
tacolarità. più ritmo e migliori 
contenuti. 

Inoltre, la commissione ha 
deliberato che entro due mesi 
si svolga in televisione un di¬ 
battito sulla televisione e sul¬ 
la riforma dell'ente: ciò sulla 
scorta dei progetti di legge pre 
sentati o da presentare alle 
Camere. 

Ultima decisione: l’invito del¬ 
la RAI-TV di approntare un 
programma in televisione sui 
problemi della donna. La ri¬ 
chiesta ò stata avanzata da un 
gruppo di associazioni femmi¬ 
nili alla Commissione che l'ha 
accolta. 


Il governo 
riferisca sui 
colloqui con Nixon 

Le sinistre hanno chiesto la 
convocazione della commissio- I 
ne Esteri del Senato, perché I 
ii governo niensca sui recenti 
colloqui con il presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Nixon. La ri¬ 
chiesta è contenuta in una let¬ 
tera firmata dai compagni Ru- 
falim, Valori, Caretloni, Ro¬ 
magnoli, Calamandrei, Salati 
e Scoccimarro. 
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« L’operazione MSI » al Co¬ 
mune di Spoleto, dove la giun¬ 
ta di centro sinistra è nata con 
il voto determinante del consi¬ 
gliere missino, sta suscitando 
nuove reazioni tra le forze an¬ 
tifasciste. 

Domani a Spoleto, per ini¬ 
ziativa del PCI e del PSIUP. 
avrà luogo una manifestazione 
di protesta. Alle ore 17 in piaz¬ 
za Garibaldi, parleranno il 
compagno sen. Pietro Secchia 
per il PCI e il compagno onde 
Lucio Libertini per il PSIUP. 
Le Sezioni locali dei due par¬ 
titi, in un comunicato congiun¬ 
to, affermano che il paterac¬ 
chio di Spoleto « offende la co¬ 
scienza democratica ed antifa¬ 
scista della città, il cui gonfa¬ 
lone si fregia delia medaglia 
d'argento della Resistenza e 
viene compiuto in contrasto 
con la spinta popolare a si¬ 
nistra che si esprime dalie 
città e dalle campagne, dal¬ 
le fabbriche e dalle scuole ». 
Un manifesto è stato indiriz¬ 
zato anche dall’ANPI a tutte 
le forze della Resistenza. 

Intanto, a conferma che la 
« operazione MSI » non è una 
invenzione ma un atto poli¬ 
tico preciso, è venuto un co¬ 
municato ufficiale della fede¬ 
razione locale del MSI in cui 
si dice die la elezione del 
sindaco e della giunta è av¬ 
venuta « con la presenza ope¬ 
rante e determinante del con¬ 
sigliere missino * il cui voto e 
la cui presenza « sono stati 
comunque sollecitati, trattati 
e concessi su basi precise ». 

Numerose le reazioni negli 
ambienti socialisti. Palleschi, 
della direzione del PSI, an¬ 
nunciando che lunedi a Spo¬ 
leto presenzierà ad una riu¬ 
nione della corrente demarti- 
niana, ha dichiarato che « Io 
episodio è inammissibile per 
i socialisti a prescindere dal¬ 
l'appartenenza alle rispetti¬ 
ve correnti: sarebbe di ec¬ 
cezionale gravità se non ve¬ 
nisse subito eliminato. II pro¬ 
blema — ha aggiunto — ver¬ 
rà sollevato anche nella pros¬ 
sima riunione di direzione. 

A sua volta Fon. Brizioli. 
della Federazione socialista 
di Perugia, ha dichiarato che 
il voto di Spoleto « è in con¬ 
trasto con le deliberazioni del 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione di Perugia e con 
la linea politica del partito ». 

Anche il demartiniano Le¬ 
noci ha affermato che dopo la 
dichiarazione della federazione 
del MSI « i rappresentanti del 
PSI nella Giunta devono asso¬ 
lutamente e subito dimettersi ». 

Vivaci reazioni anche fuo¬ 
ri delia regione umbra. A Mi¬ 
lano, la sinistra socialista ha 
diffuso un comunicato in cui 
si afferma che il voto di Spo¬ 
leto « offende la coscienza dei 
socialisti e degli antifascisti 
milanesi, i quali ebbero già oc¬ 
casione di assistere all’appog¬ 
gio dato dal consigliere Ma- 
gliocco alla giunta di Palaz¬ 
zo Marino. La sinistra socia¬ 
lista milanese si appella con¬ 
tro tale incredibile situazione, 
avvenuta per il solo fatto di 
non voler dare vita in nes¬ 
sun caso ad una giunta di si¬ 
nistra a Spoleto, a tutti I com¬ 
pagni. in particolare ai par¬ 
tigiani delle brigate Matteotti 
e Giustizia e Libertà. La si¬ 
nistra chiede alla segreteria 
della federazione milanese del 
PSI di intervenire presso la 
segreteria nazionale in nome 
della Resistenza. Auspica co- 1 
munque che la direzione del 
PSI respinga l’indirizzo fa¬ 
vorevole al centro sinistra 
con l’appoggio missino a Spo¬ 
leto ». 

A Roma il NAS della Stefer 
che conta 700 iscritti ha in- 1 
viato un telegramma al se¬ 
gretario del PSI Ferri, in cui 
* esprimono collera per loro 
coscienza vilipesa da gravis¬ 
simo fatto politico ». « invita¬ 
no organi dirigenti partito 
intervenire con massima ener¬ 
gia per imporre immediate 
dimissioni sindaco e adottare 
relativi provvedimenti disci¬ 
plinari verso compagni re¬ 
sponsabili prevaricazioni li¬ 
nea politica ed ideologica par¬ 
tito socialista ». 

Sulle prospettive a Spoleto 
il compagno Corba, segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista di Perugia, ha dichia¬ 
rato che « per dare un'am¬ 
ministrazione stabile a Spo¬ 
leto la soluzione è da ricer¬ 
care nell'ambito dello schie¬ 
ramento di sinistra, come noi 
comunisti abbiamo sempre 
indicato: la via è quella del¬ 
l'unità a sinistra e della lotta 
per sconfiggere la prepoten¬ 
za della DC e dei « dorotei » 
del PSI, per battere il cen¬ 
tro sinistra che. pur di man¬ 
tenere il potere, a livello na¬ 
zionale ricorre eli* renroe. 

sione poliziesca, a livello lo¬ 
cale ricerca l'appoggio del 
MSI. Gli umbri, fedeli agli 
ideali antifascisti e democra¬ 
tici, sapranno dare il loro 
contributo a questa battaglia ». 
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Il divario che separa il paese 
reale dal paese legale ha avuto 
una nitida controprova alla Ca¬ 
mera. dove è iniziata la discus¬ 
sione di un provvedimento go¬ 
vernativo sull'assegno di studio 
universitario. Da oltre un anno, 
infatti, gii studenti di tutta Ita¬ 
lia sono in lotta, e le loro lotte 
sono nate proprio dalla denun¬ 
cia del sistema e della strut¬ 
tura classista della scuola ita¬ 
liana: centrosinistra e governo 
ancora non sono stati capaci di 
pro;K»rre soluzioni politiche nel¬ 
la direzione dei problemi che gli 
studenti hanno posto (se si esclu¬ 


de la « riforma » Gui. che fu 
spazzata via dai giovani e dal¬ 
l'azione dei comunisti e delle si¬ 
nistre): con il provvedimento 
che da ieri è all'ordine del gior¬ 
no alla Camera, il centrosini¬ 
stra avrebbe voluto, forse, di¬ 
mostrare di voler uscire dall'im¬ 
mobilismo e di cominciare una 
azione concreta. 

Ma il problema dell'assegno di 
studio investe uno dei temi di 
fondo dell'azione del movimen¬ 
to studentesco e dell’iniziativa 
politica dei comunisti nel cam¬ 
po della scuola: quello dei di¬ 
ritto allo studio. E’ stato por 


Vecchietti al CC del PSIUP 

Rafforzare la lotta 
al centro-sinistra 

All'origine della crisi il movimento delle 
masse — Il contributo unitario del PCI 


SI è riunito Ieri 11 Comitato 
centrale del PSIUP. Nella 
sua relazione, il compagno 
Tullio Vecchietti ha affermato 
fra l’altro che la radicalizza- 
zione della situazione politi¬ 
ca italiana, delle lotte sociali 
ed economiche In corso ha 
« origini oggettive nello svi¬ 
luppo del capitalismo voluto 
e sostenuto dal centro-sinistra 


Una lettera 

-I ■ 1 -» V 

del compagno Barca 

Il voto 
sul SIFAR 

Caro Direttore. 

l'Unità ha interpretato la con¬ 
fluenza di voti di deputau della 
maggioranza con quelli della 
sinistra su emendamenti del 
PSIUP e nostri alla legge sul 
Sifar come manovra « di fran¬ 
chi tiratori, presumibilmente del¬ 
la destra de che tenta di boi¬ 
cottare l’inchiesta > 

Non vocilo affermare che que¬ 
sta toM su insostenibile in via 
assoluta. Sappiamo bene a quan¬ 
te e diverse armi si sia ricorsi 
per impedire una qualsiasi m 
chiesta — sia pur limitata — sul 
Sifar. K tra queste non è da 
escludere il tentativo di muditi 
vare comunque la legge per poi 
fornire un alibi alla maggioran¬ 
za per ripudiare la intera pro¬ 
posta di inchiesta 
Mi sembra però in via di fat¬ 
to. che per ì due scrutini segreti 
nei quali si è verificata una con¬ 
vergenza sia invece da presu¬ 
mere uno spostamento reale e 
non strumentale di forze della 
maggioranza verso le posizioni 
sostenute da noi e dal PSIUP 
soprattutto per ciò che riguarda 
aspetti della legge discuubiii 
anche sotto il profilo costituzio¬ 
nale. 

A questa interpretazione spin¬ 
ge tutto il senso della batta¬ 
glia avvenuta il primo giorno 
sul voto di fiducia la posizione 
assunta in aula da Riccardo 
t omhurih i dnhhl * 1* perplCS 
sità che apertamente, nel tran¬ 
satlantico, esponenti socialisti e 
democristiani non certo etichet¬ 
tati « a destra ». a hanno ma¬ 
nifestato circa 11 testo originale 
della legge. 

Cordialmente 

Luciano Barca 


e che oggi ha messo In cri¬ 
si il centro sinistra e i par¬ 
titi che lo sostengono ». SI 
tratta « dì una crisi Irrever¬ 
sibile 1 cui effetti sono rico¬ 
nosciuti dagli stessi dirigenti 
democristiani e del PSI, an¬ 
che se essi cadono nella con¬ 
traddizione di pensare che la 
realtà nuova che emerge nel 
paese possa essere contenu¬ 
ta con un adattamento del 
centro sinistra e del suoi par¬ 
titi. col ricorso all’aiuto occa¬ 
sionale delle sinistre per sor¬ 
montare le contraddizioni e 
per spostare il centro sinistra 
verso equilibri più avanzati ». 

L'esistenza di questa crisi, 
ha aggiunto Vecchietti, ed il 
riconoscimento che essa deve 
avere uno sbocco a sinistra, 
anche se oggi « è strumenta¬ 
lizzato dalla DC e dal PSI • 
provano « che essi non sono 
solo il risultato delle con¬ 
traddizioni aperte dallo svi¬ 
luppo capitalistico che di per 
sè favoriscono sbocchi autori¬ 
tari. Il movimento delle mas¬ 
se e le tendenze unitarie dei 
sindacati e il movimento stu¬ 
dentesco contribuiscono in di¬ 
versa misura, ma convergen¬ 
te, ad Indirizzare i problemi 
aperti dalle contraddizioni del¬ 
lo sviluppo capitalistico verso 
soluzioni di sinistra ». In tut¬ 
to ciò appare evidente ■ l’im¬ 
portanza crescente del movi¬ 
mento delle masse rispetto al 
gioco verticistico dei partiti. 
Perciò la condizione operaia, 
il potere dei lavoratori, le 
nuove forme di democrazia 
ed i controlli da esercitare 
nelle strutture economiche e 
nella società, le riforme del 
servizi locali e collettivi a 
partire dalle pensioni avvia¬ 
te oggi a soluzioni solo par¬ 
ziali, sono obiettivi priorita¬ 
ri, come lo sono la scuola e 
la lotta per far uscire rifa¬ 
lla dal Patto atlantico». 

In questo quadro — ha dev 
to ancora il compagno Vec¬ 
chietti — « vediamo nel con¬ 
gresso comunista di Bologna 
un forte contributo per 11 
rafforzamento delle lotte uni¬ 
tarie e di alternativa al cen¬ 
tro-sinistra. Tutto ciò si rea¬ 
lizza non con il centrosini¬ 
stra. ma contro il centrost- 

»««£*•«• CwHìuuuuc CuiuigUi èkiù. 

Questo è il significato odier¬ 
no dell'alternativa di cui og¬ 
gi prendono coscienza strati 
sempre più vasti di lavorato 
ri, *1 cui slancio di lotta ha 
fortemente contribuito ad 
aprire la crisi del centrosini¬ 
stra ». 


questo motivo che i deputati co¬ 
munisti hanno chiesto che la di¬ 
scussione deila legge avvenisse 
in aula e avesse quindi il rilie¬ 
vo e la risonanza che è giusto 
abbia una misura che investe la 
questione del diritto allo studio 
e quindi la selezione di classe 
nella scuola italiana: è stato per 
questo che si sono opposti alla 
sua votazione in Commissione, 
come se si trattasse di una « leg¬ 
gila » settoriale o categoriale; 
è stato per questo, infine, che 
sulla legge accanto affa relazio¬ 
ne di maggioranza (del de Ma¬ 
gri) è stata presentata una re¬ 
lazione di minoranza dai compa¬ 
gni Scionti e Giannantoni. 

Sono stati i compagni Gian¬ 
nantoni e Tedeschi a prendere 
la parola ieri per spiegare in 
au'a la decisione dei comu¬ 
nisti. per denunciare i limi¬ 
ti c l'arretratezza della legge, 
per porre quello che è il vero 
problema da affrontare: il pro¬ 
blema del diritto di tutti i gio¬ 
vani di accedere a ogni ordine 
di studi. Il provvedimento go¬ 
vernativo altro non è che un ten¬ 
tativo di rendere efficace quel¬ 
la legge « assistenziale » che fu 
varata nel 1963 e che è comple¬ 
tamente fallita. Dal 1964 al 1968 
3 numero degli studenti che han¬ 
no goduto dell'assegno di studio 
è passato da 3877 a 33.622. la 
percentuale è andata dall'1.71 
al l.ìl'c. La legge in discussio¬ 
ne inoltre dovrebbe precisare e 
semplificare le norme e le pro¬ 
cedure in base alle quali si ha 
1’assegno. incrementa gli stan¬ 
ziamenti previsti (da 16 a 30 mi- 
nardi per l'anno in corso, da 22 
a 40 mfiiardi per l'anno prossi¬ 
mo), aumenta l‘assegno da 200 
mila lire aU'amo a 250 000 per 
gli studenti che risiedono nella 
sede mi versi tarla e da 360 a 
400.000 per gli altri. Per 3 repe¬ 
rimento dei fendi necessari s: ri¬ 
corre. tra l'altro, a 5 mila mi- 
l.e*u destinati all'edilizia scola¬ 
stica. 

Il parere negativo del PCI 
— hanno detto i compagni 
Giannantoni e Tedeschi — non 
ò motivato da que*ta o da 
queU'altra disposizione partico¬ 
lare contenuta nel provvedimen¬ 
to governativo. La nostra oppo¬ 
sizione ha al contrario una moti¬ 
vazione p‘ù profonda che inve¬ 
ste tutta intera la politica scola¬ 
stica del governo e della mag 
cioranza di centrosinistra che 
trova, ancora ma volta, ma si¬ 
gnificativa conferma in questo 
disegno di legge. La nostra è 
un'opposizione di fondo e di so 
stanza a una poht'ca e a un 
provvedimento che eludono ogni 
progresso culturale e ideale e 
passano sopra la testa dei pro¬ 
blemi revi h presi nelle loro vere 
dimen«v«u. che ''nveoe stanno 
di fron'e a! lez_s.'a:onr e impon 
gemo una chiara e responsabile 
pre*3 d: coscienza 

Atvo-a una volta corre sem¬ 
pre. il ’egislatore. .ti o lesto caso 
il ministro Sul’o. e !a maggio¬ 
ranza di centros-lustra invoca io 
l'urgenza e i tempi stretti come 
nlib: a un prò-, cedimento elusivo 
che risponde invece esattamente 
e in maniera funzionale a una 
politica scolastica ancorata al si¬ 
stema di classe che la contraddi¬ 
stingue e che ha paura persino 
di t.cride riforme, nella misura 
che le intravede, come possibi¬ 
li motivi di rottura di un equi¬ 
librio che ha raggiorno i suoi 
estremi margini di gioco e mi¬ 
naccia di crollare. La legge è 
stata decisamente criticata an¬ 
che dal compagno Sanna 
(PSIUP) e dallon. Mattalia. 

Afi’iniz'o de'la seduta di ieri 
il governo aveva risposto ad 
alcune interroga rioni ir» I» 
qual, una dei compagno GIAN¬ 
NINI sul problema dell'approv¬ 
vigionamento idrico in Puglia e 
una del compagno MAULINI sui 
continui movimenti franosi nel¬ 
la zona del lago d’Orta. 

f. d'a. 


PISA: sciopero 
dei ricercatori 
C.N.R. a fianco di 
docenti e studenti 

Sempre chiusa l'università per lo sciopero degli 
incaricati e degli assistenti - Appassionato la¬ 
voro di dibattito e di elaborazione comune fra 
professori, studenti e ricercatori 


Alla Camera il dibattito sul presalario 

Denunciati dai comunisti 
i limiti della legge Sullo 

Il provvedimento elude il problema del diritto allo studio 
per tutti i giovani — Gli interventi di Giannantoni e Tedeschi 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 6. 

All'università di Pisa il clima 
di mobilitazione contro il prò 
getto di riforma Sullo, che ha 
portato alla paralisi totale del¬ 
l'ateneo in seguito allo sciopero 
unanime dei professori incari¬ 
cati e assistenti, si è ulterior¬ 
mente arricchito di nuove ade¬ 
sioni e di nuovi impegni di lotta. 
Ultima m ordine di tempo. l'as 
semblea del personale del Con 
sigilo Nazionale delle Ricerene 
ha proclamato a grande mag¬ 
gioranza Io sciopero per i giorni 
6 e 7 marzo. Gli assistenti e i 
ricercatori di questo importante 
settore scientifico si sono impe¬ 
gnati a portare avanti — insie¬ 
me agli universitari — l'opera 
di chiarificazione sugli scopi e 
sui contenuti della ricerca, e 
del rapporto tra ricerca e di¬ 
dattica. nel quadro di una vera 
riforma democratica delle strut¬ 
ture universitarie. 

Saranno elaborate contropro¬ 
poste. in stretto contatto con gli 
assistenti e con tutto il corpo in¬ 
segnante dell'Università: i grup¬ 
pi di studio (decisi dall'assem¬ 
blea) saranno aperti agli uni¬ 
versitari. e vi sarà anche la 
partecipazione ai gruppi già ope¬ 
ranti di questi ultimi. Inoltre, 
l'assemblea dei ricercatori del 
CN'R ha deciso di partecipare 
a quella degli universitari, che 
si terrà sabato 8 marzo, allo 
scopo di verificare — sulla base 
delle esperienze di questi giorni 
— la possibilità di continuare 
ed estendere le comuni espe¬ 
rienze di lotta. 

Proprio in questa visione di 
elaborazione comune dei proble¬ 
mi, i ricercatori hanno altresi 
proposto di modificare i compiti 
del gruppo di studio sui rap¬ 
porti ricerca-didattica, aggiun¬ 
gendovi anche la democratizza¬ 
zione del CXR. e di istituire due 
nuove commissioni: sulla fun¬ 
zione del CNR e i suoi rapporti 
con l'università, e sui rapporti 
j fra tecnici e ricercatori nell'um- 
versità e nel CN’R. 

Continua anche Io sciopero del 
personale insegnante dell'Uni¬ 
versità. Ieri sera, i rappresen¬ 
tanti sindacali della categoria 
hanno voluto spiegare i motivi 
alla base delia loro protesta con¬ 
tro la legge Sullo: il personale 
universitario — hanno detto — 
vuole partecipare con proprie 
rappresentanze a tutti gii or¬ 
gani dell'ateneo, rifiutando le 
impostazioni discriminatorie del 
governo, che ha scientemente 
trascurato questa importante 
componente che si dimostra sem¬ 
pre più insostituibile. 

Nelle varie aule del biennio 
delia facoltà di ingegneria pro¬ 
segue — a ritmo intenso — il 
lavoro delle commissioni di stu¬ 
dio dell’assemblea permanente 
degli assistenti, dei tecnici lau¬ 
reati e dei professori incaricati, 
deciso a proseguire Io sciopero 
contro le « pseudoriforme » — 
come dice un cartello alla porta 
della facoltà — del progetto 
Sullo. 

Il diritto allo studio, l'autono¬ 
mia e la democratizzazione uni¬ 
versitaria. 3 rapporto ricerca- 
didattica. i rapporti università- 
società sono i temi su cui si 
articola il lavoro, la discussione 
appassionata. La vita universi¬ 
taria è ancora completamente 
paralizzata, tutte le facoltà chiu- 


Modificato 
il decreto Sullo 

Non più 

m 

doppio esame 
per i 
privatisti 


Una delle modifiche più rile¬ 
vanti apportate dalla Commis¬ 
sione istruzione pubblica della 
Camera al decreto Sullo sulla 
piccola riforma degl, esami di 
abilitazione e maturità, riguar¬ 
da le prove dei cosiddetti pri¬ 
vatisti. 

Il decreto, corno é noto, pre¬ 
vedeva che gb studenti priva¬ 
tisti candidati agli esami di 
abilitazione e maturità doves¬ 
sero dapprima sottostare a uno 
scrutinio di ammissione in una 
scuola statale o parificata e 
poi partecipare agli esami. In 
pratica avrebbero dovuto so¬ 
stenere un doppio esame. U 
che avrebbe comporta to. per 
questi giovani che sono in gran 
parte studenti lavoratori, un 
impegno di tempo nella sessione 
di esami molto più intenso di 
quello degli studenti «interni» 
con tutte le conseguenze di or¬ 
dine economico e fisico che si 
possono immaginare 

La norma, attraverso un m 
sicme di emendamenti e sube- 
mendamenU. è stata cosi modi¬ 
ficata: i « privatisti » parteci¬ 
pano aH’abilitazione e maturità 
allo stesso titolo degli altri, e 
senza un esame di ammissione 
preventivo. Nel corso dell'esa 
me. tuttavia, essi dovranno es¬ 
sere interrogati anche sulle ma¬ 
terie che, per coloro che hanno 
frequentato istituti statali o pa¬ 
rificati o legalmente ricono¬ 
sciuti, non costituiscono prova 
di esame. 


se: rinsegnamento. la ricerca, 
gli esami sono sospesi a tempo 
indeterminato. Nell'atrio di in 
gegneria — dove gli studenti 
hanno deciso di scioperare al 
fianco degli assistenti — gruppi 
di giovani si riuniscono in conti¬ 
nuazione, dando vita alla contro 
inforni izione: fogli e cartelli 
ampliano il discorso dalla rifor¬ 
ma universitaria ai grossi nodi 
della nostra società Domanu 
alle 9. essi si riuniranno in as 
semblea: si discuterà sulla rela 
zione della commissione per lo 
studio della legge Sullo, si pren 
deranno decisioni per sv iluppare 
e articolare la pressione, la lot¬ 
ta. perchè la riforma si possa 
chiamare veramente tale. 


s. m. 


In tutta Italia 


Gli studenti 
rispondono 
all'azione 
repressiva 

Le grandi manovre della po¬ 
lizia contro le università e le 
scuole occupate dagli studenti 
sono continuate ieri. 

A SASSARI, alle 2 di ieri 
mattina, dietro mandato della 
Procura della Repubblica, e 
senza un effettivo consenso del 
rettore, gli agenti sono pene¬ 
trati in forze nella sede cen 
trale dell’ateneo, che peraltro 
gli studenti avevano già abban 
donato. Successivamente la po¬ 
lizia ha invaso anche l'istituto 
d'arte e il « Canopoleno ». Per 
protestare contro l'azione re 
pressiva. il movimento studen 
tesco ha indetto per oggi una 
manifestazione nel centro della 
città. 

A TERNI l'intervento polizie¬ 
sco contro l’istituto tecnico in 
dustriale occupato da 24 ore 
da oltre mille studenti è avve¬ 
nuto su sollecitazione di un 
gruppo di fascisti. Il preside, 
convocato dal procuratore della 
Repubblica, ha portato agli stu¬ 
denti l'ultimatum: o sgombrate 
la scuola, o la polizia inter¬ 
viene. Responsabilmente i gio¬ 
vani hanno lasciato 1‘ediFirio. 
iniziando lo sciopero. All'isti¬ 
tuto statale d'arte, dove gli 
allievi sono soltanto un centi¬ 
naio, la pulizia non ha invece 
esitato ad intervenire per in 
terrompere l’occupazione Tren¬ 
ta giovani sono stati portati in 
questura e denunciati. 

Ma l'intervento poliziesco non 
fa che allargare il fronte uni¬ 
versitario. Ad ANCONA il con¬ 
siglio dei professori della fa¬ 
coltà di economia e commer¬ 
cio. sgombrata l'altro ieri dalla 
polizia, ha espresso in un ordine 
del giorno il proprio dissenso 
nel confronti della repressione. 
A CAMERINO 1 ' Università è 
stata occupata dagli studenti in 
segno di solidarietà con pro¬ 
fessori e assistenti che si sono 
dichiarati contro il progetto 
Sullo. Ad URBINO è stato occu¬ 
pato l’istituto supcriore di edu¬ 
cazione fisica, mentre continua 
l'occupazione dell'accademia di 
belle arti. 

Contro le violenze poliziesche 
sono scese in sciopero ieri a 
RAVENNA tutte le più impor¬ 
tanti scuole della città, i cui 
allievi hanno dato sita ad una 
grande manifestazione. L'isti¬ 
tuto professionale « Cailegan » 
è stato occupato dagli studenti 
con la solidarietà di buona parte 
degli insegnanti. 

A PERUGIA si è svolto ieri, 
al termine di una assemblea 
di studenti, assistenti e borri¬ 
sti dell'Università, un impo¬ 
nente corteo cui hanno parteci¬ 
pato oltre 2000 persone', gli stu¬ 
denti di lettere, filosofia e lin¬ 
gue hanno deciso l'occupazione 
aperta delle rispettive facoltà, 
con la sospensione di tutte le 
att.vità accademiche. 

Interrogazione 
di Codignola 
sulle violenze 
della polizia 

Il senatore socialista Codi¬ 
gnola ha rivolto un'interroga¬ 
zione al ministro dell'Interno 
per « richiamare nuovamente la 
sua attenzione sui pesanti in¬ 
terventi che cont.njano a ma¬ 
nifestarsi in var.e parti d’Italia 
nei confronti di studenti uni¬ 
versitari, come è acvad ito in 
questi ultimi giorni a Modena, 
a Sassari e ad Ancona » Codi- 
gnola sottolinea il fatto che 
« squadracce fasc.ste sembrano 
aver ripreso l'm.ziativa ,r. i..tti 
questi casi e si permettono vio 
lenze e nrnacce di ogni tipo, 
senza che l'attegg'amento de! a 
polizia, m base alle notiz.e in 
possesso deH'mterrogante. sia 
sufficientemente severo * 

Sull ' intervento della po.izia 
all Università di Sa»san hanno 
presentato un'interrogazione i 
compagni Sotg.u. Pirastu e Va¬ 
leria Bonazzola. Il compagno 
Borsari ha presentato una in¬ 
terrogazione sui gravi fatti acca¬ 
duti all'Università di Modena. 
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Ricordo di Giorgio Labò 

Le bombe 
della 

Resistenza 

Il giovane comunista, studente di architettu¬ 
ra, venne preso dai nazisti a Roma e fuci¬ 
lato il sette marzo di venticinque anni fa 
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Dopo un’ampia discussione democratica 

La Jugoslavia alla vigilia 
del congresso comunista 

Il peso delle manifestazioni studentesche del giugno scorso - Quel che dicono 
alcuni sondaggi di opinione - Nessuno contesta la scelta dell'autogestione, ma 
si cerca il modo di combattere gli squilibri manifestatisi negli ultimi tempi 


Noi tre o quattro me>i 
dal settembre del ’43 a 
quando i nazisti lo presero 
e -— il 7 marzo del ’44 — 

10 fucilarono, lo studente 
di architettura Giorgio La¬ 
bò era diventato un infati¬ 
cabile e esperto fabbricato- 
re di bombe per la Resi¬ 
stenza romana- Sfruttando 
qualche nozione orecchiata 
da allievo uflìciale, ingegnan¬ 
dosi sui mezzi di fortuna di 
cui disponeva nella piccola 
santabarbara clandestina di 
via Giulia, dai primi rudi- 
metalli spezzoni con la mic¬ 
cia a fiammifero Giorgio era 
arrivato, abbastanza presto, 
a mettere insieme ordigni a 
reazione chimica di impiego 
agevole e di funzionamento 
pressoché sicuro. E — si ca¬ 
pisce — quel perfezionarsi 
del nostro arsenale aveva 
contribuito a sviluppare le 
possibilità offensive dei 
gruppi partigiani « gappi¬ 
sti ». Li aveva resi più di¬ 
sinvolti nei loro movimen¬ 
ti, piu capaci di cogliere 

11 nemico di sorpresa, più 
efficienti, insomma, nel ri¬ 
spondere con gli attentati e 
i sabotaggi alla oppressione 
tedesca e fascista di Roma. 
Anche per l’armamentario 
esplosivo di azioni « gap- 
piste » compiute dopo l’ar¬ 
resto e la morte di Labò, 
tino a quella di via Rasel- 
la, chi gli succedette come 
nostro artificiere si servì 
parecchio di accorgimenti 
che erano stati sperimenta¬ 
ti da lui. 

Credo che, nel tributare 
a Labò tutti i meriti che 
gli spettano, piu rilievo 
debba essere dato a questo 
suo contributo organico al- 
rarmamento, alla capacità 
di attacco, alla incisività di 
lotta di reparti determinan¬ 
ti della guerriglia romana. 
Giustamente sono stati ad¬ 
ditali e esaltati la tenacia 
con cui egli sopportò per 
un mese le torture di via 
Tasso, il sereno coraggio 
con cui scelse e affrontò a 
poco più di vent’anni quel¬ 
la morte. Nè la biografia di 
Giorgio deve certo dimenti¬ 
care la vocazione, la serietà, 
la promessa dei suoi studi 
di architetto, sul cui sfondo, 
dopo l’8 settembre, tanto 
più esemplare fu il suo pren¬ 
dere coscienza che la voca¬ 
zione prima per un giovane 
intellettuale antifascista di¬ 
veniva ormai l’impegno del¬ 
l'azione. Ma anche il mo¬ 
do, anche la funzione e i 
risultati in cui il suo impe¬ 
gno d’azione venne a con¬ 
cretarsi, restano nella bre¬ 
ve esistenza di Labò qual¬ 
cosa di principale, se non 
forse l’aspetto culminante. 
In quelle armi che egli fab¬ 
bricò, nei colpi che impie¬ 
gando quelle armi i « gap¬ 
pisti » inflissero al nemico, 
nella portata e neH’onore 
che particolarmente da quei 
colpi trasse la riscossa di 
Roma, stette forse l’impron¬ 


ta piu reale e durevole che 
da lui venisse contrassegna¬ 
ta, la conquista piu consi¬ 
stente e feconda di cui fos¬ 
sero partecipi la sua vita, 
la sua maturazione e il suo 
sacrifìcio. 

Se qualche volta (ritrovali- 
domi spesso con lui nel ri¬ 
fugio notturno fornitoci dal 
partito) vedevo in Giorgio 
una consapevolezza, ed un 
certo orgoglio, di quel suo 
operare in prima linea e 
contribuire a lasciare un se¬ 
gno immediato nelle file del 
nemico, non si trattava pe¬ 
rò mai di infatuazione, di 
abbaglio avventuristico, di 
perdita del rapporto fra il 
suo proprio compito di 
avanguardia e la battaglia 
generale. Al contrario, si 
avvertiva in lui molto re¬ 
sponsabile e esatto — qua¬ 
si ve lo avessero predispo¬ 
sto i suoi studi di costrut¬ 
tore — il senso della com¬ 
plessità e vastità della lot¬ 
ta in cui aveva scelto di 
militare, il senso dei colle¬ 
gamenti di massa e unitarii 
sui quali la lotta si fonda¬ 
va, e sulla base dei quali la 
santabarbara dove egli la¬ 
vorava era non un nido 
isolato di dinamitardi ma 
un avamposto in una guer¬ 
ra di popolo. Anche lui, co¬ 
me me, era appena giunto 
nel partito- Ma già intuiva 
il valore del partito come, 
appunto, impulso dirigente 
in un ampio e ininterrotto 
processo di lotta dove cia¬ 
scun militante, assolvendo 
il proprio compito, poteva 
in qualche misura parteci¬ 
pare a spezzare le vecchie 
catene per aprire cammini 
nuovi, e così meritare alla 
propria azione un esito di 
risultati reali ed una du- 
rata- 

Sono oggi, dalla morte di 
Labò, 25 anni. Tanti, a con¬ 
tarli: un quarto di secolo, 
un volgere di generazione. 
Eppure, ricordando da co¬ 
munisti il comunista Labò 
come qui si è cercato di 
fare (ricordando con Labò 
anche Gianfranco Mattei, 
che lo aiutò nella officina 
di via Giulia, anche lui ven¬ 
ne preso dai tedeschi: e, 
anche lui giovanissimo, si 
sottrasse ai tedeschi toglien¬ 
dosi la vita), non ci si sen¬ 
te davvero di una genera¬ 
zione passata, chini a com¬ 
memorare i propri eroi nel¬ 
la lontananza del tempo. 
Perchè quello che le bom¬ 
be della Resistenza spez¬ 
zarono non ha potuto mai 
più rialzare la testa, e 
il cammino che esse apri¬ 
rono non ha potuto essere 
richiuso. L’azione di quei 
nostri compagni caduti, ra¬ 
zione della Resistenza, è 
all’opera ancora aggi nella 
continuità di una lotta, di 
una lunga avanzata, che ve¬ 
de susseguirsi e unirsi le 
generazioni antifasciste e 
rivolu7Ìonarie- 

Franco Calamandrei 
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LE DELEGATE DELL’FNL 
IN ITALIA PER L’8 MARZO 


Ieri pomeriggio sono arrivate a Roma le de¬ 
legate del Fronte Nazionale di Liberazione del 
Sud Vietnam, che l'Unione Donne Italiane ha 
invitato in Italia per dare all'8 marzo, gior¬ 
nata « di lotta » per le masse femminili del 
nostro paese, anche il significato piu ampio di 
solidarietà internazionale. Le Thi Chi e Tran 
Thi Hanh, accompagnale da Nguyen Trong 
Chau, hanno trovato all'aeroporto di Fiumicino 
un'accoglienza calorosa e fraterna, preludio 
alle manifestazioni di cui saranno protagoniste 
nei prossimi giorni in varie città. 

Le patriote vietnamite, infatti, partiranno 
oggi stesso per Avezzano da dove proseguirai 
no per L'Aquila, Bari, Foggia. Torneranno a 
Roma IMI marzo e riprenderanno il loro itine¬ 


rario per l'Italia risalendo al Nord, ad Arezzo, 
Bologna, Forli, Genova e Milano. 

Il benvenuto a Roma è stato loro porto dalla 
on. Marisa Rodano, Marisa Passigli, dalla 
sen. Giglia Tedesco, da Luciana Viviani, dalla 
sen. Baldina Di Villorio Berli, da Emilia Lotti, 
da Barbara Merloni del comitato esecutivo na¬ 
zionale dell'UDI; dall'on. Carmen Zanti, da 
Giulietta Ascoli redattrice di « Noi Donne », 
da Mara Megheili e Nedda De Giorgi del- 
l'UDI, dall'on. Luzzatto, da una delegazione 
del Comitato della pace, dalla commissione 
femminile del PCI. 

Nella foto: l'arrivo a Fiumicino della dele¬ 
gazione. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, viario 

« Il discorso di Tito ha fat¬ 
to fare due passi indietro al¬ 
ia huiocra/ia e un passo ava» 
ti al socialismo »; questo il 
commento di uno studente al- 
l'indomani del discorso che 
il presidente jugoslavo aveva 
pronunciato a giugno e che 
momentaneamente risolse i prò 
bleini politici aperti dalle ma¬ 
nifestazioni universitarie. 

La settimana in cui gli stu 
denti di Belgrado occuparo¬ 
no la loro università rappre¬ 
senta un punto cruciale di tut¬ 
to il dibattito sviluppatosi in 
Jugoslavia negli ultimi anni, 
soprattutto dopo quel processo 
di rinnovamento aperto dal 
IV Plenum del Comitato Ceti 
trale del luglio 11)06. che p>rtò 
all'alloiitanameiito di Rankovic 
e aU'apcrtura della lotta contro 
i cosiddetti « elementi conser¬ 
vatori » per una applicazione 
più integrale della democrazia 
socialista. 

Le manifestazioni di giugno 
introdussero nella dialettica po¬ 
litica jugoslava alcuni elemen¬ 
ti nuovi, quali la denuncia di 
alcune serie deficienze nell’ap 
plicazione della nuova politica 
economica adottata in Jugo 
slavia quattro anni fa. I ri¬ 
sultati di una inchiesta svol¬ 
tasi recentemente in Croa/ia 
per sapere che cosa la gente 
l»ensasse della politica estera, 
dell’autogestione, dell'impiego, 
degli scioperi e cosi via ha 
portato a conclusioni abbastan¬ 
za insolite: il 92% degli inter¬ 
vistati sono soddisfatti ddla 
politica estera seguita dal pae¬ 
se, il 90% sono preoccupati per 
la diminuizione dei livelli di 
occupazione e denunciano co 
I me una delle maggiori debole/ 
ze della società jugoslava * la 
differenza ingiustificata tra i 
redditi ». Per ciò che riguar¬ 
da l'autogestione, mentre essa 
è stata accettata (anzi se ne 
rivendica una ulteriore e piò 
integrale applicazione) da tut¬ 
ti gli strati operai e impie¬ 
gatizi. nel settore contadino 
essa non è ancora ben com¬ 
presa. Circa il 40% degli in¬ 
terrogati è anche convinto che 

10 sciopero è giustificato se 
ci sono delle ragioni valide a 
confermarlo, mentre un quar¬ 
to pensa che sia dannoso e 
non conforme ai principi dot 
socialismo e dell’autogestione. 

Questa ricerca, svolta dal 
governo croato, ha avuto am¬ 
pia pubblicazione sui gioma 

11 della repubblica, cosa que¬ 
sta niente affatto straordina 
ria. perchè nella Jugoslavia 
socialista i giornali pubblica 
no ricerche ben più spregiudi¬ 
cate. dalle conclusioni talvol¬ 
ta imprevedibili, come quella 
che alcuni mesi fa vedeva che 
j più insoddisfatti cittadini e 
i più esigenti sulle prospetti¬ 
ve della Federazione erano i 
comunisti. 

E’ certo che questo paese 
offre un volto nuovo al visita 
tnre assente da qualche anno. 
Oggi a differenza che nel pas- 


II primo libro di un autore sovietico sulla tragedia delFArmir 


Come gli italiani «marciarono» sull'U.R.S.S. 

Documenti inediti di archivio, testimonianze sovietiche e di prigionieri italiani nel libro di Gheorghi Filatov « La marcia sul- 
l’Est di Mussolini » - L'autore c un giovane italianista di Mosca che si trovava in Italia nel ’-l 1 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, marzo 

« La marcia sull'Est, di Mus¬ 
solini » di Gheorghi Filato*.* e 
11 primo ampio libro di auto¬ 
re sovietico sulla tragedia ciel- 
l’ARMIR; un libro, dunque, 
costruito su materiale (docu¬ 
menti di archivio, memorie 
dei protagonisti sovietici, testi 
«icnografici degli interrogato¬ 
ri dei prigionieri italiani) sco¬ 
nosciuto a coloro — Bedeschi, 
Carboni. Corradi, Costa. Cre¬ 
spi, Dotti Fu«co, Gambetti. Ri- 
goni Stem, Tolloi. per citare 
soltanto i più noti — che 
hanno dato la loro testimo¬ 
nianza sulla « guerra che non 
si doveva fare r. 

Eppure questo di Filato*.*, 
è un libro « nostro ». da met¬ 
tere accanto a quelli che han¬ 
no aiutato una generazione a 
capire. E non solo perche l’au¬ 
tore — un giovane italianista 
di Mosca che ha avuto la ven¬ 
tura di trovarsi a Bari nel ’44, 
con la prima rappresentanza 
sovietica m Italia e che quin¬ 
di ha conosciuto il nostro pae¬ 
se m una di quelle drammati¬ 
che ore della verità che met¬ 
tono a nudo l’intera realtà di 
un popolo — e un vero amico 
de'l'Italia. ma perchè ha fat¬ 
to opera di ricercatore pazien¬ 
te e di storico. Filatov non 
ha voluto tanto illustrare un 
particolare momento della sto¬ 
na del conflitto mondiale ma 
— e qui è la ragione prin¬ 
cipale dell’interesse che que¬ 
sta opera ha per noi — dare 
■n contnbuto alia storia delia 


formazione, in Italia, di una 
larga coscienza antifascista 
lì libro ora pubblicato e 
nato infatti come capitolo di 
una piu vasta storia delibanti- 
! fascismo italiano, alla quale 
F.Iatov lavora da tempo: da 
qui il particolare angolo pro¬ 
spettico dal quale egli ha 
guardato alla sorte dell'Armir, 
visto come un micromondo — 
operai contadini, ceto medio 
di città, pastori del sud — 
nel quale per particolarissime 
circostanze storiche. certi 
orientamenti si sono presen¬ 
tati in anticipo nspe’to alla 
soc.eta italiana nel "suo com¬ 
plesso. Cosi nel l.bro dello 
studioso sovietico gli italiani 
non vengono vi«ti tanto co¬ 
me nemici quanto come poten¬ 
ziali compagni di lotta cac¬ 
ciati dal fascismo m una guer¬ 
ra che non era la loro. « con 
la piena comprensione — co¬ 
me ha scritto nei g.omi scor¬ 
si Kostantin Simonov. recen¬ 
sendo sulla Pravda il libro di 
Filatov — che la partecipazio¬ 
ne all'attacco contro l'Unione 
Sovietica è siata una grande 
tragedia per 1 figli del popo¬ 
lo italiano che neila loro gran¬ 
de maggioranza sono stati 
coinvolti in una guerra cosi 
contraria agli interessi nazio¬ 
nali contro la loro volontà ». 
Le testimonianze raccolte da 
Filatov — diari, lettere, memo¬ 
rie, interrogatori — conferma¬ 
no questa che è la tesi cen¬ 
trale del libro, danno un qua¬ 
dro di grande interesse sullo 
stato d’animo dei soldati ita¬ 
liani nell’Unione Sovietica e 
delle spinte che hanno porta¬ 


to moiti di loro ad aprire 
gli occhi non solo di fronte 
alla realtà della guerra ma a 
quella deila società sovietica, 
degli uomini e delle donne 
dei villaggi occupati che han¬ 
no saputo capire — mentre 
la loro terra era sconvolta 
dalla tragedia — che il sol¬ 
dato ital.ano era di una pa¬ 
sta umana assai diversa da 
quella ad esempio degli oc¬ 
cupanti tedeschi. E’ questo il 
tema come s: ricorderà del 
f.lm « Italiani brava gente » di 
De Santi', che ha avuto un 
grande cr'e^sn anche nella 
Unione Sovietica. 

Naturalmente il processo è 
sta*o lungo e contraddittorio. 
All’.niz.o nota Filatov, i pri¬ 
mi prigionieri italiani ripete¬ 
vano rìel corso degli interro¬ 
gatori le frasi fatte della pro¬ 
paganda fascista. Un sotto- 
nente della * Celere » fatto pri¬ 
gioniero nel settembre del ’41 
affermò ad esempio « che le 
truppe italiane erano giunte in 
Russia per annientare il co¬ 
muniSmo » e che senz’altro lo 
obiettivo sarebbe stato rag¬ 
giunto perche — come sì può 
leggere anche nelle memorie 
del maresciallo Messe — 
quella in corso era la guerra 
a dello spirito contro la ma¬ 
teria ». Passarono però pochi 
mesi e il quadro si presenta 
assai diverso. « A cominciare 
dal novembre ’41 il tono del¬ 
le dichiarazioni dei prigionie¬ 
ri incomincia a cambiare. I 
verbali degli interrogatori non 
contengono più giudizi ottimi¬ 
stici sulla guerra ». Vi erano 


invece affermazioni confuse 
che rivelavano resistenza di 
una crisi, il nascere tra con¬ 
traddizioni e difficoltà, di una 
presa di coscienza. Così un 
tenente della Divisione Tori¬ 
no dice che « gli italiani non 
vogliono la guerra contro la 
Russia e non nutrono odio 
verso i russi ». Però continua 
il prigioniero nella sua depo¬ 
sizione « riiaha e alleata del¬ 
la Germania e allora dobb.a 
mo aiutare 1 tedeschi che han¬ 
no bisogno di pane, petrolio 
e altro materiale per conti¬ 
nuare la guerra contro l’In¬ 
ghilterra ». 

Stava intanto sopraggiungen¬ 
do l'inverno. « Molti si lamen¬ 
tano dell'alimentazione — nota 
Filatov — e soprattutto della 
mancanza d: divise invernali. 
I prigionieri non ostentano 
piu un tono di superiorità 
quando parlano della loro Di¬ 
visione ma sempre più spes¬ 
so parlano con ammirazione 
dell’armamento e dell’equipag¬ 
giamento dei soldati sovietici ». 

Poi ì primi incidenti con i 
tedeschi. Tra italiani e tede¬ 
schi — dice un caporale del¬ 
la « Celere » — non c’è ami¬ 
cizia. c I tedeschi ci oltraggia 
no ad ogni passo. Un giorno 
è scoppiata una rissa. Cinquan¬ 
ta italiani e cinquanta tede¬ 
schi... Questi ultimi non ci 
avevano lasciati entrare al ci¬ 
nema... » Poi le prime esplici¬ 
te affermazioni di condan¬ 
na della guerra. « Non capisco 
un accidente di politica — è 
la dichiarazione di un solda¬ 
to dell’8. reggimento del To¬ 
rino — ma sono decisamente 


contro la guerra. Non sono 
per Mussolini, ma sono con¬ 
tro di lui. E senza la sua ca¬ 
duta la guerra non potrà fi¬ 
nire... » Dal racconto di un 
ufficiale del « Tagliamento » 
si apprende che 1 soldati « leg¬ 
gevano i man.festini sovietici 
e volevano la fine della guer¬ 
ra e che cinque soldati del 
reparto s: sono dati volonta- 
nàme.Te prigionieri ». 

Dai libro d; Filatov si ap 
prende ch° il comando .sovie¬ 
tico ba tenu*o conto della par¬ 
ticolare situazione regnante 
nell'Arm.r. In un rapporto 
a Sul morale delle truppe ita¬ 
liane » dello stato maggiore 
sovietico >i diceva che * il po¬ 
polo italiano non nutre senti¬ 
menti ostili verso i popoli 
deirUnior.c- sovietica» e che 
« la maggioranza dei soldati 
e una parte degli stessi uf¬ 
ficiali sono convinti che la 
guerra non serva all'Italia». 

In un documento della 63 
armata sovietica, si dice che 
fra le autorità tedesche e ita¬ 
liane non vi era unita e cne 
tra gh italiani * l'odio verso 
ì tedeschi aumenta e assume 
talvolta caratteri seri ». 

Per tutte queste ragioni, a 
un certo punto nei documen¬ 
ti degli stati maggiori del fron¬ 
te sudmccidentale si parla 
dell’Armir come dell’» anello 
debole della catena ». Nel do¬ 
cumento scrive Filatov « si 
sottolinea che gli italiani non 
vogliono combattere per gli 
interessi della Germania hi¬ 
tleriana. non manifestano osti¬ 
lità verso il popolo sovietico e 
combattono con ripugnanza ». 


« Con ripugnanza, dice il do¬ 
cumento dell'alto comando so¬ 
vietico, non con viltà o con 
paura Non c'e nel libro una 
sola fra-e oltraggiosa per il 
soldato italiano, una sola con 
cessione alla retorica dei « po¬ 
polo di mandolinisti ». fai-a 
quanto quella del « popolo di 
guerrieri » « Quando un sol¬ 
dato italiana) sa perche com¬ 
batte — na detto un b«rsa 
gliere del 3 Celere. ìn'erroga 
to dai sovietici — fa. e bene, 
il suo dovere Così era ai tem 
pi d. Garibaldi Ora, invece, 
non solo non «apn.amo por¬ 
che combat’iamo, ma non vo¬ 
gliamo questa guerra ». 

Passarono alcuni anni e tor¬ 
narono i « tempi di Garibal¬ 
di ». Filatov chiude il suo libro 
con questa paginetta di Tara- 
zov un tenente soviet.co che 
ha combattuto in Italia con t 
partigiani: « C'e chi dice che 
il soldato italiano non sappia 
resistere a lungo in una bat¬ 
taglia. Non è vero. La mia 
opinione è che qualsiasi sol¬ 
dato ai qualsiasi nazionalità 
combatte male quando non è 
convinto di essere dalla par¬ 
te giusta. Ho conosciuto per¬ 
sonalmente molti soldati ita¬ 
liani reduci dal fronte russo 
e da quello africano ed es¬ 
si parlando con me hanno ri¬ 
conosciuto di avere combattu¬ 
to "molto male”. Ma questi 
stessi soldati, diventati par¬ 
tigiani, hanno dato grandi 
esempi di coraggio combatten¬ 
do contro gli invasori nazi¬ 
sti ». 

Adriano Guerra 


s.ito la merce nei negozi è ab¬ 
bondante e differenziata. La 
gente acquista con larghezza. 
L’apertura del mercato a mol¬ 
tissimi prodotti stranieri fa 
confluire da Est e da Ovest 
una ondata crescente di beni 
di consumo. I traffici e gli 
scambi si sono moltiplicati e 
soltanto quelli con l’occidente 
rappresentano oltre il cinquan¬ 
ta per cento dell'intero com¬ 
mercio estero del paese. 

Ma come è avvenuto tutto 
questo? E' noto che verso la 
fine del luglio 1965 in Jugo¬ 
slavi.i furono introdotte pro¬ 
fonde riforme economiche di 
vasto respiro. Si procedette al 
la svalutazione del dinaro per 
abolire le differenze fra cam¬ 
bio per l’esportazione e cam¬ 
bio per l'importazione. Venne¬ 
ro poi soppressi quasi per me 
tà (oltre il 40%) i prezzi fis¬ 
sati dal centro non in base 
alla redditività del prodotto, 
prezzi cioè che venivano cen¬ 
tralmente temiti artificialmen¬ 
te bassi (affitti, trasporti, ma¬ 
terie prime, prodotti agri¬ 
coli. ecc.). 

Queste decisioni hanno note¬ 
volmente migliorato la strut¬ 
tura economica del paese, eli 
minato vecchi squilibri e crea 
to condizioni favorevoli per: 
1) un rafforzamento del ruo¬ 
lo e della responsabilità del 
singolo lavoratore e soprattut¬ 
to dei consigli di gestione: 2) 
il potenziamento del legame 
tra l'interesse economico del 
lavoratore e la qualità del 
prodotto come momento deter¬ 
minante della intensificazio¬ 
ne della produzione: 3) una 
maggiore libertà nella utiliz¬ 
zazione dei fondi di accumula¬ 
zione da parte delle singole 
unità economiche con un mag 
giore, più realistico collega 
mento con il mercato: 4) l’ap 
p’.ica/ionc del principio del 
compenso secondo il lavoro, 
l'ammodernamento tee ni tingi 
co e la inclusione della Jugo 
slavia nella divisione interna¬ 
zionale del lavoro. 

Con la riforma del ’65 la 
maggior parte del reddito re¬ 
stava a disposizione delle im¬ 
prese. il che ha permesso di 
ottenere ciò che la riforma vo¬ 
leva e cioè il potenziamento 
e lo svi'uppo della base ma¬ 
teriale dell’autogestiojie ope¬ 
raia. Una lettera pubblicata 
nella rubrica dei lettori di 
c Vie Nuove » affermava tem¬ 
po fa che l’autogestione pro¬ 
duce soltanto disoccupazione 
ed emigrazione e quindi essa 
non sarebbe valida non soltan¬ 
to per la Jugoslavia, ma per 
nessun paese socialista. In 
realtà, è vero che molti prò 
blemi esistono nella Jugoslavia 
socialista e j compagni di que¬ 
sto paese — come abbiamo 
v isto — sono i primi ad indi 
curii. Ma quei problemi non 
vanno certamente collegati 
alia scelta dell'autogestione, 
in quanto questa si espn 
me soprattutto come un 
diritto politico democratico, 
proprio perché attrav er«n 
la sua realizzazione l't-qui- 
l.brin neila società non viene 
più regolato solo attraverso h 
trasmissione di direttive dal¬ 
l'alto verso il basso. 

L'eqmbbno sociale, lo svi 
luppo economico e la soluzio¬ 
ne dei problemi politici vengo 
no al contrario ad esprimer¬ 
si sempre più in modo diret- 
j to. ma sempre con lo stesso 
fine: il socialismo. Per questo 
ciò che sta di fronte al IX 
Congresso della Lega dei co¬ 
munisti. indetto per IMI mar¬ 
zo. non è tanto l'esigenza di 
una ulteriore conferma della 
-.celta dell'autogestione quanto 
le m end.razioni che all’inter¬ 
no di quella scelta le manife¬ 
stazioni di giugno dei giova¬ 
ni hanno po>to con forza alla 
attenzione della Jugoslavia s> 
riah-ta. 

Non a cn=o il dibattito si è 
riaperto soprattutto sui signifi¬ 
cati che assumono in una so 
cietà -.analista lintroduzione 
della legge del mercato, il pro¬ 
fondo decentramento economi¬ 
co e l'autonrana qu isi com¬ 
pleta data alle aziende. 

Su quoti punti i documenti 
premontati dal Comitato Cen*.va¬ 
le p irlano chiaro e dimostra 
no ti; raccogi.ere molte cri¬ 
cche che negli ultimi tempi 
sono state fatte alla ins ufi 
cienza dei controlli e C.la ri 
nascita di sperequazioni che 
in Rime del decentramento e 
rleU'.uitonomia. si sono un p*)' 
(Effuse :n tutto il paese Sia 
le manifestazioni degli studen 
ti del giugno scorso, sia l'ul- 

imiu miijiitsju uei .Mini.nati 

hanno difatti denunciato che d 
ventaglio dei salari si è allar¬ 
gato talvolta a dismisura e 
che in un certo numero di 
aziende la ripartizione degli 
utili è stata fatta in maniera 
non compatibile con i princi 
pi socialisti. Anche la con¬ 
correnza soprattutto sul mer¬ 
cato intemazionale ha dato 
luogo a forme di spreco irra¬ 
zionale, contribuendo a provo¬ 
care talvolta un rallentamento 
complessivo deilo sviluppo 


Di questa analisi però non so¬ 
no convinti alcuni dei Comita¬ 
ti Centrali repubblicani, qua 
le ciucilo cioato e sloveno e 
molte riviste teoriche attorno 
alle quali operano gruppi di 
economisti jugoslavi, come ad 
esempio Kkomonska Politika. 
Questa ha criticato esplicita¬ 
mente le posizioni suaccenna¬ 
te e che sono state fatte pro¬ 
prie da un documento presen¬ 
tato al Congresso. 

11 contrasto — essa a scritto 
— verte sul fatto se bisogna 
curare le conseguenze crea¬ 
te dall'introduzione della leg¬ 
ge di mercato o prevenirle. 
Per alcuni prevenirle signifi¬ 
ca ritornare al sistema ammi¬ 
nistrativo e quindi vanificare 
tutta la riforma economica e 
in definitiva ritornare «alla 
legalizzazione delle deficien 
ze ». La rivista conclude: « Per 
l'espansione, la cosa più im¬ 
portante non è vedere come po¬ 
tranno essere compensati quel¬ 
li che non riescono a tenere il 
passo, ma stabilire come que- 
-Ua società potrà appropriarsi 
più rapidamente delle conqui 
ste del progresso tecnico inte¬ 
so come unica possibilità di vi¬ 
vere meglio: singolarmente e 
collettivamente in tutte le com¬ 
ponenti sociali, culturali e di 
altro ordine ». 

In realtà, come ha sottoli¬ 
neato anche il Segretario ge¬ 
nerale del Partito Todorovie, 
uno dei problemi centrali. 


non Milo del congresso ma dal¬ 
l'intera società jugoslava, è 
rappresentato dal rapporto (a 
livello delle imprese e delle 
Repubbliche) tra coloro che 
non riescono a tenere il passo 
con la riforma e còlerò ì qua¬ 
li la realizzano Questo è un 
altro dei nodi che il partito de¬ 
ve sciogliere perché spesso nel 
corso dell’attuazione della nuo¬ 
va politica economica le spere¬ 
quazioni Sigiali più che risol¬ 
versi si sono approfondite. 

L'csporien/a <ii questi anni 
di riforma e il tono del di¬ 
battito in questi ultimi mesi, 
sembrano dimostrare che la 
questione centrale oggi in Ju¬ 
goslavia è quella di trovare 
il giusto equilibrio tra il de¬ 
centramento. l’autogestione e 
d coordinamento economico ge¬ 
nerale. e in modo da evitare 
in futuro quello che il Presi¬ 
dente del Consiglio di questo 
paese ha denunciato all'inizio 
di questo quarto anno di rifor¬ 
ma economica e cioè che il go¬ 
verno che egli dirige si tro¬ 
va in una posizione non invi¬ 
diabile: « Se si immischia, lo 
rimproverano di limitare l'au 
tonomia e di impedire nei fat¬ 
ti la riforma: se non inter 
viene, lo rimproverano altresì 
di sfuggire alla esigenza e al¬ 
la necessità di un coordina 
mento generale dello sviluppo 
economico del paese ». 

Franco Petrone 


Diciannove preti 
si dichiarano 
« corresponsabili » 
con i denunciati 

Un forte documento di condanna contro 
la gerarchia ecclesiastica - Solidarietà con 
il «« moto universale degli oppressi » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

« Siamo convinti che le strut¬ 
ture gerarchiche ed autoritarie 
della Chiesa non resisterebbero 
a lungo senza la complicità del 
potere politico e viceversa. Tale 
connivenza all'interno del siste¬ 
ma borghese è logica e natura¬ 
le. Quello che vediamo qui. che 
subiamo e che denunziamo, lo 
vediamo ripetersi m tanti altri 
ptesi. E’ una repressione di di- 
nnnsioni intemazionali. Un ve¬ 
ro e proprio internazionalismo 
di un sistema oppressivo. La 
pre-a di coscienza e la ascesa 
• ).'l!e classi povere c oppresse 
rende inevitabile, in questo sta¬ 
to di cose, lo scontro e la lotta 
di classe. Noi non abbiamo d.f- 
lìcoltà a vedere in guesto il se¬ 
gno sempre più chiaro di una 
nuova civiltà. Corresponsabili 
c<n i rostri fratelli denunziati 
sappiamo di partecipare al mo¬ 
to un*versale degli oppressi con 
tro eh oppressori, degli operai 
contro i padroni, dei negri con 
tro i razzisti, dei paesi sotto¬ 
sviluppati contro i paesi neoco- 
lon.ali-t.. S’amo cosi uniti a i il- 
*i gli ira ni che nel mondo pre 
pnrano e annunziano la mova 
civiltà dell"uomo, cioè una ci¬ 
viltà senza classi». 

Queva la parte ccnclus’va di 
lai ampio docim«.nto sottoscrit¬ 
to da venti sacerdoti della dio¬ 
cesi fiorent na in segno di soli- 


Costituita la 
Commissione 
del Fronte 
patriottico greco 
in Italia 


Cu con*, meato d.l F ron*e evi* 
*-io*rio» greco ara ineia la co- 
.-tit iz ere di ina Oom.m.ssiorve 
de’cz iti a rar>ire.->enta-e :! 
F-rnte -te-so ;n Italia I-i Com- 
ni'-.one. in una dichiarazione 
fi-m.i'a da d ic dei «noi mem- 
b*i. Tuia D'acooilu o Dimitros 
Alacri*, esprime il ringrazia¬ 
mento degli antifascisti greci a! 
pooo’o it diano per l’appoggio 
fornito alla loro lotta, denun¬ 
cia 1 nten-ificazione delle re¬ 
pressioni ad opera de!_i tiran¬ 
nia di Atene e sottolinea che 
c la Resistenza del popolo gre¬ 
co entra oggi in una muova fa¬ 
se di lotta attiva, nella quale 
il contributo dellopimone pub¬ 
blica intemaz.onale e di ogni 
democratico del mondo intero 
assume un particolare peso e 
significato ». 


dar.età con la comunità deil’Iso 
lotto. 

Il suo significato travalica 
ampiamente gli aspetti giud.- 
ziari della vicenda, n quanto 
mette a nudo la profonda cris 
esistente all'interro della clue-a 
fiorent.na, e non soltanto di es 
sa. Espressa la solidar.età con i 
cinque sacerdoti e le cent naia 
di laici mcrim.nati. i firmata.**, 
si dichiarano * pronti a subire 
gli stessi rigori della legge ca 
nomea e civile > ed affermano 
che « in tutta !‘es;>er.ciizu de! 
risolotto l'autorità diocesani 
ha apes-o agito m -nolo oipre.- 
sivo ». Qu ndi .'i ienunz.a la 
« falsità » di uti comunicato del 
la curia fiorent.na, nel quale s 
sosteneva che la comunità ave 
va imjHsd.to a tiHxi». Alba d» cC 
lebrare la mesci totale coma 
meato — si d.ce — u»un.io !o 
»te-'o Iiiguueg.o del coclee 
nule. faci 1 ..la e quasi rieri eie 
I ntervento de! h-acc.o .-ccola 
re»), s; s-.izmatizza c il s,.tmzo 
porsuttfi’e dell arcivescovo ». 
che * d mostra che egli gra-i 
-^e r.ntervcii:o repre-.s>.o ue. 
la magistratura e :i tannuo 
controllo de.la pceiz.a «j.a co 
manca deli !salotto ; e s. >o:to- 
i nea il c p:.iu-o » cne I ait-.-g 
giumento della cuna na na*' 
trato da pune dei fasc.st: <c.*.e 
sono -trervetiutcome si sa_ r - 
feti: unente a.le messe d, me». 

» gnor Alba con atteggiameli: 
P'ovoeator. ). de*. a»»oc.jz.miv 
.tvi.i'ir.aii e della magar..-aura 

t 11 pian so ai questi crjpp. — 
s; affermi nel documento — cor 
ferma la degeneraz.one de., e 
soreiz.o del'.’a utor.tà ecc.e».a 
stica >. 

Lc-splosivo te-sto porta !e 6r 
me di Cesare Baruiiv-i. parroco 
di S. Eu?tacn.o m Acor.e - Rati¬ 
na; Bruno Borgo:, parroco d: 
m'ss.cnario d; S. M n.*r.o a 
Qu.ntole (opera o liccnz aio de - 
!a Govor). Bruno Brundan.. 
p-irritco a S Mar a a R.gita..a - 
C.-n ieu. Pai*o Cacio.!:, ev v.c. 
ohi voratore all l~o!otto: Car.u 
Ca-amand-ei. nferm ere fa: ^ati 
te a ’ ! o > ,»v. i e Ca re gg.. B et*, to 
Calo.ni. parroco •*!. S. Gin.gra¬ 
no a Pet.-o.o - Ta.entello \ P.: 
Remo Colon*, parroco r S. Cas- 
s.aro xi Pe.du.e • Vicch.o Ma- 
gì-.lo: Sergo Gom.1:. parroco 
d m.s'ionano tic!.a Pentecoste 
a.la Casella: G o.anr.: Gore*.:;, 
laureando .n fi'o->oòa; G.ovem: 
Lucnern:. parroco a S. Foriti 
zo a Villo:e - \ .ceb o M-geòo: 
Fr..neo Man. v.c. coop. a San- 
t’Anton o al Rom.to - F.renze: 
Fab.o Mas:, parroco a S. Loca 
al Valgine - Scandicci: Enzo 
Mazzi, parroco rimosso a.i'L~o- 
lot:o; Cesare Mazzeri:, parroco 
a S. Lucia a Casaromana - D.- 
cotuoo: Luciano Moscardi, pvr- 
r.xo di Casag.ia - MageLo; Ro¬ 
mano Xeno .oh. v :c. coop. a Sar. 
P.etro a Luco di Mugello: P.ero 
Paciscopi. parroco dimiss.onario 
della Resurrez.cne alla Nave a 
Rovezzar.o: Angelo Stefan-ni. 
S Bartolo m Turo - Scandicct: 
Franco Torresi. S. Antonio al 
Rom.to. 

Marcello Lazzerinl 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


SI ESTENDONO LE LOTTE NELL’ ITALIA CENTRALE 


Pensioni 


l'intervento del ministro Brodolini alla Camera 


Fcrnra domani tutta l’Umbria || governo accetta 

■*** -*/• /x I 


Oggi a Siena sciopero generale 

« Perchè il governo ascolti la voce dell'Umbria è necessaria una forte protesta » 


Nostro servizio 

PERUGIA, 6 

« 8 marzo, giornata regionale di lot¬ 
ta per l’occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico dell’Umbria », con scioperi nel¬ 
le fabbriche, chiusure dei negozi, ma¬ 
nifestazioni in piazza, riunioni straor¬ 
dinarie dei Consigli comunali e provin¬ 
ciali. « Perché il governo ascolti la 
voce dell'Umbria è necessario che il 
coro di protesta si levi alto e forte »: 
questa la parola d’ordine contenuta 
in un appello della giunta comunale di 
Terni. Una giornata di protesta che 
anzitutto mira ad impedire i duecento 
licenziamenti allo .Iutificio di Terni e 
alla Salvati di Foligno. 

Già due Consigli provinciali ed una 
cinquantina di Consigli comunali sono 
stati convocati per 1*8 marzo in seduta 
straordinaria. CGIL e UIL hanno pro¬ 
clamato tre ore di sciopero in tutte le 
fabbriche, in tutti i posti di lavoro, an¬ 
ticipando di un'ora l’uscita di ogni tur¬ 
no di lavoro. Soltanto la CISL. con gra¬ 
ve atto, isolata, non partecipa alla 
lotta, battendo in ritirata, con la poco 


convincente giustificazione che non ser¬ 
ve una lotta a livello regionale e que¬ 
sta va trasferita a livello di tutta l’Ita¬ 
lia centrale. Il Comitato regionale del 
PCI ha ribattuto affermando che non 
vi è contraddizione tra lotta regionale 
in Umbria e lotta interregionale a li 
vello deintalia centrale ma che oggi 
« va ripresa in Umbria una lotta giu¬ 
sta in momento giusto » e che non si 
possono proporre, per sfuggire alla 
lotta, obiettivi non ancora maturi. Le 
associazioni dei commercianti e la Con¬ 
federazione degli artigiani hanno deciso 
la chiusura dei negozi e delle aziende 
dalle 17 alle 18. In molte scuole gli stu¬ 
denti hanno deciso di aderire alla gior¬ 
nata di protesta. Sono in programma 
cinque manifestazioni in altrettanti cen¬ 
tri della regione. 

Alberto Provantinì 


SIENA, G » 

Domani, in appoggio alla lotta dei 
disoccupati deH’Amiata, si svolge, in¬ 
detto dalla CGIL, uno sciopero gene¬ 


rale: migliaia di lavoratori incroceran- 
no quindi le braccia e scenderanno in 
piazza a manifestare accanto ai disoc¬ 
cupati. Allo sciopero sono interessate 
le categorie dell’industria, dell'agricol¬ 
tura. doU’nrtigianato, del commercio, 
del pubblico impiego e gli ospedalieri. 
Anche i dipendenti deU'azieiida Amas 
(azienda municipalizzata autotrasporti 
senese) sciopereranno dalle 11 alle 12. 
« Lo sciopero — dice un volantino della 
CGIL — viene fatto per rivendicare la 
soluzione della Vertenza sorta sulla 
Amiata. la cui gravità è drammatica- 
mente sottolineata dalla presenza, da 
oltre 10 giorni, nella nostra città di 120 
disoccupati della zona attendati alla 
Lizza ». 

« La lotta — dice ancora il volantino 
della CGIL — è tesa a rovesciare scel¬ 
te che hanno prodotto miliardi di pro¬ 
fitto per i padroni, miseria e fame per 
le popolazioni della montagna; la de¬ 
gradazione economica della provincia 
di Siena: la tendenza al contenimento 
dei salari e all’accentuazione dei ritmi 
di lavoro ». 


In migliaia dal Colosseo a SS. Apostoli 

Benzinai a Roma da tutta Italia : 

«Non viviamo con 6 tire al litro» 

Provocatorio schieramento di polizia — La FIGISC non ha aderito allo sciopero rinviando ogni 
decisione all’11 marzo — Lo sciopero è riuscito ovunque — Nessun incidente 



Un momento della manifestazione di Ieri al centro di Roma. 


* I gestori non possono vi¬ 
vere con sei lire al litro ». 
Questo ed altri cartelli troneg¬ 
giavano nel folto corteo di ol¬ 
tre un migliaio di benzinai 
giunti da tutta Italia ieri a 
Roma per manifestare contro 
l’intransigenza del governo che 
nega loro una giusta soluzione 
della vertenza. 

Il corteo partito dnll'EUR 
ha percorso tutta Li via Cri¬ 
stoforo Colombo ed è giunto al 
Colosseo dove è confluito an¬ 
che un altro gruppo di gestori 
di stazioni di servizio. Nel po¬ 
meriggio poi la manifestazio¬ 
ne è ripresa alle 1G.30 con un 
corteo dal Colosseo a Piazza 
Santi Apostoli dove si è svol¬ 
to un comizio 

In un clima molto acceso mi- 


Convegno 
dei braccianti 
sulla scuola 
e la cultura 
di massa 

La Federhraccianti ha deci¬ 
so di promuovere nei prossimi 
giorni un convegno nazionale 
•ui problemi della formazione 
culturale e tecnica e della ri¬ 
cerca scientifica. 

Le concezioni correnti riguar¬ 
danti l’ambien’e agricolo; la 
esclusione di massa dei figli 
dei braccianti, dei salariati e 
dei coloni dalia scuola dell'ob 
bligo sino alla loro totale as¬ 
senza nelle scuole di lucilo su¬ 
periore- l’impronta di classo 
che caratterizza ì programmi e 
le strutture scolastiche; il man¬ 
cato riconoscimento delle ca¬ 
pacità professionali dei lavo¬ 
ratori: la ricerca scientifica co¬ 
me spesa pubblica e come viso 
privatistico — afferma la Fe- 
derbraccianti — impongono al 
sindacato la precisazione di una 
sua linea di azione fondata sul 
nesso che deve intercorrere tra 
trasformazione della cultura e 
trasformazione delle campagne. 

Tale linea non potrà non in¬ 
contrarsi con l'azione di mas 
sa che il movimento «bidente 
sco già conduce contro il ca¬ 
rattere di classe e l'autontan 
imo delle scuole, anzi. d3rà a 
tale anone di massa nuovi 
spunti e motivazioni In tal 
senso, il convegno della Feder- 
braccianti e la sua stessa pre¬ 
parazione rappresenta di fatto 
una concreta proposta di la¬ 
voro comune tra sindacato c 
■lovimenti studenteschi destina- 
li ad avere ulteriori sviluppi. 


gliaia e migliaia di gestori di 
stazioni di servizio con cartel¬ 
li recanti la provenienza, Mo¬ 
dena. Siena, Prato ecc., sono 
affluiti in Piazza Santi Apo¬ 
stoli presidiata da un provo¬ 
catorio schieramento di poli¬ 
zia: 10 camionette. 4 gipponi 
e quattro autoblindo stracari¬ 
chi di «celerini* con scudi, 
lunghi bastoni ed elmetti con 
celata medioevale, a questi 
vanno aggiunti poi 4 camions 
di carabinieri. 

La manifestazione si è svol¬ 
ta nell’ordine più assoluto: 
hanno parlato il segretario na¬ 
zionale della Federazione ge¬ 
stori, Pelluzzi. il segretario 
provinciale di Roma, Corona, 
ed un sindacalista di Modena. 
Due delegazioni si sono recate 
alla Camera ed al Senato. 

Come è noto, i gestori sono 
in sciopero dalle 21 di merco¬ 
ledì sera per rivendicare un 
aumento del margine utile lo 
rn riservato sulla vendita dei 
carburanti. Il ministero del¬ 
l'industria aveva loro proposto 
un aumento di una lire ogni 
litro venduto, ma la proposti 
è stata respinta cd è stata pro¬ 
clamata rapita7Ìone. 

Lo sciopero è stato indetto 
dal Comitato Intersindacale 
mentre la FIGISC non ha ade¬ 
rito cd ha rinviato ogni deci¬ 
sione all’ll marzo. Il presi¬ 
dente della FIGISC. D'Andrea, 
che è stato ricevuto ieri sarà 
dal ministro dellTndustria 
Tonassi, parlando con i gior¬ 
nalisti ha dich'arnto « l’in«od- 
disfazione per le offerte fatte¬ 
ci. che non possono certamen¬ 
te risolvere totalmente lo sta¬ 
lo di disagio in cui è venuta 

,i limarsi la eelt-Kuri.i ». 

Lo sciopero è riuscito ovun¬ 
que in Italia. A Roma non si 
sono verificati incidenti. L’uni¬ 
co episodio da segnalare è 
quello avvenuto ieri notte ver¬ 
so le una sulla Cristoforo Co¬ 
lombo: due persone hanno ta¬ 
gliato i tubi del distributore 
ESSO al ventesimo chilometro 
e si sono date alla fuga. Suc¬ 
cessivamente sono state identi¬ 
ficate dai carabinieri. 

Incidenti non si segnalano 
neppure nelle altre città ita 
liane A Milano i sindacati 
lombardi aderenti alla FIGISC 
affermano in un comunicato, 
che si asterranno da qualsiasi 
manifestazione fino all’tl mar¬ 
zo. in quanto « l'autorevole me¬ 
diazione ministeriale permet¬ 
te di non escludere che nel 
frattempo siano rimosse le 
ultime difficoltà ». 


Agitazione per i marittimi 

In disarmo 75 navi 
della flotta Finmare? 


Le segreterie delle Federa¬ 
zioni marinare. FILM-CGIL, 
FILM-CISL, UIM-UIL e Feder- 
Sindan. si sono riunite per 
prendere in esame le notizie 
relative alla riunione tenuta 
a Roma presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri per 
l'esame della situazione eco¬ 
nomica genovese e ligure. Nel 
corso della riunione sarebbero 
stati affrontati anche i proble¬ 
mi relativi alla Flotta Finma¬ 
re per la parte che interessa 
i porti e le attività marinare 
liguri; a tale proposito sarebbe 
stata ravvisata l’opportunità di 
ridurre l’attività delle quattro 
società di navigazione Italia, 
Ltoyd Triestino, Adriatica e 
Tirrenìa. iniziando dal disarmo 
di una quindicina di navi. 

La notizia ha suscitato viva 
preoccupazione cd agitazione 
fra le categorie interessate di 


tutti i porti italiani cd in par¬ 
ticolare Genova. Napoli. Trie¬ 
ste e Venezia. Le segreterie 
dei sindacati marittimi hanno 
rivolto un invito al ministro 
della Marina mercantile affin¬ 
ché. anche a seguito degli im¬ 
pegni a suo tempo assunti, con¬ 
vochi i rappresentanti dei sin¬ 
dacati marittimi per l'esame 
della situazione. 

Qualsiasi disarmo o ridimen¬ 
sionamento — sottolinea un co¬ 
municato unitario — sarà re¬ 
spinto dai marittimi interes¬ 
sati tramite tutte le forme con¬ 
sentite di azione sindacale. Le 
Federazioni marmare ritengono 
che una politica marinara di 
interesse nazionale esiga la 
creazione di una moderna e 
potente flotta di Stato come 
strumento indispensabile per la 
sua realizzazione. 


I Documento comune sugli Enti 

Nuova politica agraria 

J_ rs*u ri ri mi 

inieoonu vur-viji-uil 


Un progetto di riorganizza¬ 
zione degli Enti di sviluppo 
in funzione del loro uso quali 
strumenti di una politica agra¬ 
ria di nuovo tipo è stato ela¬ 
borato da CGIL, CISL e UIL. 
L’obbietttvo, secondo le con¬ 
federazioni sindacali, deve es¬ 
sere la creazione di « strutture 
produttive capaci di assicura¬ 
re un migliore equilibrio fra 
domanda e offerta del prodot¬ 
ti e nello stesso tempo una 
più razionale occupazione del¬ 
la manodopera e la parità di 
reddito fra lavoratori agricoli 
ed extragricoli ». Gli Enti do¬ 
vranno dunque essere: 1) este¬ 
si su tutto il territorio nazio¬ 
nale con limite di competen¬ 
za di ciascuno alla propria 
regione; 2) avere il compito 
di elaborare plani zonali, so¬ 
stituirsi alla iniziativa pri¬ 


vata ove manchi; 3) concen¬ 
trare negli interventi struttu¬ 
rali i mezzi finanziari pubbli¬ 
ci c promuovere forme asso¬ 
ciative e cooperative; 4) pro¬ 
muovere la costituzione di im¬ 
prese agricole, familiari e as¬ 
sociate, di sufficienti dimen¬ 
sioni esercitando anche un 
diritto di prelazione negli ac¬ 
quisti e poteri di esproprio 
nei casi previsti dalla legge; 
5) intervenire per migliora¬ 
menti nelle condizioni di vita 
del lavoratori. Per attuare 
questi indirizzi, rilevano i 
sindacati, occorre giungere a 
una nuova volontà politica. Lo 
sciopero generale agricolo del 
12 marzo non mancherà di ri¬ 
proporre questi problemi con 
la partecipazione di due mi¬ 
lioni di lavoratori. 


soltanto ritocchi 


Una dichiarazione del* 
l'on. Mauro Tognoni • E' 
necessario rivedere il 
finanziamento perchè le 
rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori sono realistiche e 
possono essere accolte 


Il ministro del Lavoro Bro- 
dolini ha replicato ieri alla 
competente commissione del¬ 
la Camera agli intervenuti 
sul progetto di riforma delle 
pensioni. 

Brodolinl non è sceso In 
dettagli — eppure il dibatti¬ 
to non era stato avaro In que¬ 
sto senso — ma si è tenuto 
sulle generali. Ha parlato di 
« dissipazione irresponsabile » 
(il destinatario dell'attacco 
avrebbe dovuto essere eviden¬ 
temente altri, non certo i de¬ 
putati e I partiti che sono 
portatori delle rivendicazioni 
del lavoratori). Solo nell’ulti¬ 
ma parte del discorso del 
ministro c’è stata la ammis¬ 
sione che possa esservi biso¬ 
gno di « alcuni ritocchi » al¬ 
la legge ma Brodolini ha su¬ 
bito dopo messo le mani avan¬ 
ti asserendo che « è essenzia¬ 
le che non siano variate le 
strutture fondamentali » del 
provvedimento. 

Le « nuove esigenze pro¬ 
spettate saranno — ha detto 
Brodolini — prese in consi¬ 
derazione senza dinieghi pre¬ 
giudiziali soprattutto se si do¬ 
vesse trattare di cancellare 
qualche ombra e di elimina¬ 
re qualche residua stortura » 
ma avendo presente — ha am¬ 
monito — che ci sono « li¬ 
miti di spesa invalicabili ol¬ 
tre i quali si potrebbe entra¬ 
re in contraddizione con gli 
interessi dei lavoratori e del 
paese ». L’esame particolareg¬ 
giato degli articoli e degli 
emendamenti (solo 11 PCI e 
il PSIUP ne hanno presenta¬ 
ti circa 90) comincerà mer¬ 
coledì prossimo. 

Sulla replica del ministro 
del Lavoro, 11 compagno ono¬ 
revole Mauro Tognoni ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Brodolini ha ripe¬ 
tuto seppure attenuandone i 
toni, il giudizio trionfalistico 
già dato da altri membri del 
governo sul provvedimento ri¬ 
guardante la riforma previden¬ 
ziale e l'aumento delle pen¬ 
sioni. Ha riconosciuto che a 
queste conclusioni si è per¬ 
venuti con una molteplicità di 
apporti tra cui fondamenta¬ 
le è stato quello delle grandi 
organizzazioni sindacali. Da 
parte nostra teniamo a ricon- 
fermare che non possiamo 
condividere giudizi eccessiva¬ 
mente esaltativi mentre sia¬ 
mo 1 primi a sottolineare il 
fatto che la lotta delle mas¬ 
se e l’iniziativa parlamentare 
nostra, hanno consentito di 
conseguire importanti succes¬ 
si ai quali altri se ne devo¬ 
no aggiungere attraverso ulte¬ 
riori modifiche da apportare 
alla legge governativa. A que¬ 
sto proposito il ministro del 
Lavoro, è stato alquanto ge¬ 
nerico limitandosi a dichiara¬ 
re che nel corso del dibatti¬ 
to sono venute alcune propo¬ 
ste positive da valutare e an¬ 
che da accogliere e si è rife¬ 
rito in particolare all’eventua¬ 
le istituzione degli assegni fa¬ 
miliari, alla eventuale inclu¬ 
sione seppure in termini di 
tempo non definiti, dei mez¬ 
zadri nel regime dell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria, ad 
una maggiore rapidità della 
opera di democratizzazione e 
di riorganizzazione degli enti 
previdenziali. 

« La genericità e la limita¬ 
tezza delle dichiarazioni sono 
forse da imputarsi anche al 
fatto che gran parte delle mo¬ 
difiche proposte comportano 
evidentemente maggiori one¬ 
ri finanziari; infatti lo stesso 
ministro ha dichiarato che la 
valutazione degli emendamen¬ 
ti dovrà essere fatta con i mi¬ 
nistri finanziari. Nel corso del¬ 
la prossima settimana discu¬ 
teremo gli emendamenti in 
commissione e potremo veri¬ 
ficare nei fatti il reale atteg¬ 
giamento del governo che a 
nostro giudizio, deve essere 
esplicito e preciso a partire 
dalla discussione in commis¬ 
sione. Sottolineo questo fatto 
perchè il ministro del Lavo¬ 
ro ha dichiarato di essere 
più predisposto nel caso di 
accoglimento di emendamenti 
a farlo durante il dibattito 
in aula anziché in commis¬ 
sione. Tale atteggiamento pre¬ 
senta a nostro giudizio talu¬ 
ni pencoli e rischia di svuo¬ 
tare tl dibattito sugli emen¬ 
damenti in commissione. Ma 
soprattutto ci preoccupa que- 

e* »s ; 1 1 i 
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del disegno di legge ha nel* 
la prima parte gli articoli 
relativi alla spesa e nella se¬ 
conda quelli relativi alle pre¬ 
stazioni. Se in aula 1 mini¬ 
stri finanziari dovessero otte¬ 
nere il blocco degli stanzia¬ 
menti diventerebbe pratica- 
mente impossibile modificare 
le parti della legge che si ri¬ 
feriscono aile prestazioni. Na¬ 
turalmente noi insisteremo co¬ 
sì come chiedono gli Interes¬ 
sati. che con numerose dele¬ 
gazioni vengono ai gruppi par¬ 
lamentari, che alcuni punti 
essenziali siano inclusi nel te¬ 
sto del provvedimento e nel 
fare questo riteniamo di non 
concedere nulla alla demago¬ 
gia che è stato il bersaglio 
del ministro del Lavoro. 

Riteniamo semplicemente di 
Interpretare giuste e legittime 
richieste dei lavoratori e del 
pensionati ». 

a. d. m. 


Delegazioni in Parlamento 


Coltivatori diretti: 

t 

rivendicata la parità 

Illustrate le richieste della categoria 
Gli impegni del PCI, PSI e PSIUP 


Numerose delegazioni di 
coltivatori diretti, prove¬ 
nienti dalle province emilia¬ 
ne, toscane e laziali, nomi¬ 
nate In numerose assemblee 
svolte nei giorni scorsi, so¬ 
no state ricevute Ieri dai 
gruppi parlamentari del PCI, 
PSI, PSIUP, al quali han¬ 
no fatto presente la volon¬ 
tà espressa dalla categoria 
di battersi perchè siano ap¬ 
portati sostanziali modifiche 
al disegno di legge sulle 
pensioni. Le modifiche ri¬ 
guardano In particolare: 
l'equiparazione dell'età pen¬ 
sionabile. I minimi di pen¬ 
sione; la reversibilità; l'ag¬ 
gancio della pensione al- 
l'80% dopo 40 anni di con¬ 
tribuzioni, ad un reddito 
convenzionale; l'estensione 
della assistenza farmaceuti¬ 
ca al pensionali coltivatori 
diretti. 

Polchò col sistema di cal¬ 
colo attuale nessun coltiva¬ 
tore potrà realizzare una 
pensione superiore al mini¬ 
mo, è stato chiesto il rad¬ 
doppio del contributo base 
utile per II calcolo della 


Decisa 


a! Senato 


Iniziativa 
unitaria per 
la medicina 
del lavoro 


Un disegno di legge che pro¬ 
pone l’attuazione di un servi¬ 
zio di medicina del lavoro, ela¬ 
borato unitariamente con l'ap¬ 
porto diretto dei lavoratori — 
apporto che il nostro giornale 
ha stimolato pubblicando lo 
scorso anno per mesi proposte 
e suggerimenti in una apposita 
rubrica — è stato presentato 
ieri al Senato dai senatori co¬ 
munisti delle commissioni La¬ 
voro e Sanità congiuntamente 
con senatori del PSIUP, del 
PSI e indipendenti di sinistra. 

I senatori comunisti si sono 
opposti vigorosamente all'inat¬ 
teso inserimento all'ordine del 
giorno della commissione Lavo¬ 
ro e Previdenza Sociale del Se¬ 
nato dello squalificato disegno 
di legge dell'ex ministro Bosco 
(che fu ministro del Lavoro nel 
governo di transizione Leone) 

Si tratta della riesumazione di 
un disegno di legge che al suo 
apparire suscitò forti reazioni 
anche nei gruppi di maggio¬ 
ranza perchè tende a sanziona¬ 
re le pratiche più retrive attua¬ 
te in alcune aziende con l'inse^ 
rimonto di medici stipendiati 
dai padroni con Io scopo di im¬ 
porre forzati assoggettamenti 
dei lavoratori ai ritmi, alle for¬ 
me di organizzazione di lavoro 
e ai processi produttivi più lo¬ 
goranti e nocivi alla salute. 

I senatori comunisti hanno af¬ 
fermato che è politicamente 
inammissibile discutere su un 
testo presentato da un prece¬ 
dente ministro e non risultando 
provato che l'attuale ministro 
del Lavoro. Brodolini, intenda 
assumere la paternità di tale 
disegno di legge. 

l’altra parte il testo presen¬ 
tato dal PCI con la firma di se¬ 
natori del PSIUP. PSI e indi¬ 
pendenti di sinistra, offre una 
valida alternativa in quanto pro¬ 
pone un servizio di medicina del 
lavoro come organo del futuro 
servizio sanitario nazionale e 
fondato su accresciuti poteri de¬ 
gli enti locali rivolti ad impor¬ 
re. con l'ausilio di appositi co¬ 
mitati aziendali di lavoratori e 
di medici dipendenti dal servi¬ 
zio. e non dai padroni, l’adozio¬ 
ne in ogni luogo di lavoro di 
misure intese a subordinare i 
processi produttivi alla tutela 
della salute e non viceversa. 


Isola Uri 


Successo della CGIL alle 
Cartiere meridionali 


ISOLA LIRI, 6. 

SI sono svolte alle Cartiere 
Meridionali di Isola Liri, uno 
del maggiori complessi car¬ 
tari del centro-sud, le ele¬ 
zioni per il rinnovo della 
Commissione Interna. 
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Praga: oggi si concludono i lavori 


Intervento 
di Cernik 
al congresso 
sindacale 

Il primo ministro ribadisce che il governo è 
deciso ad applicare i princìpi contenuti nella 
sua dichiarazione programmatica » Messaggi 
della CGIL e dei sindacati sovietici 


pensione stessa. In modo da 
permettere che anche I col¬ 
tivatori diretti, dopo 15 an¬ 
ni di assicurazione, possa¬ 
no avere una pensione su¬ 
periore al minimo. 

Il gruppo del PCI ha as¬ 
sicuralo I delegali che so¬ 
sterrà tutte le richieste del 
contadini, presentando degli 
appesili emendamenti miglio¬ 
rativi alla legge. Le stesse 
assicurazioni sono stale date 
dal gruppo del PSIUP. Il 
gruppo del PSI, pur ricono¬ 
scendo 1 limiti che la legge 
ha e la validità delle ri¬ 
chieste avanzate dalla cate¬ 
goria, ritiene che cl saranno 
impedimenti di ordine fi¬ 
nanziario per poter accoglie¬ 
re I miglioramenti prospet¬ 
tati; si è comunque impe¬ 
gnato a sostenere parte del¬ 
le richieste avanzate. 

I parlamentari della DC 
si sono rifiutati di ricevere 
la delegazione contadina; 
un Incaricato del gruppo ha 
ricevuto una delegazione di 
cinque coltivatori, di fronte 
ai quali non ha preso impe¬ 
gni precisi. 


Contro la 
disoccupazione 

Protesta 

nella 

Maremma 

viterbese 


VITERBO, 6 

Le popolazioni della Ma¬ 
remma viterbese hanno dato 
vita oggi ad una giornata uni¬ 
taria di protesta di fronte al 
crescente impoverimento del¬ 
la zona ormai priva di qual¬ 
siasi attività industriale. A 
Canino, Tarquinia, Tuscania, 
Montalto i negozi sono rima¬ 
sti chiusi e bloccata qualsiasi 
attività. Con l’arresto della 
produzione alla SBAREC di 
Montalto — fabbrica occupa¬ 
ta dagli operai da 34 giorni 
— il cui passaggio alla SNIA- 
Viscosa sembra essere un pas¬ 
so verso un prossimo sman¬ 
tellamento; con la chiusura 
del conservificio Lolli e con 
la sospensione dell’attività 
produttiva all’oleificio Etruria 
di Tarquinia. la situazione è 
diventata tesa. 

Al comizio di Montalto di 
Castro di questa mattina vi è 
stata una massiccia parteci¬ 
pazione. hanno parlato i rap¬ 
presentanti della CGIL. CISL 
e della UIL. Era presente la 
compagna Marisa Rodano. 
Per domani mattina sulla 
preoccupante situazione esi¬ 
stente nella Maremma è pre¬ 
risto un incontro al Ministe¬ 
ro delle partecipazioni statali 
al quale prenderanno parte i 
sindacati e i parlamentari 
del Lazio. La compagna Ro¬ 
dano. in un'interrogazione sul¬ 
la SBAREC al ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, chie¬ 
de di sapere se non si riten¬ 
ga opportuno annullare ogni 
trattativa con la SNIA-Visco¬ 
sa e riprendere invece il pro¬ 
gramma di potenziamento del¬ 
la fabbrica. 


Su 470 voti validi, 401 sono 
andati alla CGIL, che ha an¬ 
che ottenuto 5 seggi (uno In 
più delle precedenti elezioni); 
alla CISL sono andai! 69 voti 
è un seggio (uno In meno). 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 6. 

Al VII Congresso dei sin¬ 
dacati cecoslovacchi — che si 
concluderà domani dopo quat¬ 
tro giorni di dibattito — ha 
parlato oggi il pruno ministro 
Oldric Cernik il quale ha af 
fermato che « il governo è 


In occasione del 
congresso a Praga 

Lettera alla CGIL 
dei sindacati 
cecoslovacchi 

RIBADITA LA PIENA ADE¬ 
SIONE ALLO SFORZO DI 
COSTRUZIONE DEL SOCIA¬ 
LISMO — FIDUCIA NEL 
PARTITO COMUNISTA — 
CONDANNA DELL'INTER¬ 
VENTO DI AGOSTO E PRO¬ 
POSTA DI CONTATTI CON 
TUTTI I SINDACATI ADE¬ 
RENTI ALLA FSM 


La CGIL ha ricevuto una let¬ 
tera dei sindacati cechi, che 
hanno tenuto, recentemente il 
loro congresso a Praga in vista 
del più ampio congresso de: sin¬ 
dacati sia cechi che slovacchi, 
in corso in questi giorni. Lette¬ 
re analoghe seno state spedite 
a tutte le centrali che aderisco¬ 
no atta Federazione sindacale 
mondiale. Nel documento si di¬ 
chiara che « la classe operaia 
della Boemia e della Moravia si 
impegna pienamente per la rea¬ 
lizzazione della costruzione de] 
socialismo nel nostro paese ». 

« Ci potranno essere — si ag¬ 
giunge — delle differenze su al¬ 
cuni punti di rista riguardanti 
il modo di agire e i mezzi da 
impiegare per l’attuazione di 
una società socialista avanzati, 
ma siamo d’accordo sullo scopo 
da raggiungere. Abbiate fiducia 
in noi come noi l'abbiamo in voi 
e siate sicuri che faremo tutto 
il possibile per edificare nella 
nastra patria, per il nostro po¬ 
polo. una società basata sui prin- 
cipii deila democrazia, dell’uma- 
nesimo e della verità, ciò che 
corrisponde alle nostre tradizio¬ 
ni e alle nostre condizioni ». 

« Il nostro popolo e tutti gli 
iscrìtti ai sindaca*! del nostro 
paese — prosegue la lettera, do¬ 
po aver sottolineato che gli 
errori commessi non hanno mes¬ 
so in pericolo il socialismo :'n 
Cecoslovacchia — hanno unito e 
riposto ogni loro desiderio e 
speranza nel partito comunista 
cecoslovacco. L’applicazione dei 
metodi burocratici, autoritari e 
non leninisti avvenuta nel perio¬ 
do precedente al gennaio ha pro¬ 
vocato una grave crisi nel parti¬ 
to comunista cecoslovacco che 
ha raggiunto il suo punto culmi¬ 
nante nel mese di gennaio dello 
scorso anno. Durante i mesi nei 
quali è stato superato con suc¬ 
cesso il passaggio dalle forme e 
metodi burocratici a metodi de¬ 
mocratici e nei quali il partito 
comunista con molta sincerità 
ha rimediato a tutte le defor¬ 
mazioni de! passato si è giunti 
a riabilitarlo agli occhi di tutto 
il popolo ed il suo prestigio è 
notevolmente aumentato grazie 
atta nuova direzione ». 

La lettera qirndi cori definisce 
il rapporto fra i s'niacati e i! 
PC: c Non vi è certamente al¬ 
cuna persona che dubiti che ne! 
nostro paese vi sia im'attra for¬ 
za capace di guidare i nostri po¬ 
poli al superamento di questa 
complicata situazione e verso un 
avvenire sereno. Noi vogliamo, 
insieme agli o-gani de! pirico, 
condurre un dialogo sui p*ob*e- 
rrri di bi«e riguardanti l’edifi- 
caricne dei socia!,smo. Nè i! par¬ 
tito rè il governo vogliono do¬ 
minare il piovilo, ma governi ri' 
con e-so o per questo no !o vo¬ 
gliami aiutare con tutte !e no¬ 
stre forze. Ne! nostro paese — 
sottolinea la lettera — i sinda¬ 
cati sono un'organizzaricne in¬ 
dipendente. che liberamente so¬ 
stiene la direzione del parti'o 
e de! governo, ma essi voglio¬ 
no avere una parie attiva nel¬ 
le decis'oni del partito e del go¬ 
verno. E‘ in ciò che no: vedia¬ 
mo il senso dett'attività dei sin¬ 
dacati. opali intermed : ari tra ! 
partito, il governo e tu'ti i lavo¬ 
ratori. No: siamo coscienti che 
non possiamo, senza la coooer.v 
z'one e senza la solidarietà ce ¬ 
la classe operata e dei s «caca¬ 
ti di tutti i Paesi ed.ficare uni 
soc età serialismi ». 

Dopi avere riconfermato !a 
adesione dei siriacat: cechi al a 
FSM. !a lettera d.ce: « G!i av¬ 
venimenti di agosto hanno cau¬ 
sato ii d : «accordo tra i sinda¬ 
cati del rostri paese e quelli dei 
paesi che hanno inviato i !o _ o 
eserciti sii nostro territorio. 
Noi non nascondiamo che consi¬ 
deriamo tale intervento come un 
errore e nei ncs'rì confronti uni 
grande ingiustizia, ma sapevamo 
bene che l'ostinazi're e l'im- 
so-imento di tali m.V.ntes: non 
offrono ina via d uscita. Ecco 
perchè noi vogliamo com'era *e 
con tutte le centrali siriaca!!, 
con tutte !e federazoni s : ndaci- 
Ii di questi paeri e di t itti eh 
a’tri paesi, indipeodentemen'e 
dalla loro situazione geografica, 
ed eiimioare insieme ad esse a 
poco a poco tutte le barriere di 
incompren s ione che esistono fra 
noi. Non è possibile vivere con¬ 
tinuamente in una situazione di 
incomprensione reciproca. Noi 
siamo certi che capirete ». 


deciso ad applicare gradual¬ 
mente tutti i principi contenu¬ 
ti nella sua dichiai azione pro¬ 
grammatica basata sulla ri¬ 
soluzione di novembre del Co¬ 
mitato Centrale del PCC ». ed 
ha ribadito che « la legge pro¬ 
teggerà i cittadini ». Égli ha 
quindi ampiamente parlato 
delle questioni economiche, 
particolarmente della riforma 
e della legge sulle aziende 
socialiste. 

Cernik ha criticato quelle o- 
pinioni secondo cui accentuan¬ 
do le funzioni dello Stato si 
creerebbe un pericolo di ripro¬ 
duzione della direzione buro¬ 
cratica della economia. Egli 
ha affermato che « l’essenza 
della nfoinia economica è le¬ 
gata alla simbiosi fra piano e 
mercato». Il Primo ministro 
ha nel contempo respinto le 
opinioni secondo cui la Ce¬ 
coslovacchia abbandonerebbe 
la economia pianificata lascian¬ 
do cosi via libera alle forze 
di mercato con il pericolo di 
un ritorno ai sistemi capita¬ 
listici nella direzione* dell’eco¬ 
nomia. 

Dopo avere affermato che i 
mutamenti nella direzione del¬ 
l'economia cecoslovacca era¬ 
no stati decisi dal XIII Con¬ 
gresso del PCC. Cernik si è 
soffermato sui contrastanti pun¬ 
ti di vista circa la legge sulle 
aziende socialiste e sui consi¬ 
gli operai. A questo proposito 
egli ha affermato che « la di¬ 
rezione del partito e ilei gover¬ 
no sarà in costante contatto con 
i nuovi organismi sindacali e 
che il governo è deciso ad 
applicare l'accordo firmato 
con il Consiglio centrale dei 
sindacati ». 

I contenuti fondamentali di 
questo accordo sono stati in¬ 
seriti nelle direttive economi¬ 
che per l'anno in corso. Ciò 
concerne in particolare l'au¬ 
mento degli stipendi reali e 
l’aumento delle pensioni. E in 
relazione a ciò Cernik ha for¬ 
nito le cifre degli impegni fi¬ 
nanziari che queste misure 
comportano. Il Primo ministro 
ha concluso invitando gli or¬ 
ganismi competenti a prendere 
delle energiche misure contro 
quelle aziende e quelle orga¬ 
nizzazioni che violano le norme 
che regolano i prezzi. 

Oggi hanno parlato ai con¬ 
gressisti anche il Presiden'e 
dell’Assemblea federale Co 
lotka e il Primo ministro ce¬ 
co Razl. 

II segretario del Consiglio dei 
sindacati Kimlich e i direttori 
dei due quotidiani sindacali — 
quello di Praga e quello di 
Bratislava — si sono incontrati 
oggi con i corrispondenti stra¬ 
nieri ai quali hanno illustrato 
l'andamento del congresso. Il 
dibattito è stato molto ampio, 
ci sono state molte pronoste: 
anche se la discussione è sta 
ta centrata particolarmente sul¬ 
la legge sulle aziende e sui 
consigli operai, sono stati toc¬ 
cati anche argomenti pretta 
mente politici quali la libertà 
di stampa e le libertà demo¬ 
cratiche in genere e la sovra¬ 
nità nazionale. 

Gli intervenuti al congresso 
si sono espressi a favore del¬ 
la politica di dopo gennao 
e per il consolidamento detta 
situazione, riconoscendo la fun¬ 
zione dirigente del PCC. Gli in¬ 
terventi dei dirigenti detto 
Stato e del Partito sono stati 
accolti molto bene. 

Da quanto appreso nel corso 
della conferenza stampa Pn- 
lacek dm robbe venire confer¬ 
mato presidente dei sindacati. 
Circa il diritto di sciopero è 
stato ribadito che si tratta di 
un mezzo al quale i lavoratori 
ricorrono in casi estremi. Al 
congresso sono giunti numerosi 
messaggi tra cui quelli della 
CGIL e dei sindacati sovietici. 

Silvano Goruppi 


Il Presidente. il Vice Preci¬ 
dente. i componenti del Con¬ 
siglio e del Collegio sindacale 
dell’Ente Nazionale Idrocarburi 
(END annunziano con profondo 
cordoglio la scomparsa del 
chiarissimo 

Prof. MARCELLO BOLDRINI 

Vice Presidente, dalla costitu¬ 
zione, e Precidente dell'Ente 
dal 1962 al 1967. 

Partecipano sentitamente al 
lutto le Società del gruppo: 
AGIP S.p A., che lo ebbe per 
lunghi anni presidente; SNAM 
S.p. A.: ANTC SpA.: SNAM 
Progetti S p.A : Nuovo Pignone 
Sp.A.; Lanerossi S.p.A. e loro 
Consociate italiare ed estere. 


Eugenio Cefis partecipa com¬ 
mosso al dolore della Famiglia 
per la scomparsa dell'amico 
carissimo 

Prof. MARCELLO BOIDRIIII 


Raffaele Girotti profondamen¬ 
te addolorilo partecipa al lutto 
della Famiglia per la scom¬ 
parsa del 

Prof. MARCELLO BOLDRINI 


I collaboratori dell'Istituto di 
Stati'tica dell Università di Bo 
logna e della mista «Statisti 
ca » partecipano con commo¬ 
zione al dolore per la scorni 
parsa del maestro ed amico 

MARCELLO BOLDRINI 

Bologna, 7 morto 19flB 
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Banca in liquidazione 

Personaggi d c 
in un crack 
di tre miliardi 


Sarebbero stati falsificati i bilan¬ 
ci per anni — L’istituto è stato 
rilevato da un gruppo milanese 


L'astronauta Schweickart ha mantenuto il programma di lavoro 



ELC0SM0D0P0IL 



Prima prova della tuta 
che servirà sulla Luna 

« Ragazzi, che spettacolo ! » ha mormorato l'esploratore spaziale appena nel 
vuoto - Vi è rimasto per quarantasei minuti - Fotografie e riprese televisive - Lun¬ 
ga altalena di ordini e contrordini prima di decidere la « passeggiata spaziale » 


Tra !e pratiche che con mol¬ 
ta probabilità, in questi giorni, 
saranno chiuse dalla sezione 
istruttoria del tribunale di Ro¬ 
ma, c’e una complessa e deli¬ 
cata indag.ne giudiziaria nella 
quale sarebbero coinvolti gros¬ 
si [personaggi del mondo polì¬ 
tico e finanziario della capitale. 
Tui gli altri si fa il nome del 
figlio di un ex ministro demo- 
cristiano e ancora oggi persona¬ 
lità di rilievo nella DC. 

Si tratta dell'indag ne riguar¬ 
dante una sene di presunte ir¬ 
regolarità amministrative che 
sarebbero state riscontrate nella 
ge-tiono della Ranca di credito 
commerciale e industriale, che 
aveva sede a Roma in via dei 
C oeiferi 44. e die è stata posta 
in liquidazione coatta tre anni 
fa su riduesta della Banca d'I¬ 
talia. 

Intorno alla vicenda viene 
mantenuto il più assoluto riser¬ 
bo. ma alcune notizie seno fil¬ 
trate negli ambienti di Palazzo 
di giustizia. 

Il giudice istruttore dottor 
Squillante, che ha ricevuto la 
inchiesta giudiziaria dal sostitu¬ 
to procuratore dottor Vitalone, 
quando questa è stata formaliz¬ 
zata. ha subito disposto una pe¬ 
rizia contabile sui registri dello 
Istituto di credito, incaricando 
un collegio composto dei pro¬ 
fessori Mastrantonio. Rovigati e 
Giulimondi. I tre esperti avreb¬ 
bero accertato l'esistenza di nu¬ 
merosi falsi nei bilanci della 
Banca e in particolare in quelli 
degli anni dal 1961 al 1965. Si 
dice anche negli ambienti istrut¬ 
tori che il magistrato avrebbe 
rilevato gli estremi del reato 
di bancarotta fraudolenta. 

L'indagine giudiziaria prese lo 
avvio da alcune denunce pre¬ 
sentate alla magistratura da 
cittadini che per U dissesto del¬ 
la Banca di credito commer¬ 
ciale e industriale si sono tro¬ 
vati in difficoltà finanziarie. 

Sempre dalle stesse voci si è 
appreso che le responsabiltà 
maggiori del crack sarebbero 
da attribursi ad un gruppo di 
dirigenti dell'Istituto che si sa¬ 
rebbe avventurato in una serie 
di spericolate operazioni finan¬ 
ziarie 

11 Credito commerciale ed in¬ 
dustriale era di proprietà della 
Società Finanziaria Italiana e 
fu ceduto alcuni anni or sono ed 
un gruppo finanz.ario milanese, 
la società Ventana. Ma i diri¬ 
genti di questo gruppo finanzia¬ 
rio. a pochi giorni dall'acquisto, 
ai sarebbero resi conto che la 
situazione contabile della Ban¬ 
ca non era affatto quella che 
avevano fatto credere i vendi¬ 
tori. Avrebbero infatti dissimu¬ 
lato resistenza di un pesante 
passivo, che sembra si aggiras¬ 
se sui tre miliardi di lire. La 
società acquirente non appena 
ebbe m mano gli elementi reali 
per giudicare la condizione fi¬ 
nanziarla dell'Istituto di credito 
cinese Hmmediato intervento del 
servizio di sorveglianza della 
Banca d'Italia. \ questo punto 
la Società F.nanziaria Italiana 
propose una transazione offren¬ 
do a garanzia degli scoperti per 
tre miliardi, dei pacchetti azio¬ 
nari di cui era proprietaria e 
impegnandosi a est.nguere il de¬ 
bito in rate mensili. Senooché 
nel 1963. la Società Finanziaria 
Italiana fu dichiarata fallita e 
il curatore fallimentare costrin¬ 
se la Banca di credito commer¬ 
ciale e industriale tramite la 
società Venterei, che ne era di¬ 
ventata proprietaria, a restituire 
i pacchetti azionari che le erano 
stati ceduti. La Banca d'Italia 
dal canto suo propose al Credito 
commerciale e industriale un 
prestito di tre miliardi con sca¬ 
denze quadrimestrali di 250 mi¬ 
lioni. fidando, ovviamente, sulla 
yo'vìbihtà dei nuovi amministra¬ 
tori della Banca. 

. Invece sembra a causa di al¬ 
cuni dissesti subiti all'estero 
dalla società Ventana. la Banca 
d'Italia chiese la liquidazione 
coatta del Credito commerciale 
c industriale, temendo una even¬ 
tuale insolvibilità. A fare le 
spese di queste speculazioni sono 
rimasti così solo i piccoli ri- 
■parmiaton. 

I magistrati, dal canto loro, 
■tanno corcando di precisare le 
responsabilità dei singoli ammi¬ 
nistratori della Banca di Credi¬ 
to commerciale e industriale tra 
1 quali risulterebbero anche nu¬ 
merosi alti esponenti democri¬ 
stiani. 



Nuovo mandato di cattura 

Ridda di voci contrastanti 

Un esempio della crisi della giustizia — La disputa 
sugli aspetti giuridici della vicenda — Interrogativi 


MILANO. 6 

Il caso Riva ha ormai as¬ 
sunto l'aspetto di un « gial¬ 
lo »: colpi di scena, interpre¬ 
tazioni e contromterpretazio- 
ni giuridiche, voci contra¬ 
stanti, tutto insomma fuor¬ 
ché quel limpido e sicuro 
procedere che dovrebbe esse¬ 
re garanzia per i cittadini di 
una giustizia uguale per tutti. 

Nulla sembra piu sicuro e 
ogni ipotesi possibile; leggi e 
sbarre delle prigioni, ferree 
per gli italiani comuni, si ri¬ 
velano improvvisamente fles¬ 
sibili; le stesse garanzie co¬ 
stituzionali dei diritti della 
persona paiono avvilite a un 
giuoco complesso quanto Ln- 


Parigi 

In tribunale i 
che dirottarono 


PARIGI, 6. 

Da vanti al Tribunale di Cor- 
beil (periferia di Parigi) sono 
comparsi questo pomeriggio i 
due italiani — Umberto Giovi¬ 
ne. di 23 anni, professore di 
Scienze politiche a Firenze, e 
Maurizio Pamchi. di 24 anni, 
agente di commercio che l'S no¬ 
vembre dell'anno scorso aveva 
no costretto un grosso quadri¬ 
getto della compagnia greca 
«Olimpie». di proprietà di 
Ona^sis, ad invertire la rotta per 
Atene e a ritornare ad Orly da 
dove era decollato pochi minuti 
prima 

* Accusati di « violenza, vie di 
fatti e porto d armi abusivo » 
dal pilota e da una hostess del¬ 
l'aereo. costituitisi parte civaie 
dopo che il Tribunale aveva 

e udicato inaccettabile la costi- 
jione in parte civile della com- 


due fiorentini 
un aereo greco 

pagma aerea di Onassis, Giovi¬ 
ne e Panichi, attraverso i loro 
avvocati difensori, hanno fatto 
valere: 1) il senso politico del 
loro gesto, che voleva richia¬ 
mare l'attenzione dcU'opimone 
pubblica europea sul regime fa¬ 
scista dei colonnelli di Atene; 
2) il fatto che una delle pistole 
di cui si erano serviti era fuori 
uro e la seconda scarica ; 31 che 
essi avevano pre-so tutte le mi¬ 
sure per assicurare l'incolumità 
dei passeggeri e dell'equipaggio 
dell aereo 

Il Pubblico Ministero, dopo 5 
ore di dibattimento, ha chiesto 
una pena supcriore a un anno 
di reclusione per Giov ine, e in¬ 
feriore a un anno di reclusione 
per Pamchi, ma col beneficio 
della condizionale per entrambi. 
La sentenza sarà pronunciata il 
prossimo 12 marzo. 


comprensibile alla opinione 
pubblica. Mai un caso di ban¬ 
carotta aveva posto tanti e 
tali problemi, cosi che esso 
sembra segnare anche la ban 
carotta del diritto o meglio 
di un certo diritto, quello In 
vigore. 

La giornata di oggi dunque 
è cominciata con la « suspen¬ 
se » sul nuovo mandato di 
cattura che sarebbe stato 
emesso contro il Riva. Le 
prime voci parlano di un Ri¬ 
va ricercato e non trovato dai 
carabinieri in tre sue residen¬ 
ze abituali; poi, a mezza mat- 
t.na, si sparge la notizia, suc¬ 
cessivamente smentita, di un 
suo arrivo a San Vittore; in¬ 
fine si annuncia un suo allon¬ 
tanamento precauzionale che 
dovrebbe però concludersi il 
13 marzo prossimo, data di 
inizio del processo, con una 
clamorosa costituzione In au¬ 
la Queste le voci sul fatto. 

Continuano intanto le di¬ 
spute sul diritto. Come può 
essere stato emesso il nuovo 
mandato di cattura? La di¬ 
chiarazione di ricusazione 
presentata dal Riva contro il 
presidente capo del Tribuna¬ 
le, consigliere Bianchi D'Espi- 
nosa, è stata respinta dalla 
Corte di Appello. La difesa fi¬ 
nora non ha impugnato il ver¬ 
detto m Cassazione ma ha 
tre o cinque giorni di tempo 
per farlo 

In questo periodo, 11 consi- 
gl.ere B.anchì D'Espmosa de 
ve considerarsi ancora un giu 
dice « ricusato » e quindi ma 
bilitato a prendere provvedi 
menti che non stano « atti 
istruttori urgenti »? Oppure è 
tornato un giudice normale 
con tutti 1 relativi poteri? 

Nel secondo caso, evidente 
mente, la legittimità di un 
nuovo mandato di cattura è 
incontrastata. Nel primo ca¬ 
so invece, occorrerebbe stabi 
lire se lo stesso mandato è 
un «atto Istruttorio urgente» 
o no. 

Come già riferivamo ieri. 


qui le risposte variano. Se¬ 
condo gli uni, infatti, essendo 
l’istruttoria già conclusa, il 
mandato non potrebbe esse¬ 
re considerato atto istrutto¬ 
rio; secondo altri invece si. E 
ciò perché i magistrati della 
istruttoria avrebbero quanto 
meno omesso di chiarire U 
motivo per cui non emisero 
a suo tempo l’ordine di cat¬ 
tura che era allora un atto 
istruttorio e sarebbe quindi 
ora un atto istruttorio man¬ 
cante che il presidente del 
tribunale può compiere. 

Le complicazioni tuttavia 
non finiscono qui. Se Riva ve¬ 
nisse arrestato adesso, 1 di¬ 
fensori non avrebbero più in¬ 
teresse a procrastinare il di¬ 
battimento. Se invece egli ri¬ 
manesse per una qualsiasi ra¬ 
gione in libertà, allora la di¬ 
fesa, ricorrendo contro 11 ver¬ 
detto che ha respinto la ri¬ 
cusazione, obbligherebbe la 
Cassazione a pronunciarsi; 
c:ò difficilmente potrebbe av¬ 
venire prima del 13 marzo 
prossimo e il processo do¬ 
vrebbe quindi essere rinviato. 
Dopo di che il consigliere 
Bianchi D’Espmosa, che è In 
attesa dì promozione, potreb¬ 
be essere destinato a un al¬ 
tro incarico e non sarebbe 
quindi più in grado di presie¬ 
dere il collegio giudicante. 

Non è tutto. Anche cele¬ 
brando il processo alla data 
fissata, l’istruttoria potrebbe 
essere dichiarata nulla per¬ 
ché iniziata dalla procura del¬ 
ia Repubblica e condotta a 
termine dalla procura gene¬ 
rale. mentre una recente sen 
tenza della Corte Costituzio 
naie ha stabilito la compe 
tenza del giudice istruttore 
Cosi il dibattimento dovreb¬ 
be ugualmente essere rinviato 

Ma anche questo, come tut- 
| to il resto, è opinabile e quin 
di solo 1 prossimi giorni da¬ 
ranno una risposta. 


p. I. g. 


Nostro servizio 

HOUSTON. 6. 

Russel Schweickart è uscito 
nel vuoto stasera ed è rimasto 
per 46 minuti e mezzo sulla 
piattaforma delLEM eseguen¬ 
do una serie di riprese televi¬ 
sive e fotografiche. I suoi com¬ 
pagni lo hanno udito mormora¬ 
re nella radio: « ragazzi che 
spettacolo ». 

La « passeggiata spaziale », 
come è noto, era stata so?|>e- 
sa e praticamente cancellata 
dal programma di lavoro pre¬ 
visto per l‘« Apollo 9 ». Il per¬ 
dio è. ormai, altrettanto noto: 
Schweickart. in preda al mal 
del cosmo, aveva vomitato e si 
era sentito, per tutta la gior¬ 
nata di ieri, in pessime condi¬ 
zioni. Nausee, sensazioni di 
squilibrio (lo stato d’imponde¬ 
rabilità provoca anche negli 
organismi dei cosmonauti di 
queste reazioni), insonnia, lo 
avevano particolarmente ac¬ 
casciato. L’astronauta era sta¬ 
to costretto ad ingurgitare un 
gran numero di pastiglie: con¬ 
tro la nausea, per impedire i 
conati di vomito, contro la 
diarrea e per dormire. A que¬ 
sto punto, il comandante del- 
r« Apollo 9 » aveva chiesto a 
terra che la passeggiata spa¬ 
ziale venisse abolita. 

Anche se i portavoce uffi¬ 
ciali non lo avevano ammesso, 
la sospensione del programma 
previsto dava, tutto sommato, 
un fiero colpo alla impresa 
spaziale di questi giorni. Du¬ 
rante la passeggiata, infatti. 
Schweickart avrebbe dovuto 
sperimentare manovre di tra¬ 
sbordo dal LEM all’* Apollo ». 
in situazione di emergenza. 
Avrebbe dovuto, soprattutto, 
collaudare la tuta spaziale for¬ 
nita di un « sacco di sopravvi¬ 
venza a funzionamento autono¬ 
mo » (cioè non dipendente da¬ 
gli impianti dell’« Apollo >). 
la stessa che sarà utilizzata 
per scendere sulla Luna. 

Invece, dopo controlli e ul¬ 
teriori consultazioni fra il co¬ 
mandante dell’« Apollo » e il 
medico degli astronauti, a ter¬ 
ra. è stato decìso che la « pas¬ 
seggiata cosmica » avrebbe 
avuto corso, anche se per un 
pericolo più breve. 

E così è stato. Schweickart, 
che fino a poche ore prima 
aveva esclamato con aria 
sconsolata: «non mi sento al¬ 
l’altezza, non posso ». con 
grande forza di volontà si è 
preparato ed è passato nel 
LEM insieme al comandante 
McDivitt. Prima, a lungo, si 
era « vestito » con la nuova 
tuta insieme agii altri due col¬ 
leghi controllando che tutto 
fosse in ordine. Poi. lui e 
McDivitt, sono passati nel 
LEM. Anche questa operazio¬ 
ne è risultata tutt’altro che 
facile. Il portello di comuni¬ 
cazione fra il modulo di ser¬ 
vizio e il LEM. infatti, non 
si apriva bene. 

lì programma della giorna¬ 
ta era, in quel momento, già 
in ritardo di almeno cinquan¬ 
ta minuti. Si era perso mol¬ 
to tempo nei vari controlli e 
si era anche perso tempo nei 
contatti e nelle richieste a 
terra perchè si autorizzasse 
la passeggiata spaziale dato 
che Schweickart si sentiva 
molto più sollevato e sostene¬ 
va di essere in grado di usci¬ 
re. Finalmente, è venuto il 
via da terra e sono iniziate le 
operazioni preparatorie per 
dar corso al programma. 

A terra, fra l’altro, si era¬ 
no ormai convinti che per la 
passeggiata spaziale non c’era 
più niente da fare. Alla do¬ 
manda del perchè non era pos¬ 
sibile tentare di portarla a 
termine fra qualche giorno, 
dato che ne mancavano an¬ 
cora molti alla conclusione 
della missione dell’* Apollo 9 ». 
aveva risposto lo stesso Kraft. 
direttore dei programmi: « le 
apparecchiature del LEM so¬ 
no tutte predisposte perchè la 
"p,. seggiata" avvenga oggi 
e sarebbe pericoloso ritardar¬ 
la. I congegni del LEM esau¬ 
riscono in parte la loro po¬ 
tenzialità proprio oggi ». In- 
somma, dopo una continua al¬ 
talena dì smentite e confer¬ 
me, Schweickart, alle 18.03 
(ora italiana) ha aperto il 
portello di uscita del LEM ed 
ha messo i piedi fuori del mo¬ 
dulo lunare. Poi ha messo 
fuori anche la testa e. pochi 
minuti dopo, era in piedi sul¬ 
la piattaforma del LEM. con 
i piedi infilati in quelle che 
vengono chiamate le « panto¬ 
fole d’oro ». Si tratta di due 
angoli metallici nei quali si 
possono infilare i piedi che 
rimangono bloccati da una spe 
eie di fermo. 

Per motivi di sicurezza, lo 
astronauta era inoltre legato 
ad un cavo « inerte » di set¬ 
te metri, tenuto dall’altro ca¬ 
po dal comandante McDivitt 
anch’egli in tenuta spaziale. 

Ad un certo punto ha stac¬ 
cato i piedi dalie < pantofole 


d’oro » sostenendosi soltanto 
ai corrimano. 

Il LEM. come il modulo di 
servizio dell’« Apollo ». erano 
stati pressurizzati poco prima 
Aprendo i portelli, cioè, si era 
lasciato che « l’aria del co¬ 
smo » entrasse nei due veico¬ 
li spaziali. Anche Scott, con 
indosso la tuta di volo, ha 
aperto il portellone dell’* Apol¬ 
lo 9 » e si è esposto al « sof¬ 
fio » dello spazio. 

E’ stato un momento emozio¬ 
nante quando sono giunte a 
Terra le prime Immagini te¬ 
levisive della passeggiata. 

Domani, comunque, sarà ef¬ 
fettuata la prova più impe¬ 
gnativa di tutto il program¬ 
ma: McDivitt e Schweickart 
entreranno nel modulo luna¬ 
re. si staccheranno dall’* Apol¬ 
lo t e si porteranno a 175 chi¬ 
lometri (li distanza. Poi. do¬ 
vranno agganciare nuovamente 
F« Apollo » e abbandonare il 
LEM che si perderà nel vuo¬ 
to: un minimo errore di cal¬ 
colo e per i due astronauti che 
si troveranno sul modulo lu¬ 
nare sarà la fine. 


Addirittura nell'autoparco 

Tenta di rubare 
ricetrasmittente 
della polizia 

NUORO. 6. 

Potrebbe essere chiamata la beffa della c ma- 
la » sarda alla polizia se l'episodio non avesse 
fatto correre il rischio ad un agente di pagarla 
cara. Tutto è accaduto la scorsa notte. Elicotte¬ 
ri. interi battaglioni di baschi blu. cani poli¬ 
ziotto. agenti specializzati c commissari c occhio 
di lince » non hanno certo scoraggiato o inti¬ 
midito due uomini che hanno tentata dì rubare 
il radiotelefono da un'auto della polizia. 

Il furto, anzi il tentato furto, sarebbe solo 
singolare se non avesse avuto, come teatro di 
svolgimento, l'autoparco della polizia a Nuoro, 
un posto, cioè, che si presume minutissimo e 
sorvegliatissnno Eppure, nonostante questo, i due 
sconosciuti che hanno tentato di rubare il riee- 
trasmettitore da una c pantera » non si sono la¬ 
sciati intimidire. Lo cose sono andate così. L'a¬ 
gente Giovanni Anelli, di 26 anni, è uscito da 
un locale dell'autoparco ed ha casualmente no¬ 
tato un uomo che armeggiava intorno ad una 
« pantera ». 

L'agente si è avvicinato e allora si è ac¬ 
corto che lo sconosciuto stava tentando di ru¬ 
bare il radiotelefono « Prodei » montato sulla 
auto ed è intervenuto subito. Lo sconosciuto non 
si è arreso. Ila anzi impegnato una violenta 
colluttazione con il poliziotto Mentre i due lot¬ 
tavano ansimando, dall'ombra è uscito un altro 
sconosciuto che. coltello in mano, si è lanciato 
sul poliziotto colpendolo ad un braccio. 

L'agente, vistosi perduto, ha estratto la pisto¬ 
la ed ha sparato in aria per chiedere aiuto. 1 
due sconosciuti, in pochi attimi, sono riusciti, 
perù, a guadagnare l’uscita dileguandosi nella 
notte L’agente Anelli ha riportalo una ferita 
che guarirà in otto giorni. 


Quesito dei pretore 

L'amore in auto 
è proprio osceno? 
Risponda la Corte 

L’amore in auto è osceno? Un pretore di Ro¬ 
ma. il dottor Morra, che doveva giudicare una 
ragazza sorpresa dalla polizia in un’auto men¬ 
tre « amoreggiava» con il fidanzato, codice alla 
mano, non l'ha saputo dire e ha chiesto lumi 
alla Corto Costituzionale rimettendo'e gli atti 
del processo II pretore ha infatti ritenuta fon¬ 
data l'ecce/ione di incostituzionalità avanzata 
dall'avvocato Morazziato difensore della giovane 
che era stata sorpresa a Villa Borghese in una 
auto a « colloquio amoroso con un uomo » rile¬ 
vando che negli articoli 527. 523 e 529 del codi¬ 
ce penale non viene precisata la natura del 
reato. 

In altre parole il dottar Mor-a ni ritenuto 
che gli articoli del codice penale che si ri¬ 
feriscono agli atti osceni, vanno considerati t in 
bianco» Essi infatti, dichiarano solo che mn 
atto è osceno quando offendono il comune senso 
del pudore ». Non si può lasciare alla discre¬ 
zionalità del giudice precisare il contenuto degli 
articoli ha detto il magistrato II codice do¬ 
vrebbe. perlomeno specificare così come fa in 
altre situazioni .la natura degli atti condannati. 

Per questo il pretore ha chiesto che la Corte 
Costituzionale si pronunci sulla legittimità di 
queste norme che lasciano la valutazione degli 
atti esclusivamente al buon senso di un giudi¬ 
ce: si tratta di un problema anche di caratte¬ 
re sociale Negli ultimi decenni il t connine sen¬ 
so de) pudore» ha subito sostanziali modifica¬ 
zioni. ma le norme sono rimaste sempre le stes¬ 
se. cioè delle vuote enunciazioni che non espri¬ 
mono concetti attuali e possono essere usate 
da magistrati ancorati a vecchi schemi per 
punire « responsabili » i quali per la maggio¬ 
ranza dei cittadini non lo sono affitto 


Il bilancio annuale della scienza sovietica 

La temperatura più bassa 
del mondo ottenuta a Dubna 

In costruzione un acceleratore di protoni a fasci incrociati —* Grande 
sviluppo dei laser — Progressi verso la fusione controllata del nucleo 


Tre Cosmos 
lanciati 
in 24 ore 
dall’URSS 


MOSCA, 6. 

Un nuovo satellite artificiale 
della serie Cosmos per ricer¬ 
che scientifiche è stato lan 
ciato oggi in Unione Sovietica. 
Il satellite — Cosmos 270 — 
è stato messo in orbita con i 
seguenti paiametri: periodo 
iniziale di rivoluzione. 89.8 mi¬ 
nuti; apogeo. 350 km.; peri¬ 
geo, 205 km.; inclinazione del¬ 
l'orbita, 65.4 gradi. 

Ieri in URSS erano stati mes¬ 
si in orbita altri due satelliti: 
Cosmos 268 e Cosmos 269: il 
primo con un’orbita molto el¬ 
littica che va dai 219 ai 2.186 
chilometri: l'altro con un’orbi¬ 
ta che va da 553 a 526 chilo¬ 
metri. 

Le apparecchiature a bordo 
dei tre satelliti funzionano re¬ 
golarmente. 


Ancora neve 
sul Vesuvio 
Paesi isolati 
in Emilia 


A meno di quindici giorni 
dall'Inizio della primavera, 
l'Inverno con le sue manife¬ 
stazioni più caratteristiche 
non accenna a cedere 11 pas¬ 
so alla nuova stagione. 

La notte scorsa la neve è 
caduta sul Vesuvio e su di¬ 
versi rilievi della Campania. 
La temperatura è In diminu¬ 
zione. 

Venticinque centimetri di 
neve sono caduti dall’altra 
sera fino a Ieri sulle mon¬ 
tagne delI’Ato Savio (Forlì). 

Lungo la statale Umbro-ca- 
sentlnese nel pressi di Quar¬ 
to (Fori!) il transito avvie¬ 
ne a senso alternato per la 
caduta di una frana. Sull’alto 
Appennino numerose sono le 
frazioni Isolate dalla neve o 
da frane. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 6 

Le possenti strutture scientifi¬ 
che dell’Unione sovietica hanno 
dato nell'ultimo anno eccellenti 
risultati, sia sul piano teorico 
sia su quello pratico. Di questo 
bilancio si sta parlando all’As¬ 
semblea generale dell’Accademia 
delle Scienze, alla quale hanno 
svolto relazioni il presidente 
Keldisc e il direttore scienti¬ 
fico Pelve. In parte il grande- 
pubblico era già bene informato: 
tutti sanno cosa siano e cosa 
abbiano fatto le navi spaziali 
« Sojuz ». le sonde lunari * Zond » 
5 e 6 e cosa faranno le sonde 
interplanetarie c Venu3 * 5 e 6 
ora in volo. Ma non tutti cono¬ 
scono il resto. 

Un'occhiata al mondo dell'ato¬ 
mo. E' in costruzione un acce¬ 
leratore per protoni a fasci in¬ 
crociati die consentirà di 
ottenere energie fantastiche 
(migliaia di miliardi di elettron- 
volts). 

Per quanto riguarda la fis¬ 
sione controllata del nucleo, 
si è ottenuto quest'anno un 
risultalo enorme, a dispetto 
della cifra die lo rappre¬ 
senta: n è riusciti cioè a 
mantenere il plasma per un 
tempo dì quasi un decimo dj 


Ribadito dalla Corte costituzionale 


Illegale il licenziamento 
della donna che si sposa 


Bertett 
prosciolto 
dall'accusa 
di peculato? 

Luigi Bortctt. l'ex presidente 
dell’Automobile Club d'Italia, 
sarà pro^c.oìio dall accusa di 
peculato 7 Una richiesta in tal 
senso e stata avanzata riai F.SL 
dr. N.ccolo Amato, che ha chie¬ 
sto l'archu .azione di una i- 
struttoria a car.co di Bertett. 
perchè il fatto non co-tituisce 
reato. Si tratta di un procedi¬ 
mento aptrlOM contt mporanea- 
mente ad un'alfa inchiesta 
sulie attività collaterali della 
ACI. 

Luigi Bertett era accusato in¬ 
sieme a tre cori-creatori del 
Pubblico Registro Automobilisti¬ 
co di Roma. Celestino Coletta 
Gino R.mini ed Eritierio San-c 
termo, ad Alfredo Piroddi. del 
PRA presso FACI, ad Arturo 
Rozzini capo del personale del 
FACI e a! segretario generale 
Francesco Mungo di peculato 
per distraz one Secondo l’accu¬ 
sa. TACI pretendeva per le pra¬ 
tiche automobilistiche il paga 
mento di spese postali che in¬ 
vece non venivano effettuate. 

Ora dovrà decidere tl giudice 
istruttore in mento alla richie¬ 
sta di proscioglimento. 


Confermate le norme sul ricono¬ 
scimento della paternità 


La Corte Costituzionale ha ri¬ 
badito il divieto di licenziare le 
lavoratrici qj.indo contraggono 
ma’.nrrwn.o. confermando 13 le¬ 
gni mira della logge 9 gennaio 
1963. la q ia!e appunto dispone 
che i licenziamenti delle lavora- 
tnc. posti in essere a partire dal¬ 
ia d.ch’araz-one delle pubblica¬ 
zioni matrimoniali fino ad un an¬ 
no dopo le nozze, sono nulli. 

La Corte Cost:tuz.ona'e ha 
esci aro che la norma impugnata 
vno'i il pmcip.o generalo d: 
uguaglianza e la libertà di ni- 
zuativa economi.ra sanciti di zìi 
artcoli 3 e 41 della Costituz-one. 
La sentenza r.codiando che Fxi- 
ten’.o de«3 legge è q jello &. far 
fronte ai frequenti casi di li¬ 
cenziamento delle donne appena 
maritate e di contratti di lavoro 
con « dauso’e di nub-Iato». af 
ferma che tale mtento, di evi¬ 
dente ispirar, onc soc ale z aviti 
za il trattamento di favore fat'o 
alle lavoratrici spose 

Le norme in difesa del’e lavo 
ratnci. afferma la sentenza, tro¬ 
vano un fondamento « m una plu¬ 
ralità di principi costituzionali: 
nell'articolo 4 della Costituz.one 
(diritto ai lavoro): nell'artico’o 
2 che garantisce I diritti inviola¬ 
bili dell’uomo: ne'J’artico'o 3 se¬ 
condo comma che impone di n- 
mvivere ogni ostacolo che impe¬ 


disca il p.erso sv.lupoo della 
persona umana: reU'arttco’o J1 
che affida al .a Repjbbl.ca ;l 
compro di agevolare la forma- 
z.ore della famigl.a e qu.vii di 
:n fervei, re là dove questa s.a 
anche :nd.rettamemo ostaco'ata. 
nell’art.co'o 37. che s'ab.leodo 
che le cood rem di lavoro de¬ 
vono consenti-» - * a'Ia demi ’n 
ademp rrknto delli svia fur.ziore 
farri.Pare, rnm può non p-esup- 
P»-re. -i p-imo iaozo. che le 
sia assicurata la libertà di di- 
ve.n.re sposa e madre». 

Un'altra sentenza di grande n- 
I.evo. depw.ta'-a ieri, riguarda 
la leg.ttmrutà la no-ma del co- 
d.ce c.vile (art. 271) la quale 
prevede che Fanone di dichia 
raz-one g udiznle di patera.ta 
natura’e non piò essere propo¬ 
sta dall'interessato se non entro 
due arxu dal comp,mento deùa 
magg.ore età La corte ha erolu 
so che q icv-do art colo sia m 
contrastocon i prxicip; della Co- 
st.tuz.one relativi all'eguaglianza 
tra uomo e dorma e alla tu’e! a 
dei figli nati fjon de-i matrumo- 
man o. Secondo la sentenza non 
piò ritenersi t irrag.onevole » il 
fatto che d cnd.ce. mentre limi¬ 
ta rigorosamente Fa none per la 
dichiarazione della piterai’à na¬ 
turale. ammette invece senza al- 
cvm limite quella per la dichia¬ 
razione della maternità. 


secondo. Non é ancora suffi¬ 
ciente per favorire la reazione 
termonucleare, ma si pensa di 
poterci arrivare tra venti anni 
di lavoro. Sono In via di speri¬ 
mentazione altri metodi di crea¬ 
zione del plasma ad alte tem¬ 
perature. Grandi successi ad 
esempio sono stati ottenuti nel 
riscaldamento del plasma trami¬ 
te il laser (generatore di ener¬ 
gia luminosa a quanti): si è 
giunti a un plasma con una 
temperatura di venti milioni di 
gradi. 

La magica luce del laser con¬ 
tinua ad attrarre l'inventiva de¬ 
gli scienziati. Ne è stato costrui¬ 
to uno a semiconduttori che è 
d più potente e stabile del 
mondo e ne sono stati speri¬ 
mentati altri. 

Dalle temperature super-alte 
a quelle super-basse. E’ stato 
perfezionato un nuovo metodo, 
basato sulla trasformazione con¬ 
tinua dell'elio 3 in elio 4; che 
ha consentito di ottenere una 
temperatura intorno a 0 003 gra¬ 
di Kelvin, che è di gran lunga 
la più bassa ottenuta nel mondo. 

Uno speciale tipo di freddo 
è quello ottenuto a Dubna in 
forma di c neutroni freddi » o 
fortemente rallentati: 'I è giun¬ 
ti al fatto eccezionale di far 
depositare tali particel’e per al¬ 
cuni minuti all'interno di una 
cavità 

Passando dalla ricerca fonda- 
mentale a quella aopheata. «I 
devono registrare alcuni rivj'tati 
di imrrediata rilevanza ecooo- 
m-'ca. La geofisica, ad esempio, 
è riuscita a localizzare perferta- 
mente giacimenti d'oro in Ka¬ 
zakistan. Kirghisia. Uzbekistan 
e S bern c grementi di da- 
manti m Jakutia e di stagno 
nel nord-est. La loro esistenza 
generica era stata accertata in 
procedenza De! tutto nuova in¬ 
vece la scoperta d: granii gia¬ 
cimenti di gas nella Siberia oc¬ 
cidentale. m Jakut-a e sulle 
caste del Mar di Ara’.. 

Dal canto suo la cn.m.ca ha 
realizzato esper,menti cestinati 
a un rapido impreco pratico. 
Tramite un nuovo processo dti 
polimerizzazone si otterranno 
plastiche e res^e grandemente 
resistenti al ca.ore. Sono stati 

Creati uatctid.! rc«rj»uiri 

(vetri, cementi, code) che po¬ 
tranno essere imp.egati nella 
sempre più diffusa tecnologia 
termica dell'indjstna. Progressi 
sono stati ottenuti in campo 
b o’ogico ove Fob.ettivo strate¬ 
gico rimane quel.o della sintesi 
proteica. 

La sc.enz3 sov .etica, por orien¬ 
tata ad avanzare su tutto l’im¬ 
menso fronte dadi ricerca, ha 
g à enucleato i problemi fonda¬ 
menta. ì su cui cimentar»! ne! 
periodo fui irò A ta e scopo so¬ 
no al lavoro cirqumtase: com¬ 
missioni ciascuna delle quali è 
competente su un ordine di 
questioni corre ad esempio: la 
micro-elettronica. Felettromc* 
dei quanti, l'util.zzaz'one tecni¬ 
ca della superconduttività. la 
sintesi organica, la catalisi. 


Enzo Roggi 
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Unità e lotta popolare per la democrazia nelle fabbriche, nelle scuole, nel paese 1 


Oggi alle 17,30 tutti al Colosseo 


Dopo il corteo, in piazza S. Giovanni, alle 18,30 parleranno Ferruccio Parri, Enrico Berlinguer e Tullio Vec¬ 
chietti - Carovane di auto e di pullman con bandiere e striscioni dai quartieri della città e centri della regione I 
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Ferruccio Parri 


Enrico Berlinguer 


Tullio Vecchietti 


T » M’PUNTAMEN'TO dei democratici, dei 
lavoratori, dei giovani. defili studenti 
e per le ore 17.30 al Colosseo: ila qui si 
muovera il corteo popolare che ratto lincierà 
piazza San Giovanni dove, alle ore 18,10, si 
terrà il comi/io unitario. Parleranno: Fer¬ 
ruccio Parri. il li fio odano « Maurino » del 
le eroiche giornate della Resistenza- Knrico 
Berlinguer, per il PCI e Tullio Vecchietti 
Iht il PSIl'P. 

Quella di oflfli saia una Brande gvirnutn 
per tutti 1 democratici romani e del Lazio, 
una giornata di lotta e di protesta in difesa 
della pace, per la democrazia nelle fab 
liriche, nelle scuole 1 , nel paese; una pò-, 
sente risposta, unitaria e di forza, alle vio 
lenze poliziesche, ai tentativi autoritari del¬ 
le forze reazionarie. 

Da tutti i quartieri e borgate della città, 
da tutti i maggiori centri della provincia 
e della regione si annuncia la partenza di 
delegazioni formate da migliaia e migliaia 


di pir-ono: intere famiglie si daranno ap 
puntamento al Colosseo per prendere parte 
al corteo e alla manifestazione di massa 
del popolo romano Carovane di auto, di 
pullman, di motorette si mutueranno da ogni 
parte della città, della provincia e del La 
zio per portare al Colosseo folte delega/io 
ni II corteo e la manifestazione a San Gin 
vanni saranno punteggiate da centinaia e 
centinaia di bandiere rosse, tricolori, iridate 
della pace; sui cartelli e sugli striscioni sa¬ 
ranno indicate le parole d’ordine della gran 
de giornata; parole d’ordine che prendono 
spunto dal tema su cui si muoverà tutta 
la manifestazione; < Unità e lotta popolare 
per la democrazia nelle fabbriche, nelle 
scuole, nel paese ». 

Al corteo e alla manifestazione di oggi 
pai tempera una nutrita delegazione di ope¬ 
rai in lotta. Hanno infatti inviato la loro 
adesione 1 lavoratori di Cinecittà. dell'Apol 
lon, dell’Istituto Luce g della Fatine. 



La lista unitaria ha conquistato tre seggi fra gli operai e il 23 % dei voti fra gli impiegati 


I sette studenti sospesi al liceo Tasso 


Splendida vittoria CGIL alla Fiat LI HANNO ANCHE DENUNCIATI 

■ Il !• Colpevoli di aver occupato il 1. marzo l'istituto per protestare contro le violenze poliziesche - Il 

KìflIflIfinA II llfflTTA Hai mminnnlin l,n S ,,a ^gio da questurino del vice preside ^ Dopo la serrata al Duca d'Ansia un insesnnnte ha ag S re- 
IIIWIIIJI II I llillllv llvl lll%#ll VfJVH dito a calci e pugni alcuni giovani - Assemblea di assistenti • Ridimensionati i danni nell'llniversità 


Da dodici anni la FIOM non si presentava alle elezioni della commissione interna — Entu¬ 
siasmo fra i lavoratori — Tracollo della UIL e del sindacato padronale — Avanzata 
anche alla RICAM — Successo della lotta alla Viscuso — Provocazione alla SACET 

Hanno dotto FIOM-CGIL i mille c cinquecento di- 
pendenti della FIAT romana. La lista unitaria ha con- 
! quistato la maggioranza (400 voti, 46 per cento) e tre 

alle eduzioni per la Commissione interna. AfTerinazione anche 
Mjk 9 ■ H a i l, n fih impiegati: la lista della FIOM ha ottenuto 100 voti 

h (22.8 per cento). Mai era stata presentata in precedenza « Abbia- 

mJr ■ O LI ■■tu p P C llUO I U H . mo subito per anni ed armi ma adesso non abbiamo piu paura ». 

* ™ gjip* | avevano spiegato giorni orsono i candidati della FIOM-CGIL, 

avevano sottolineato tutti quei .-— 



lavoratori clic si erano battuti, 
i mitro i ricatti e le intimidazio 
ni dei dirigenti della filiale del 
iiionoixilio dell’alito, perchè fi 
nalmente fossero presentate le 
liste unitarie. La paura è pas¬ 
sata davvero. 1 ricatti c le mi¬ 
naci e dei monopolio sono stati 
sconfitti. Gii operai, gli impie¬ 
gati della filiale di viale Man¬ 
zoni. dei complessi di Grottaros¬ 
sa e dcll’EUR hanno espresso 
chiaramente la loro scelta, po¬ 
litica e sindacale. 

I risultati parlano un linguag¬ 
gio minuto mai chiaro. Al gran 
de successo della FIOM-CGIL 
tra gli olierai, fanno riscontro 
i tracolli dell'UIL e della SIDA. 
II sindacato socialdemocratico, 
che aveva 300 voti e tre seggi, 
ne ha presi solo 54 e non ha ot¬ 
tenuto nemmeno un seggio; il 
sindacato padronale, è passato 
da 264 voti e 2 seggi a 117 voti 
e 1 seggio. La CISL. invece, pur 
mantenendo praticamente ì voti 
(125 contro 12G) c il seggio, ha 
perduto quattro punti in percen¬ 
tuale. 

Ecco, comunque, i risultati tra 
gli operai, complesso per com¬ 
plesso Magtiana: voti validi. 
-ICA. FIOM: 235 voti: L.U.D F. 
(un sindacato di cosiddetti indi¬ 
pendenti): 92: CISL: 70, SIDA: 
51. UIL 20. Viale Manzoni: voti 
validi. 88; FIOM: 34 voti; LUDF: 
27; CISL; 19; SIDA: 6; UIL: 2; 


Si sono stesi sui binari 
per protesta i lavora 
tori pendolari di \n/io 
e Nettuno. Ogni sera il 
treno che dovrebbe por 
tarli a casa dopo un ì 
giornata di lavoro pir 
te con un’ora o pai di 
ritardo cd imp.cu.i due 
ore per percorrere ->7 
chilometri. Ieri uri non 
ce l'hanno fatta piu cd 
hanno in-cenato li firn 
testa, sono scesi un tre 
no e si sono mes-i sui 
binari, dove «ono nini 
sii fino all'tiltimi. ma’ 
grado ì tentativi culla 
polizia di farli sfidi i 
re. gridando la loro prò 
testa. 

« La mattina p.art: mi > 
alle cinque e la sera 
prima del'e 11 non si.a 
mo a casa» ci lutino 
detto «eppure quikhe 
ora potremmo risp ir- 
miarla » Per anni ab 
h'amo prote>t.ato i on ’.ì 
capo treno, con I amrm- 
mstraziooe delle fi rro 
vie. abbiamo fatto c«po 
«ti. ma ma; n?«»un ri 
sudato Cip. rito». lì 
treno de. pendo.ir. — 
hanno «p.egato a'.ceev 
forrov.cn — po ta r. 
tardo ogni sera per per 
mettere la scanni dolo 
ir.ozz.arcl'e. Il convoglio 

«ir, irtlll.tl |MUHf I 1C 

19.27 ha lasciala Ter 
n- ni alio ’O 'O NELL \ 
FOTO. 1 pcn Filari in 
mezzo a! lì b n ir o 


il partito 


Allarme ieri mattina per la scomparsa di due bimbi di sei anni 

Niente kidnapping 

Avevano marinato rasilo 

Ritrovati a 3 km. da casa - Scomparso da 2 giorni un ragazzino di 13 anni 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
C.D. della Federazione è con¬ 
vocato per lunedi 10 alle ore 
17,30. Odg. « Lotta dei comuni- 
iti per la ritorma della scuola ». 
Relatore Imbellone. 

COMITATO FEDERALE - E' 
convocato nel Teatro della Fe 
derilione giovedì 13 alle ore 
17,30. 

MÒNTEROTONDO SCALO — 
Ore 17,3 C.D. con Frcddum. 

COMIZIO — Eur (Acqua Acc- 
(•M) or* 12 con Agostinelli. 


Non era un s kidnapping » ! 

due h n hi .nitrii am entrambi 
di f» anni imi» vrar-o siali ra 
piti, ma «oliatilo avi vano de 
liso di marinare Insilo o di 
andare a giocare nel parvo, 
a quasi tre ihdonutn da usi 
l’or un }s>‘ i et nitori barilo 
pensalo iho i pinoli fossero 
rt golarnif nte a scuola, mulin¬ 
ali asilo erano urti che i d .t 
bambini fossero rullasti a u 
s.i j>oi. .uurtato iho ì p.c- 
iuu irono scomparsi sono «co! 
tate L ruinlio. 1 connotati dei 
due bimbi som» stati diffusi via 
rad.o e alla fu e. ri«>|x> due nrt 
il. ango-t io. i p.cco i «otro ".a;, 
ritrovali irvi.tre gufavano a 
pallone 

Protagonisti di 11 episodio ilio 
Li ti n .lo in allarme ih r due 
ure jxibz uUi c i arabinii ri. so 
ivi s(,,ti Dnid \asqniZ e diali 
SkoTi. entrambi figli ni funzio 
nari dell .imli,v.i i ila 1 S\ ed 
intran'hi aiutanti in p.azza Sto 
fono laum ì lir 1 maUina il 
pulimmo della stuoia irglo'i 1 
ilio frequentano l due «i ,■ f,-r 
moto ri golarmcnte vitto la Io 
ro abitazione per prelevarli: il 
ionduli nte poro non h ha visti, 
ha pensato die 1 munii fosse 
ro rimasti a i.isi. ha prosegui 
to il suo giro Soltanto dopi 
un'ora il preside della «cuoia 
ha voluto «.inverarsi c ha Iole 
fonati) a casa dei due: stupiti 
o preoccupati i genitori hanno 
ripetuto die David e .bau era 
no usili! ri colarti.» nte da i,isi 

Mlora si e «ululo pensato a 
un « kidn ippir.g ». La descri 


z.o:v 'Vi d ,c Kenb.n o di! loro 
.dilugliann nto e stala « sb.t.» 
diffusa a tutte le patini, e iti 
polizia e dii varahinicri: per 
dia ore |Kin non m sono avuii 
risultati l’ei. a mezzogiorno, 
una pattuglia di militari h.v vi 
sto due lumbetti thè Cintavano 
in vi.de Maresciallo Pil'Ud«k\. 
Erano proprio loro, David e 
Jean ilio sono stati «ubilo ri 
iv.rt.it i a tas,i Ai ci nitori, poi. 
hanno «p.i goto thè erano prò 
prio «tufi di andare a «cuoia o 
avevano preferito fare una luti 
ga passeggiata Infatti li hvi 
io trovati a quasi tre chilo 
n'.e'ri da i.as.i 

l n ragazz'ro d 1 treo.ci anni 


e s, oniparso dall'altro ieri dal¬ 
la sua abitazione Gino Zoffra- 
n.itri. questo il nome dello stu¬ 
dente. die abita a l’alestrina in 
ventrali.! Quadrello, era uscito 
regolarmente l'altro ieri da seno 
la aveva vxtò ix-r«o la «orno 
ra thè doveva portarlo fin so! 

10 tasa. Un giovane. Mano 
Cu eri ina. che doveva recarsi 
a \ alnior.tone gli ha offerto un 
passaggio in auto e lo ha Li¬ 
si iato proprio alle sodio di ca 
sa Da allora pratu amento si 
perdoi o le tratee del ragazzo* 
lussi,! n lo ha piu visto le ri 

11 riho e le indagini Mino um 
dotte dai carabinieri rii Pale- 
strina. 


Tragico incidente sul Raccordo anulare 

Un morto e due feriti 
in auto contro pullman 


Un mo-to e die for\ ieri 
mvt tu ;>\,i do,» V- «o su 
raccordo an i’.-i'c. un piìimna 
dell'.ieritia Pica. do,v> aver -hin 
dato v lo’entemento, ha .«aitato la 
propria corsi! od è fri to con 
tro un.! * Prunaia ». Il conti i 
ture de’.r.i.i'o è mo-to neutro 
i d..e av.eri che orano a 1-o'do 
d.e. p...iriin t, e. imi M igì oc co 
a. .8 anni e G.ove Agne.lo, 22 


ann: «tw rnii'ti fer.:., e ne 
avranno po- 10 e 12 g o-m 
La vittima. G.o-gio Strata di 
2.Ì anni via Monte Nevoso 70. 
slava percorrendo il raccordo 
anulare dirotto ver-o la Tiburti- 
na a bordo della sua « Primu¬ 
la ». G.u.ito al 35’ km «i e vi¬ 
sto ponhare adios'O il pilmno 
\lfa Romeo. I.o .S:ra‘a ci.ti ha 
fatto neppure ai tempo a rea¬ 
gire. 


Grottarossa: voti validi. 312; 
FIOM: 131 voti: LUDF: 52: SI- 
D.V. 60; CISL: 37: UIL: 32. Tre 
seggi, come si è detto, sono 
andati alla lista unitaria: uno 
per uno alla LUDF, alla CISL 
e al SIDA. 

Tra gli impiegati, dove ancor 
più forte è stato il ricatto del 
monopolio, notevole è stata la 
affermazione del sindacato ade¬ 
rente alla CGIL, che ha con¬ 
quistato 106 voti (22.8) e forse 
un seggio, ancora in ballottag¬ 
gio con la LUDF (106 voti. 22.8). 
Il SIDA ita ottenuto 129 voti (27.8 
per cento; 1 seggio), la CISL 
110 voti (23.7 per cento: 1 seg¬ 
gio). l'UIL 12 voti (2.5 per ccn 
to. nessun seggio). 

Sul magnifico risultato, che 
ha provocato un’autentica onda 
fa di entusiasmo tra te mae 
strnnze. il compagno Mario Ito 
sciant, segretario responsabile 
della FIOM provinciale, ha ri 
lasciato una dichiarazione nel¬ 
la quale sottolinea l'importanza 
del successo «Una politica vio 
Icntemente discriminatoria mes¬ 
sa in atto dalla direzione FIAT 
l>er 12 anni ila sempre impedito 
che la libera scelta dei lavo 
raion cadesse sulla FIOM — egli 
sostiene — oggi anche ì lavora 
tori FI \T di Roma hanno sa¬ 
puto esprimere la loro fiducia 
nella politica unitaria e negli 
ideali di dignità e di democra¬ 
zia clic sono propri della CGIL. 
Li dobbiamo nngraziare per 
questo. Un fervido ringrazia¬ 
mento deve andare ai nostri 
candidati, operai e impiegati, 
che hanno saputo tener duro c 
restare al loro posto malgrado 
le violenze morali messe in at¬ 
to contro di loro ». 

« Dopo le clamorose afferma¬ 
zioni ottenute dalla FIOM alla 
Fatme. alla Voxson. all’Autovo-v 
c alla Litton, solo per citare le 
più recenti ed importanti clezio 
ni di Commissioni interne, que¬ 
sto risultato della FIAT confcr 
ma una crescita notevole del 
prestigio della CGIL tra i la 
voratori romani ». 

RICAM - Anche alla RICAM. 
un azienda d'abbighaniento di 
l’omczia dove sono occupate gio¬ 
vanissime operaie. la lista uni¬ 
taria ha ottenuto un grande sue 
ce«so. capovolgendo completa¬ 
mente le precedenti posizioni 
Es-a ha ottenuto infatti 101 voti 
(62.7 , » «entro ì 55 delle «corse 
elezioni (29.4 - ) conquistando 
tre (I). I,a CISL e pass,» 

la invise da 132 voti (70.7 <: 
tre seggi) a 70 voti (37,3; 1 

seggio». 

VISCUSO — I settanta '.avo 
ratori della «\wu-o ». Li fab 
brio.» di salotti, hanno otteruto 
un pruno, importante successo 
Ieri, al secondo giorno di svio 
l'ero, i! padrone ha veduto ed 
ila firmato con Li FILI.E V CGIL 
i.r. primo awordo i vai termini 
prevedono 1 immediata elezione 
della Commissione interna, una 
rìi-iusMonc («i terra il 18 mar 
zo» sulle qualifiche degli oix-r.n 
<«inora considerati tome appn.ii 
di'ti o come manovali di terza 
categoria ». il pagamento, «ino 
a che non «nino «tate di«cu««v' 
le qualifiche, di alcune ore in 
piu trattenute sulla paga di feb¬ 
braio. maggiore democrazia in 
fabbrica, la garanzia di nessun 
licenziamento per rappresaglia. 

SACET — Una grave provoca¬ 
zione è stata messa in atto ieri 
dal gruppo dirigente delia S \CET 
ai danni degli operai in lotta da 
alcune settimane; gli scioperanti 
infatti sono «tati aggrediti da un 
gruppo di teppisti mandati dai 
padroni. Una donna è dovuta 
per«ino ricorrere alle cure dei 
mevin i ?! S Giovanni I lavo 
ratori comunque continueranno 
il loro sciopero articolato 



Due ragazze del « Tasso » durante l'occupazione della scuola, 
che ha portato alla denuncia di sette studenti. 


Oggi si apre il congresso airEUR 

I giovani de contro 
i gruppi di potere 


Il dato più interessante 
del congresso della DC rn 
inaila, che si apre alle 17 
di oppi nell’Aula Magna del 
Falazzo ilei Congressi del- 
VEVR, è senza dubbio la ri¬ 
volta dei gruppi giovanili 
contro la direzione mode 
rata del comitato romano c 
contro la politica della 
Giunta capitolina di centro¬ 
sinistra. L'effetto più evi¬ 
dente del fermento esistente 
all’interno della DC è la 
scissione rcri/ìcatasi nel 
gruppo che fa capo all’at- 
tuale segretario del comitato 
romano, Giorgio La Morgia. 
da cui si è staccato un folto 
gruppo di giorani, capeg¬ 
giato dal responsabile del 
movimento giovanile, Rolan 
do Rocchi, che presenterà 
una propria lista autonoma. 

li la scissione si è giunti 
— si afferma negli am¬ 
bienti dorotei — a causa 
delle « diilicoltà in cui Io 
estremismo del gruppo gio 
vande aveva posto il se¬ 
gretario politico uscente » 
In che cosa consiste questo 
«estremismo»? Un docu¬ 
mento rìmeusso nel corso di 
una riunione del movimento 
moro nife fornisce a qur sto 
proposito sufficienti indica¬ 
zioni 1 p,ovam attaccano a 
fondo sia i notabili della 
de romana che i dirigenti 
della Giunta capitolina l 
primi — dicono » q,orarti — 
hanr.i trasformato il partilo 
€ in un supporto di interessi 
personali, prcv ancando pv.n- 
nia'imnle la volontà degli 
iscritti e degli elettori ». 
j er c .i « terminata, col varo 
del centro sinistra, l'era de¬ 
gli «contri su temi politici. 
m è andato sempre p.u de- 
vi«arr.»nte affermando il mo 
mento deì'a » oriiposizione dei 
contrasti sul piano della 
«parti/’one del jxnterc ». 

Nei con’ronti della Giunta 
comunelle » giudizi r.on sono 
mi no ,-evert. / aioia r i eri 
Tirano « 1 enorme Latrane 
p..bhhc;‘ar.o errato atterro 
al p»ano qu.no’ ornale per 
Rome» (c-oè d pano Irei 
c r.to da Peducci, quando 
ai cosa era smacco), piano 
c'.e ;x»i < è stato regolar¬ 
mente ao antenato i mentre, 
t net fatti ci si è frantu 
mau in operazioni di pic¬ 
colo cabotaggio capaci dt 
sohdificare la piramide de¬ 
gli interessi privati ». fi do 
niricnto, dopo aver costa 
tato che il piano regolatore 
è rimesto quasi tutto sulla 
carta, conclude auspicando 
una convergenza congres¬ 
suale di forze « capaci di 
rompere gli odierni morti¬ 
ficanti eq.nlihri » . 

Questo è dunque il primo 
dato sicuro del conarcsso de, 
che ta al di la della vasta 
articoloz'one delle correnti 


e dei gruppi in cui si di¬ 
vide la DC romana: i aio¬ 
vani contestano la politica 
lin qui seguita dal gruppo 
dirìgente e si impegnano a 
fondo per creare le condi¬ 
zioni di una nuova maggio¬ 
ranza. 

I gruppi che si fronteg- 
qeranno all’EVR saranno al¬ 
meno sette o otto Intanto ci 
sono i due gruppi, di mag¬ 
gioranza relativa, alleati fra 
loro e facenti capo nspet 
imamente all'ex sindaco Pc- 
trucci e al senatore Stgno- 
rcllo. Pctrucci. secondo dati 
ancora molto ufficiosi, avreb 
he raccolto nelle assemblee 
precongressuali il 31 per 
cento dei voti, mentre a Si- 
anorcllo sarebbe andato il 
13 per cento. Complessiva 
mente i due gruppi, rispetto 
a precedenti consultazioni, 
hanno perduto il 3 o 6 per 
cento. Il gruppo dei fanfa- 
niani di Dando (« Città del 
iMzioy) ha avuto il 21 per 
cento, mentre l'altra ala 
fanfanìana guidata dall’as¬ 
sessore Bubbico (< Suore 
Cronache Laziali ») ai rebbe 
ottenuto il cinque per cento. 
Complessivamente, quindi. I 
janianiani hanno registrato 
un aume do. avendo il orup 
po di Dando ottenuto da 
-olo una percentuale che in 
altre consultazioni aveva 
raiTunto soltanto ini eme al 
gruppo di Bubhico. Il aruppo 
ih La Morata (Piccoli) — 
questo dato è incerto — 
ai rebbe avuto U 9 per cen¬ 
to. c sarebbe stato co-i so- 
pra’-arrafa dalla « ui«t,a di 
Cabras e la Rocca che è 
n.V'-n’a a raaaiunaerc il 10 
pi r cerdn (si pensa che nel 
; mu-.-n comitato romano la 
sinistra potrà a'ere da due 
a qn ittro re; preservanti, 
—.en’re ì.ell attua’e re aveva 
solo i.’.o». Gl: cifri voli do 
i rebbero essere suddivisi 
tra .scelb-a-i (Palrrtcssa c 
Benedetto), ta-un-e: (Pcn 
•archili) e a’ci.ue Ii.-te 
locali. 

Come si tede s> trct’a di 
wi recar v a politica mo’to 
complicata, r.è vale la pena 
ai cerare di addentrarsi 
nelle previsioni l'na cosa 
è certa ■ i crup; i di Pctruc 
n e Snno r cllo stanno cer¬ 
cando disperatamente al¬ 
leati ver raggiungere la 
maggioranza assoluta. In 
questo quadro la corrente 
che fa capo a Dando viene 
considerata l’aoo della bi 
lancia. Certo le acque sono 
molto agitate e da rcnti piu 
consstenti che r on nel pas¬ 
sato E’ quindi possibile che 
la ribellione giovanile pos-g 
dare un tono nuovo al con¬ 
gresso r gettare le basi di 
una svolta. 


g. be. 


Non bastavano le sospensio¬ 
ni. li hanno anche oenuiieiati 
Sette studenti, colpevoli di a 
ver occupato .sabato scoi so il 
liceo « Tasso » per protestare 
contro le violenze poliziesche e 
l’invastone « militare » dell'Ate¬ 
neo. «ono stati denunciati dalla 
pjlizia i>er « occupazione di edifi¬ 
cio pubblico » alla Procura della 
Repubblica del tribunale dei mi¬ 
norenni. Giovanni Forti. Gio 
vanna Codinola e Alessandra 
Tocco, di 14 anni. Michele Boli», 
di 13 anni, Daria Pozzi, Elvira 
Manisco e Calla De Benedetti, 
di 16 anni. Turono fermati il 1. 
marzo e poituti al vicino coni- 
missariato da alcuni agenti che. 
chiamati dal preside avevano 
fatto ìiru/ione neìl'istituto. La 
notizia della denuncia è giunta 
ai genitori contemporaneamente 
alla notifica della sospensione 
per 5 gioiti!, decisa dal colisi 
gho dei piofcv-Gij, presieduto 
dal vite preside, sulla base, co¬ 
me al solito, di una legge fasci¬ 
sta. Il consiglio dei professori 
~ ha precisato con un linguag¬ 
gio da questurino il vice-presi¬ 
de professor Galardini — ha 
inflitto la punizione perché la 
polizia trovò i sette studenti in 
flagrante reato. Le autorità sco¬ 
lastiche — ha aggiunto — ave¬ 
vano ordinato di cessare l'oc¬ 
cupazione. ma non erano state 
ascoltate. Per questa grave in¬ 
frazione al regolamento scola¬ 
stico sono stati sospesi cd è sta 
to immediatamente informato il 
Provveditorato. 1 compagni dei 
sette studenti colpiti dalla re¬ 
pressione stanno raccogliendo 
firme per protestare contro il 
provvedimento disciplinare e il 
tono autoritario che il vice-pre¬ 
side e gli insegnanti piu ìea- 
rionari vorrebbero imporre nel 
vecchio liceo di via Sicilia. 

Atmosfera poliziesca anche in 
altre scuole. 11 preside deliT«ti- 
tuto professionale « Duca d’Ao¬ 
sta » in v ia Taranto ha coni 
p.uto la serrata: ieri mattina gli 
studenti hanno trovato chiusi i 
cancelli ed invano hanno chie¬ 
sto di poter entrare. Il giorno 
precedente i lagazzi avevano 
occupato la scuoia come primo 
momento di lotta per il ricono¬ 
scimento del diploma dei prò 
feivsionali e jx-r la n«trjit’ira- 
zione degli istituti, lotta che si 
lega a quella dell altro profes- 

s. onalc occupato a Roma, il « De 
Aimcis »: ma mercoledì ! occu 
pazione era «tati birncariderne 
.ntcrrotta dall arrivo della jxoii- 
zia, immediatamente chiamata 
dal presine. Ieri i>er tutta ri 
sposta alle lee.tt.me lotte degli 
studenti e gi.mia la serrata: 
semp-e nella mattinata, mentre 
g-i «tudonti protestavano por .1 
provvedimento an gruppo di 
professori c-Unci ed esagitati 
ha aggredito con offese e no 
nacee ga studenti meni-e uno 
di essi. Mar.o Ban/o. non si e 
limitato ale parole ed ha io 
minc.ato a tirare p.,em e calci 
colpendo alcuni ragazzi i-iue «i 
sono dov ut. far medicare aiìo 
esodale» La poi zia. davanti 
all'istituto, ha a'«;«t.to mimo 
bile. Gh «tulent: «: «ono rioro 
me.v-; di cier.ur.c.are l'inse¬ 
gnante 

Gh st «lenti citi l.ceo nrt.v. eo 
di v,a K petto. Co «o V ttor.n e 
via Ca'.!.' eie Mer«xìc hanno de 
viso di m'errompoie . ixcupi 
z.orc. « a. ei.do (t rivirilo i in 
tori ai inscm-ione c ai sturi o 

— hanno netto — ca accedo r,«- 
rvn ci c.ramcnìe claon-'a'o 
aocnrrer.'o con le rn ire ; ro; o- 

- V che nchhcino co r : urne In , x:- 
-e mai -pcn-.au le j,r qual-a-; 
ulu norc a -eor-o i 

Occupa’-, ««.io arxo-a .' Xcea-'e- 
ma q. Bei e \'t . i Ve nenia 
darle (iMHiu'.u de'.!.» q.ùe 
tifer.aro iella g «a digli 
«p-::aco i. .to Benedetto 

Croce e '. I«: ; « :,xt.o-c di 

Eo -ca? ore E. - ca (,. «; ì ;c.v.. 
de.i'LsFF ha .no o nx»':r<i:o r.e! 
la mi::.nani ,cr .o «trade nel 
centro, portando car;e h m c .. 
eh. evie va no 1 cquioaraz one d-».a 
la irea al loro d.pìoma. 

S.J fronte un.ve «.taro «em 
P'e compatto e possente e lo 
«ciopero degl, a-i-u-nii e ri 
cercatori' le assembleo con’.ro 
la rifornii.» hul'o si r.rvtono q’x>- 

t. (nanamente Stamane al'e o-c 
10 alla facoltà di San Pietro m 
\ incoli s. riuniranno nuovamen¬ 
te ì docenti che mercoledì ma: 

< na .-.vio andati in corteo al in- 
listerò della Puhhhca I'tri- 
z-one. Div.iani ino.tre «’ «voi 
gè-a la pr.nn a'-ooih'oi zc 
neraìe '<i!!e 9 nelì'.stitum» di 
Genetica) dall’ANDS, «ez.one 


lomana delLassociazione do¬ 
centi subalterni e alla quale 
sono invitati a partecipate tut¬ 
ti coloio che «ono interessati 
alla attuale lotta della catego 
ria. 

Hanno se .operato ancne gli 
assi.stenti del Policlinico Ge¬ 
melli. dell'Università cattolica 
e questo c in solidarietà — co¬ 
inè è scritto in un cartello af¬ 
fìsso all'ingresso — con j col 
leghi dell’università d t Stato, 
contro l inaccettabile riforma 
ospedaliera c contro Vambi- 
guilà del progetto di riforma 
Sudo ». 

Secoi,io il lettoiato l'univer¬ 
sità («empie tonuollata da de 
caie di carabnneii e agenti) 
riaprila prima del '2‘ da ieri 
sono ai lavoio i consigli di fa¬ 
coltà che dovranno preparare il 
calendario d'esami e la ripre¬ 
sa dell'attiv,tà didattico. In 
tanto .'i «apprende- da una a 
genzia di stampa (e da parte 
nostra non avevamo dubbi in 
proposito) che l'entità dei 
t danni è notevolmente infe¬ 
riore a quella che in un primo 
tempo si era supposta ». In 
realtà — come abbiamo più 
volte «cutto — si è trattato 
dell’ennesima bassa specula¬ 
zione della destra, della «tam 
pu padronale e governativa 
complice la RAI TV v isto poi 
che gran parte dei oanm ne.Io 
Ateneo portano la fimna dei fa 
scisti (che hanno occupato Gu 
risprudenza) e della polizia 


Per domani 
e domenica 

Nuovi impegni 
degli uamici 
dell'Unità » 


Domani e domenica due g.or 
nate di impegno e di lavoro de 
gh « Amici dell'Unità »: nella 

c. '.tà e nei centri della prov n 
eia si svolgeranno olfatti due 

d. ffiis.oni j’raordnarc delI'Unira 
n r..-;x>«'a alle provoeaz.oni po 
hz:e~che. n difesa della demo 
cni/ia nelle fabbr.che e nell-’ 
<e mie. All'elenco degli impegni 
pibbhcati nei giorni scorsi ag 
c ungiamo: domani: Poligraf.co 
G no Cappon. 100 copie: Polisca 
fico pazza \e-~d, 80: Previdenza 
Sociale 100. «i «o-.o impggnat. 
alla diffjs.zne anche gl: «am. 
o: » dcli'ATXC c i dipendenti 
(om nah Pe- domenica ecco gl 
o't-i mpesn : Tor de' Sch av. 
230. Palesi-na 120. F.ano 80. 
Maino SO: P.ctra'ata 250 


Incontri 
dell'8 marzo 
all'Apollon 


Domani, in occasione del- 
l'8 marzo, giornata interna¬ 
zionale della donna, si svolge¬ 
ranno a Roma e provincia de¬ 
cine di manifestazioni e di 
essemblce. Un incontro si ter¬ 
ra all'Apollon (ore 17), orga¬ 
nizzato dalle donne che oc¬ 
cupano lo stabilimento, assie¬ 
me ai loro compagni di la¬ 
voro, ormai da dieci mesi. 
Ad esso parteciperanno dele¬ 
gazioni di operaie e operai 
della FATME, in lotta per 
miglioramenti sul cottimo, 
dell'Istituto Luce, anch'esso 
occupato, della zona Tiburtt- 
na, di numerosi quartieri. 
Presenzierà la compagna se 
natrice Marisa Rodano. 


E' nata Francesca 

lui corr.pa-nn (Lamia Savian. 
(irli uflic.o ai «cgrcteria rieha 
Camera del lon uro. è rìiven 
tata mamma per la prima va’, 
ta Le e nata 1 altro giorno 
una bella bambina, alla quale 
e «tate imposto il nome rii 
Francesca Alla compagna 
Gianna, al marito compagno 
Polverini, alla neonata t pii» 
vivi auguri (iella Camera rie! 
Lavoro, del Partito e deH’I/nifò. 
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Prosegue l'occupazione del Luce 
e dell'Ente Gestione 

Assemblee e 
dibattiti 
per il cinema 

Continua lo sciopero dei doppiatori 
che hanno già bloccato quindici film 
Domenica assemblea degli attori 


LIZ TAYLOR 
DI NUOVO 
IN CLINICA 
PER VISITE 
DI CONTROLLO 



LOS ANGELES. 6. 
Elizabeth Taylor è entrata 
ieri sera alla clinica « Cedri 
del Libano » a Los Angeles per 
per una risi/a generale di con¬ 
trollo 

Un portavoce della clinica 
ha detto che l'attrice sarà sot¬ 
toposta ad una serie di accer¬ 
tamenti clinici e di esami ra¬ 
diologici e ha aggiunto di non 
essere in grado di precisare 
per quanto tempo * Liz » ri¬ 
marrà ricoverata. 

Elizabeth Taylor ha appena 
finito di girare The only game 
jn town e. appena saranno ter¬ 
minati gli esami clinici . parti¬ 
rà assieme al marito. Richard 
Burton. per trascorrere una 
vacanza a Puerto Vallarla, in 
Messico. 

Controcorsi 
nell'Accademia 
occupata da 
venti giorni 

NeH'Accaderr.ia nazionale d'ar¬ 
te drammatica, occupata da 
venti giorni, gli allieti hanno 
cominciato 1 controc orsi. Le due 
prime lezioni — di cui gli stu¬ 
denti si sono dichiarati entu¬ 
siasti — sono state tenute dal 
regista Antonio Calenda. che 
ha recentemente messo m scena 
71 dio Kurt dì Moraua. 

Continua, intanto, il dibattito 
nella scuola occupata L as¬ 
semblea degli alunni ha votato, 
a maggioranza (ventitré fa\o- 
retoli, due contrari e un a«te- 
nuto) una d.ch>arazione nella 
quale « non ncoroscerdo il 
prot cedimento di t^p’.Uior.e 
preso nei riguardi dei tre al¬ 
lievi. m ba=e ad ur.o sta'u.'o 
del 1933. contro il quale si fo¬ 
calizza anche l'occupazione at¬ 
tuale, considera il provvedi¬ 
mento nullo e gli alhevn riam¬ 
messi a tutti gli effetti ». 

Si è appreso ieri ehe quii 
giovani. 1 quali usufruiscono m 
borse di studio, non hanno, ri¬ 
cevuto. a fine febbraio, l'as¬ 
segno E' chiaro come la dire¬ 
zione dell'Accademia con questo 
gesto, tenda a mettere m ser.e 
difficolta soprattutto coloro che, 
venendo dalia provincia, r.on 
possono essere sostenuti dalle 
famiglie. 

Da indiscrezioni, sembra an¬ 
che che non sia stato papato 
raffìtto (un milione e mezzo) 
alla propr-etana dell'apparta- 
mento. aove. n.i seae t.i scuoia, 
signora Del Drago Cili stessi 
insegnanti rnn avrebbero rice¬ 
vuto pii stipendi, l’n insieme, 
insomma, eli piccoli tentativi 
per creare disagi api» allievi 
che si battono per una scuola 
nuova e moderna. 


Diciassettesimo giorno di 
occupazione dell’Istituto Luce 
da parte delle maestranze e 
quarto giorno di occupazione 
dell’Ente gestione cinema da 
parte di autori e attori. An¬ 
che la giornata di ieri è stata 
caratterizzata da dibattiti, a 
volte assai accesi. Assemblea 
anche delle maestranze di Ci¬ 
necittà. alla quale hanno par¬ 
tecipato autori, attori e dele¬ 
gati dei lavoratori del Luce. 

Si stanno studiando nuove 
forme di lotta, per estendere 
l'agitazione ad altre catego¬ 
rie del settore cinematografi¬ 
co, cosi come si discute del¬ 
l’uscita dei rappresentanti de¬ 
gli autori aderenti all’AACI 
(quelli dell’ANAC non ne fan¬ 
no parte ormai da tempo) e 
dei sindacati dalle Commissio¬ 
ni previste dalla legge sul ci¬ 
nema del 1965. L'eventuale 
uscita dalle Commissioni 
preoccupa l'Anica (l’associa¬ 
zione degli industriali del ci¬ 
nema). e di ciò si è avuta 
una prova concreta in un tra¬ 
filetto minaccioso, e al tem¬ 
po stesso allarmato, apparso 
recentemente sul settimanale 
dell’ANICA. La lotta degli 
autori e degli attori continua 
intanto a ricevere nuove ade¬ 
sioni: sono di ieri quelle di 
Nino Manfredi e del regista 
Sergio Leone. 

Comincia domani la secon¬ 
da settimana di sciopero dei 
doppiatori, per l’aumento del¬ 
le tariffe e per la regola¬ 
mentazione dei turni di lavoro. 
Lo sciopero, compattissimo, 
dovrebbe terminare domani 
sera alle 24. ma, se non in¬ 
terverrà qualcosa di nuovo, 
verrà prolungato. E’ una lot¬ 
ta, quella dei doppiatori, che 
colpisce nel vivo gli indu¬ 
striali. in quanto potrebbe ter- 
mare, se protratta nel tempo, 
le uscite dei film per Pasqua. 
Attualmente, con il loro scio¬ 
pero, gli attori-doppiatori han¬ 
no bloccato il doppiaggio di 
circa quindici film. Se si tie¬ 
ne conto che ogni mese ven¬ 
gono doppiate una cinquanti¬ 
na di pellicole, si può fare 
il conto del danno che lo scio¬ 
pero dei doppiatori provoca 
ai padroni. 

Domenica mattina la SAI 
(Società attori italiani) ha in¬ 
detto una assemblea al Tea¬ 
tro delle Arti di Roma, alle 
10,30. per discutere del rin¬ 
novo del contratto dei dop¬ 
piatori. di quello per gli at¬ 
tori impegnati nella RAI-TV, 
e per esaminare la situazione 
dei Luce. 

Il Comitato di occupazione 
del Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia, costituitosi nel 
quadro delle lotte più gene¬ 
rali del cinema italiano, ha 
denunciato, in un comunicato 
emesso ieri sera, « il tentati¬ 
vo di una parte degli allievi 
di utilizzare a fini personali 
lo svolgersi delle azioni in cor¬ 
so ». Il Comitato ribadisce che 
la battaglia in atto riguarda 
l’assetto complessivo degli en¬ 
ti cinematografici di Stato, cd 
ha il suo fulcro nella inizia¬ 
tiva dei lavoratori dell'Istituto 
Luce. La lotta proseguirà, 
dunque, anche al Centro, 
contro il « colpo di mano * e 
gli « argomenti pretestuosi * 
di quanti. « troppo preoccu¬ 
pati del loro piccolo torna¬ 
conto ». hanno cercato di in¬ 
crinare l’unità degli allievi e 
dei dipendenti della scuola 
di cinematografia. Anche 
l’ANAC. l’AACI (autori) e la 
SAI (attori), che sono pre¬ 
senti con loro delegati nel 
Comitato di occupazione eie 1 
Centro, hanno riaffermato la 
volontà di continuare la lotta 
(che ha pure l’appoggio dei 
sindacati e dell'Associazione 
regi-ti televisivi), respingendo 
orni azione diversiva e scis¬ 
sionista. come quella condot¬ 
ta da alcuni allievi del Cen¬ 
tro. i quali hanno deciso di 
cessare l'occupazione, unilate¬ 
ralmente. senza consultare il 
Comitato e senza convocare 
alcuna assemblea. 


Gianni Esposito 
sarà Cechov 
sulle scene 
di Parigi 

PARIGI. 6 

G latini Esposito interpreterà 
il personaggio di Ceeov in « Mon 
desir moqueur » (« Il mio deside¬ 
rio beffardo»), un montaggio 
delle lettere del grande autore 
russo, realizzato da Léomde 
Mahouguin. adattato da Geor¬ 
ges bona e André Barsacq. e 
che andrà in scena il 19 marzo 
ai teatro « neoertot » neiene 
Vallier sarà Olga Kmpper, l'at¬ 
trice che fu moglie e inter¬ 
prete di Ceeov. mentre Elisa¬ 
beth Alain darà vita al perso¬ 
naggio di Lika Mizinova, che 
ispirò allo scrittore « Il Gab¬ 
biano ». 


Una ricerca che 
non finisce mai 



Continuano a Roma le riprese — che si protraggono ormai da molti mesi — di « In cerca di 
Gregory ». La protagonista del film, dulie Christie, si riposa da questa Incessante e faticosa 
opera di ricerca, andandosene a spasso per le strade durante le pause di lavorazione. 
Eccola (a destra), insieme con l'attrice Rada Rassimov. 


Si prepara « Un disco per l'estate » 


La RAI e i discografici 
ss litigano i cantanti 


le prime 


MILANO, 6 

Ormai non c’è più quasi 
una trasmissione televisiva 
che non propini almeno una 
canzone: persino la sene del 
teatro verista italiano ha la 
sua bella sigla canora. Insom- 
ma, quasi non bastassero gli 
show e le trasmissioni di can¬ 
zoni, da un po' di tempo le 
canzoni entrano di straforo 
in qualsiasi tipo di trasmis¬ 
sione televisiva. 

D’altronde, sempre più chia¬ 
ra appare l’intenzione della 
RAI-TV di monopolizzare i 
festival canzonettistici: fino a 
ieri, l’ente aveva dato 11 suo 
appoggio non solo alla saga 
sanremese, ma a tutta una 
sene di competizioni e con¬ 
corsi, da Castrocaro a Zuri¬ 
go, competizioni che si sono 
fatte le ossa e i soldi proprio 
in virtù del fatto di essere 
riprese dalla TV in diretta o 
perlomeno in ampex. Adesso, 
alla RAI, ci si deve essere 
detti: perché non prendere 
m mano direttamente queste 
manifestazioni? 

Già da qualche anno, la 
RAI-TV organizza m prima 
persona il « Disco per l’esta¬ 
te »: nel ’68, dopo alcune edi¬ 
zioni di fiacca, la manifesta¬ 
zione è riuscita a determina¬ 
re il mercato del disco. Una 
mezza dozzina buona di di¬ 
schi passati attraverso la ras¬ 
segna estiva radiotelevisiva ha 
dominato per tutti ì mesi cal¬ 
di le classifiche. Poi è venu¬ 
to l’inverno e con l'inverno 
b Canzomssima »: l'anno pre¬ 
cedente, « Canzonissima » ave¬ 
va presentato canzoni inedi¬ 
te solo nella finalissima del 
6 gennaio, all’ultima edizio¬ 
ne. invece, le canzoni nuove 
sono apparse già all’inizio del¬ 
la fase finale della gara, ot¬ 
tenendo, cosi, un notevolissi¬ 
mo trampolino di lancio. I 
risultati si sono subito visti: 
canzoni come Scende la piog¬ 
gia di Morandi, Tripoli 1909 
d. Patty Pravo, Il Camerale 
di Caterina Caselli o Mattino 
di Al Bano sono subito bal¬ 
zate in testa alle classifiche, 
e Canzonissima », cioè, è im¬ 
provvisamente entrata in con¬ 
correnza con il Festival di 
Sanremo che, fino a un an¬ 
no la, aveva il monopolio dei 
mesi freddi. 

A questo punto, non stupi¬ 
sce piu che la RAI T/ inten¬ 
da potenziare il *. xJisco per 
l'estate », mette; «tosi a detta¬ 
re legge ai discografici 1 qua¬ 
li, per la prima volta, abitua¬ 
ti come sono a vedersi sem 
pre soddisfatti dall'ente, si 
sen'ono un po’ m trappola. 
Il duello e iniziato da alcu¬ 
ni giorni, ma è chiaro che la 
TV ha una b forza di contrat¬ 
tazione » superiore- 

in sostanza, la FV vuole i 
grossi nomi al b Disco per 
l'estate » e vuole essere lei a 
scenderli I discografici, in¬ 
vece, erano ab.tuati, f.r.o a.- 
l'anno scorso, a servirsi di 
questo festival, meno costoso 
dei festival priva:;, per far 
garegg.are un nome « medio » 

, e lanciare una o due (a se¬ 
conda dei posti riservati a.le 
case, in rapporto al loro pe 
so economico) cantanti nuo¬ 
vi, evitando, insamma, di bru¬ 
ciare quelli troppo grossi. Con 
il 1969, invece, tutto camb.e- 
ra. Basti dire che la RAI-TV 
ha preteso dalla RCA Gianni 
Morandi e Patty Pravo, dal.a 
EMI Al Bano (e vorrebbe an¬ 
che P.no Danaggio), dalla Da¬ 
mmi L.ttle Tony, dalla Ari- 
sion Omelia Vanoni e via di¬ 
cendo. 

Insomma. nelle Intenzioni 
della RAI-TV. il b D:sco per 
l'estate » 1969 — che scatte- 

là, OUIJ le il 05IIU931UIU cium 

natone radiofoniche tn apri¬ 
le — dovrà essere l’equivalen¬ 
te estivo del Sanremo o, di¬ 
ciamo pure, della « Canzoms- 
sima » invernale. 

Daniele Ionio 


Cinema 

La chamade 

« Chamade ». antico vocabolo 
francese, indica il rullo di 
tamburo che precede la resa 
di una fortezza. Francoise Sa- 
gan ha intitolato così un suo 
recente romanzo (in Italia noto 
come La disfatta). nel quale 
si narra di Lucilie, giovane e 
bella donna, divisa tra il suo 
ricco, maturo amante e un ra¬ 
gazzo di poche risorse, ma di 
qualche ambizione. Lucilie 
lascia dunque Charles per An¬ 
tonie: poi, placatasi la febbre 
dei sensi, e melatasi più 
aspra del previsto la vita in 
povertà, ella torna dal primo e 
sempre affettuoso protettore. 

Alain Cavnlier (che è stato 
allievo di Ijouis Malie, e che 
è. se non erriamo, al \io quarto 
lungometraggio) ha trasferito 


sullo schermo La chamade con 
molta cura e non senza ele¬ 
ganza. (ìli è riuscito, anche, di 
nobilitare in certi) modo la qua¬ 
lità psicologica dei personaggi; 
grazie soprattutto alia presenza 
di un attore come -Michel Pu- 
coli, che della convenzionale fi¬ 
gura di Charles fa una sua 
piccola, autentica cieazionc*. 
tanto ehe. contro ogni regola, 
si finisce addirittura col par¬ 
teggiare per lui. Catherine De- 
neuve corrisponde abbastanza 
bene al tiiw ili ragazza < indif¬ 
ferente, allegra, quasi vile» 
che ci viene proposto. Gli altri 
— Roger Vali Hool. Jacques 
Sereys. Irene Tunc. Plulippinc 
Pascal — « fanno parete », con¬ 
tribuendo a decorare I Iussom 
ambienti nei quali si svolge i>er 
larga parte la storia, tome 
tutte quelle dii genere. Grado 
vole il tolore. 


ag. sa. 


i—-in breve-—i 

i__ 

Franco Nero sarà Chopin ? 

MADRID. 6. 

Si sta preparando in Spagna, a cura di Jaime Camino, un film 
sulla vita di Chopin. che sarà girato a primavera a Valldemosa 
(Barcellona). Lucia Bosc sarà tra le interpreti femminili. 

Per la parte del grande musicista polacco. Camino ha pensato 
a David Hernnungs e a Terence Stari;-), che però chiedono cifre 
tra ì 2o9.(») e i 2-50.(XN) dollari. trop:x> alte per il bilancio del film. 
Massimo candidato al personaggio di Chopin, pertanto, appare ora 
Franco Nero. 

Orchestra macedone in tournée in Italia 

SKOPUE. 6. 

Il complesso da camera rielTOrchestra filamomca macedone è 
partito per una < tournée » in Italia. L'Orche^’ra mitedone si e-i- 
bira m una sene di concerti in programma a Mess.na, a Roma, 
a Ravenna e a Firenze. 

Festival di musica leggera in Romania 

BUCAREST, fi. 

Si è aperto ieri a Brasov il fe-V-a! in‘< rnaz.onaie delia musica 
lesserà organizzato dalla televts.one romena. G.o.ani cantanti di 
ventitré paesi si contenderanno li primo prem.o de! festival, la 
< Renna d'oro ». 


TEST D'IDONEITÀ' GRATUITI 

Cercansi tecnici da formare 

Una nuova carriera per studenti, diplomati, lau¬ 
reati, impiegati, capi ufficio — Corsi aperti tutto 
l'anno — Modico costo d'iscrizione 

Preparate la vostra nuova camera con un corm per Analista. 
Programmatore elettronico: 12 000 tecnici Analisti e Program 
maton saranno richiesti solo in Italia entro il 1971 con inte¬ 
ressanti retribuzioni da un minimo rii 1.7) 000 a oltre 4u0 000 
lire mensili La caratteristica principale che occorre per diven 
tare Analista o Programmatore oltre al grado di cultura me¬ 
dia, e una buona dose di logica. 

Per stabilire la vostra idoneità alle nuove professioni, la 
COMPL1EX — Istituto Internazionale per la formazione di 
specialisti su elaboratori elettronici — ha istituito il servizio 
gratuito di TEST ATTITUDINALI a: Milano, Torino. Novara. 
Padova, Firenze e Bologna. 

PRENOTATF. IL TEST - ASSOLUTAMENTE GRATUITO 
TELEFONANDO A: 

/ 

COMPUTEX MILANO - Via Edolo. 2fi * tei. 6331662'4i8 

TORINO - Via A. Vespucci. 14 - tei. 5991(1/102 
NOVARA - Bai. Lamarmora, 19 • tei. 21142 
PADOVA - Via Santa Lucia, 5 • tei. 23936/46 
FIRENZE • Via Lamarmora. 29 - tei. 577761 
BOLOGNA • Via San Felice, 73 - tei. 433727/8 



Asensio-La Licata 
all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 all'Andi¬ 
to! io di Via della Conciliazio¬ 
ne, coneerto diretto da Dun¬ 
que Carola Asensio. pianista 
Cmseppe La Licata (stagione 
Mpfoiuoa dell' Accademia di 
S Cecilia, in abb tagl n 2'0 
In progtamma De Falla Ht>- 
menajes, suite; Piokollef Con¬ 
ci ilo n 2 per pianoforte e or¬ 
chestra; Turma Sintonia se- 
viltana; Ravel: Alborada del 
granoso Biglietti in vendita 
il botteghino dell' Auditorio, 
in Via [Iella Conciliazione 4, 
dalle ore 9.30 alle 13.30 e dalle 
lf> alle 19 e presso l'American 
Evpiess in Piazza di Spagna. 33 


Diurna di 
« Manon Lescaut » 
all'Opera 

Domenica alle 17. in ahi), 
alle diurne, replica di « Ma¬ 
non Lescaut » di Ctacorno Puc¬ 
cini dagl n 45). diretta dal 
maestro Thomas Sehippers e 
interpretata da Virginia Zea- 
ni. Ci riseppe Cismondo. Wal¬ 
ter Alberti e Mario Rmaudo. 
l.a lecita in ahi) alle terze 
serali, fissata per oggi veneidi, 
0 stata i inviata a venerdì H 
t biglietti acquistati per que¬ 
sto spettacolo sono validi o 
rnnboisabili al botteghino en¬ 
tro le ore 13 di martedì 11 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Ciati di alle 21,1"' al Tento 
Olimpico coiteci lo del pi.mi¬ 
sta Dmn Crani (tagl 21) In 
pregi anima Mozait. Scial¬ 
bori. Snattinsky. Dallnpiooo- 
la e Bartok Biglietti in veli¬ 
li ita alla Filai mollica (3125B0) 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17 concerto 
piotilo del maestro Enzo De 
Belila vi partecipano gli ar¬ 
tisti- G. Sellili. Duo Varriale- 
Blasio. L Marchetti. L An- 
geloni 

ASS MUSICALE ROMANA 

Oggi alle ore 17.30 Quaresima 
a S. Ignazio oigano e Van- 
g« lo. Ingresso libero 

AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi e martedì nlle 21.30 
coneerto per Vilnieln Liuto e 
ehuaria solista Giuliano Ba¬ 
li su a 

SAIA DI VIA DEI GRECI 

A c.iiK.i di un inridentc' ne- 
.il M o Kut I Ku*htt r. il 
ioni» ilo previsto por «ijtfi. 
.il le 21.15 noti avrà luotfo 


TEATRI 

All\CO (Lungotevere Meliini 
:«-A) 

Alle 21.30 Mario Ricci pre¬ 
senta « James Joyce » 2 tem¬ 
pi di Mario Ricci. Ultime 
reclte. 

ALIA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81 ) 

Alle 21.45 ultime reclte C.ia 
Associata Armando Bandirti 
e Sandro Merli con « Dialoghi 
del profughi » di Bertold 
Brecht. 

ALL’ARTE CLUB (IMe delie 
I’rovincie - Tei. 425705) 

Alle ore 21 « 1 Folli » pre¬ 
sentano * l dialoghi del munì 
viti» di Nino De Tollls con 
R Alegioni. A Uon. M. Fag¬ 
gi, M Monti, A Periini. R. 
Rapisnrdi Regia amore Ter¬ 
za settimana di successo. 

BEAT 72 

Alle 21.45 International Wnr- 
koschop Tlic.it re presenta; 

• l’opuloriim Krgrrssion ». 

BORGO S SPIRI IO 

Domenica alle 16,30 la C la 
D’Orlglia - Palmi presenta ; 

• Elisabetta d'Ungheria » 3 

atti in 15 quadri di E. Simt— 
n- Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta » Che ne pensate 
del t.'J? » cabaret chantant con 
L Barili, M L. Serena. D Gai- 
lutti e Luciano Fmcschi 

CENTRALE 

Stasera alle 21.15 prima C la 
Pax - Belici - Bussohnu - 
Rizzoli in « Tutto per amo¬ 
re » di Hi Ibi Ri già autore, 

DELLE ARTI 

Alle 21.:5 Cia P< ppmo De 

Filippo in « Come fini Don 
Ferii mando Ituoppolu » di 
Poppino De Filippo Prima 
rapjiri s, ni.izione per lTtalia. 

DELLE MUSE 
Alle 21...U ultima sett- Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuovo 
spettacolo satirico brillante 
< Sono brlla...hn un gran na¬ 
so » di Cristiano Censi 

DE’ SERVI 

Alle 21.1) ripn«a spelt C ta 
dir F Atnhroghni ubi il ter¬ 
zo meM- «ino ili » Roma che 
non abbozza » il: Claudio Ol¬ 
ii.mi Regia Fr.iiw-u Ambra- 
glmi 

DI VIA STATURA (Via Sta¬ 
rnici 55 - Tel. 425109) 

Alle 21.15 * Donna limita nu- 
hllr • di F fi Lorcu con N 
Palladino. L. Tnlomei. L Ma- 
lacrea. L Mezzabotta. C 

H.-ili. D P.cmarch, 1 C.ut- 
tierez. V De Marco. M Chi¬ 
mi nu Rogia Giancarlo S. pe. 

ELISEO 

Alle 21 C i.i dei Quattro pre- 
m ma « Le dame de ( he/ Ma¬ 
xim • 3 11 • i «li G. Fcjile.it. 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert l*c) 

Alle 18 . y' c ”0 - Flirt • di 

Fritz I-ar.g <!«t'>) eoo S-<n- 
cer Tracy (versione itali «no 


I 

Concorso di 

» 

| composizione 
per il 1970 

DARMSTADT, 6 _ 
Ne! me-e di azo ’o del 1979 
51 «tollera a D.irrret.iJt la \en- 
♦ìcinq lesimi edizione dei eco-si 
internazionali estivi di mugica 
n'iova » Per questa oeeas.one. 
la c.’tà d: Dirm«*->dt ha de¬ 
ciso di bandire un concorso di 
co-npos:zi r mr con premi per la¬ 
vori per orchestra per orche¬ 
stra c soliti o coro, ed anche 
per mimica di camera. Non co¬ 
no 'tate anco-a r«sc note né 
lo Stato anticipati e ajtomat.cn 
m — consigli di gettone o si- 
l.i dotazione dei singoli p-cmi 
né la con. p«\5izinne della giuria. 
Ivi manifestazione intende co¬ 
stituire un inv.to ai giovani com¬ 
positori di tutto il mondo, ed 
ha pi'c lo scopo di oontrib i- 
I re alla scoperta dei movi ta- 
I lenti 




Le sigle che appaiono ac- ' 
canto al titoli del , fili» " 
corrispondono alla se- ® 
guente classificazione per • 
generi: • 


A » Avventurose 
C «■ Coati co 
DA •» Distra* animato 
IlO «■ Documentarle 
DB — Drammatle» 

G — Giallo 
M ■■ Musicale 
S — Sentimentale 
SA “ 8attrice 
SM — Storico-mitologico 
11 nostro giudizio ani film 
viene espresse nel mede 
seguente- 




• ♦♦ ♦♦♦ •» eccezionale 

• 4 + + + » ottimo 

• ♦♦♦ «= buone 

• 4# » discreto 

& 4 ■» mediocre 

. VMIta vietato al mi 
^ norl di 16 anni 




FOLKSTUDIO 

Alle 22 programma folk con 
Josè Mariano, J. Cambre e 
Clara Sereni 

GOLDONI 

Alle ore 21,30 a grande ri¬ 
chiesta 3 atti unici di Anthon 
Ceeov; « L’orso », « La pro¬ 
posta di matrimonio * e 
• L'anniversario » (in lingua 
inglese). 

IL CORDINO 

Stasera alle 21.30 ultime tre 
recito ili • I t ■•nti'Stlcoll • di 
Amendola v ( «u nuoci con E. 
Guarinl. M t< mito, L Mo- 
dugno, G D'Angolo. F Dra¬ 
gone) Regia M Barletta 

IL NOCCIOLO 

Allo 22 Janot Snutli presenta 
Jazz Trio con Pat Hallyson 
e Tiao 


LA FEDE 

Allo 21.30 prima Teatro Po¬ 
polare ili Ricerca ili Padova 
pr»senta- «L'eccezione e la 
regola * di B Brecht, 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Domani alle 10.45 « l.a bella 
addormentata nel bosco • fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Acctttella. 

PARIGLI 

Imminente « 11 signore va a 
caccia » di G. Feydeau con 
G Cervi, M. Malfatti. P. Car¬ 
imi, M Merline Regia Mario 
Laudi 

PUFF 

Alle 22.30: * A ruota libera » 
con Lamio Fiorini, Enn Eco. 
limi Licur.v, Tony Santagata. 
Testi L Mancini. Fuori pro¬ 
gramma recital di Van Wood 

QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
dell'Aqutla presenta « Il Dio 
Kurt » di Alberto Moravia 
con Alida Valli. Luigi Proiet¬ 
ti. Glgl Diberti Regia Anto¬ 
nio Colenda Scene u costumi 
Franco Nonnis 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 « I Ruspanti » pre¬ 
sentano « Ecco la prova » di 
G. Prosperi e « Il valzer del 
defunto signor Globatta • di 
E Carsana. 

ROSSINI - ' 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Checco o Anita Durante. Leila 
Ducei con « II marito di mia 
moglie » grande successo co¬ 
mico di G. Genzato. Regia C. 
Durame. 

SATIRI 

Alle ore 21,30 ultime recite 
C.ta Di Martire. Fiorito. Laz- 
zareschl. Manzella. Piergentili, 
Stella in « La stanza del bot¬ 
toni » commedia in 2 tempi 
di Alfredo M. Tucci. Regia 
autoie 


S. SABA 

Domenica alle 17310 prima 
Teatro degli Universitari pre- 
scenta « Sturili und Drang ■ 
(di KUnger). Regia di Franco 
Marengo 
SISTINA 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Genova presenta- « Uou- 
v.trd e l’ccuchrt • di Tullio 
Kezlch e Luigi Squartino. 
Scene e costumi Pier Luigi 
Pizzi Musiche Angelo Mu¬ 
sco (da Gounod) con T. Buaz- 
zclll e G. Mauri 

VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta * Cocktail par- 
tj » di TS. Eliot. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 7303316) 

Ibattaglia di Ft Alamelo, 
i un F- Stalloni DU + e riv. 
Donato Armindino 
VOLTURNO (Tel. 474.557) 
inarco alla costa di ferro, 
con L Bridges IIK 4 - e riv. 
Bi. marnino Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 362.153) 

Cimi uè tigli di cane (prima) 

ALFIERI (Tel. 290351) 

Probabilità zero (prima) 

AMERICA (Tel. 588.168) 

Probabilità zero (prima) 

ANTARKS (Tri. 890347) 

l.a signora nel cemento, con 
V. Sinatr.i (1M 14) G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

The Night of thè follo» log 
day 

ARISTON (Tel- 353330) 

I-a chamade. con C. Deneuvc 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Orgasmo, con C- Baker 

tVM là) UR ♦ 

ATLANTIC (Tri. 76.10.656) 
Giugno II sbarcheremo In 
Normandia, con M. Rennle 
DR ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.05) 

I a strana coppia, con J Lem¬ 
mon S\ ♦ ♦ 

AYENTINO (Tel. 572.137) 

Majrrling, con O. Sh.trlf 

DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Cinque per l'inferno, con J 
G irko A ♦ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

II sergente (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Poor Pois, con C V»hile 

(VM 18 ) S ♦♦ 
BRANCACCIO (Tel. 735355) 
Maj-erllng. con O Sharif 

DR ♦ 

CAPITO!. (Tel. 393380) 

Riusciranno 1 nostri croi...'* 
con A. Sordi C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I a matrlarea. con C. Spaak 
(VM H) SA 4 - 

— 

* PUnltà » oun 4 r*spoeti»- 
bllo d»ll* vftri&xlonl di pro¬ 
gramma eh* non vangano 
comunicata lempastivaman- 
ta alla redatlono dall'AGlS 
o dal diretti Intaressatl. 

—3 


CAPRANICI1ETTA (T.672.465) 
La vergogna, con L. Ulllmann 
(VM 14) Ult 4 .+ 
C’INESTAR (Tel. 789342) 
Cinque tigli di cane (prima) 
COLA DI RIENZO (i’350.584) 
Majerllng, con O Sharif 

DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Bulini, con S Me Queen G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Majerllng, con O. Sliurif 

DB 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il medico della mutua, con 

A Sordi SA 4 

EMBASSV (Tel. 870345) 

La via lattea, di L Bufiuel 
DR 444+ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Pcndulum, con G Peppnrd 

G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 591.0986) 

La matrlarea, con C Spaak 

(VM 18 ) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Frauleln Doklor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Party 

GALLERIA (Tel. 673367) 

La banda Runnot. con B. 
Cremer (VM 14 » DII 444 
GARDEN (Tel. 582348) 
Mayerllng. con O Sharif 

DII 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Probabilità zero (prima) 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

La pulce nell'orecchio, con R 
Harrtson SA 4 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

I 7 senza gloria (prima) 

IMPERIALO NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Nerosuhl.mco con A Sunders 
(VM 18 ) s 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Maverling, con O Sharif 

DR 4 

MAJESTIC (Tel. 6742)08) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA 4 

MAZZINI (Tel. 3512)42) 

Poor Co tv. con C. White 

(VM 18) S 44 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 602)0343) 

Teorema, con T. Starop 

(VM 18) DR 444 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d'Essai: Galileo, con C. 
Cusack DR 44 

MODERNO (Tel. 460385 
Tepepa. con T. Miliari A 44 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

Les blches. con S Audran 
(VM 13) DU 4 
MONDIAL (Tel. 834376) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) 8 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 

I 7 senza gloria (primo) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I 600 di Ualaklava, con D. 

Hemmings DR 4444 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 

Cinque figli iti cane (prima) 

PARIS (Tel. 754368) 

La notte dell'agguato, con G. 
Pcck UR 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

La guerra è finita, con Y. 
Montnnd (VM 18 ) DR 4 + + + 
PLAZA (Tel. 681.193) 

La signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Le salamandre, con B Cun- 
ningham (VM 18) UR 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca di Monza, con A. 
Heywood (VM 18 ) DR 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Dlllinger e morto, con M. 
Piccoli (VM 14) UR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580334) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

II medico della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Probabilità zero (prima) 

RIVOLI (Tel. 460383) 

Come l'amore, con A I-vnch 

S 4 

ROUGE ET NOIR (T. 861305) 
Cerimonia segreta, con E- 
Taylor (VM 18) DR 4 

ROYAL (Tel.) 770349) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 870-504) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 13) DR 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Hosemary's Ilabj, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 4 + 
SMERALDO (Tel. 351381) 

Ij battaglia di E! Alamein, 
con F. StalTord DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
nullltt. con S Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Preti*) 
La via lattea, di L. Bufiuel 
DR 444+ 
TREVI (Tel. 689319) 

Teorema, con T Stamp 

(VM 13) DR »4 + 

TRIOMPIIE (Tel. 8383003) 

I 7 senza gloria (prima) 

UNIVERSAL 

Cinque figli di cane (prima) 
VIGNA C1.ARA (Tel. 320359) 
La vergogna, con L. Ullmann 
(V.V 5 14) DR 4 + 

Seconde visioni 

ACTLIA: L'artiglio blu. con K 
Kmskl (VM 13) G 4 

ADRIA CINE: Come rubare un 
milione d! dollari e vivere 
felici, con A Hepbum SA 44 
AFRICA: Cutter 11 ribelle, con 
W. Maunder A 4 

AIRONE: Arriva Dorelllk. con 
J. Dorelll C 4 

ALASKA: II mistero dell'Isola 
maledetta 

ALBI: A casa dopo l'uragano. 

con R Mitchum S 4 

ALCE: Il nostro agente Flint. 

con J Cobum (VM 14) A 4 
Al.CVOSE- Quando muore una 
stella, con K Novak 

(VM 13) DR 4 
AMBASCIATORI: Il gobbo di 
Parigi 

AMBRA JOVINELI.I: La bat¬ 
taglia di Et Atametn, con 
F. StafTord DR 4 e rivista 
ANIF.NE: Violente, con T. 

Lzughltn (VM 13) DR 4 
APOLLO: Un killer per sua 
manta, con K Mathevts G 4 
AQUILA: Blou-up, con D. 
Hi-mmings 

(VM 18) I)R 444 
ARALDO: La forza Invisibile 
c««n G Hamilton A 4 

ARGO: l.a calda preda, con 
J Fonda (VM 14) A ♦ 
1RIFL: Via col vento, con C 

Gablc DR 4 

ASTOR: Cinque per l'Inferno. 

con J. Garko A 4 

AL’GUSTL'S: Sissignore, con 
U Tognazzl SA 4 * 

AURELIO: Gungaia la vergine 
della giungla, con K Swàn 
(VM 14) A 4 
AUREO: Una pistola per 100 
bare, con P. Lclh A 4 

AURORA: F.B I. operazione vi¬ 
pera gialla G 4 

AUSONIA: Un tranquillo post» 
di campagna, con F Nero 

(VM 13) DR 44 + 
AVORIO: Io l'amore, con B 
Bardot tVM 18) S 4 

BEI.SITO: Vlolence, con T 
I-v-dlilin (VM 18) DR 4 
UDITO: A\sasslnatlon, c«~>n II 
Silva G 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’AHbert, 1-c 
(V. Lungara) Telefono 650.464 

Ore 18 - 20 • 2230 

F U R Y 

di FRITZ LANG (’.936) 
con SPENCER TRACY 

(versione italiana) 


URASIL: La morte non ha ses¬ 
so, con J. Mills G 4 

BRISTOL: Se Incontri S.irta- 
ua prega per la tua morte, 
con J. Garko (VM li) A 4 
IlltOADMAI: I contrabbandie¬ 
ri del cielo, con H. Tatlor 

A 4 

CALIFORNIA: La vecchia leg¬ 
ge del West 

CASTELLO: l’er un pugno di 
eroi 

CLOUIO: L’uomo dalla cravat¬ 
ta di cuoio, con C Eistwccxl 
(VM 14) G 4 

CORALLO: Voglio tltere la 

mia vita 

CRISTALLO: L’onda lunga, con 
T Franciosa (VM 1.5) DII 4 
DEL VASCELLO: La gatta da¬ 
gli artigli d'oro, con D Gau- 
bert G 4 

DIAMANTE: l.a morte non con¬ 
ta 1 dollari, con M Damon 
A 4 

DIANA: La strana coppia, con 
J Lemmon SA 4 4 

DOIUA: Il mercenario, con F 
Nero A 4 

EDELWEISS: Fino a farli ma¬ 
le. con I. Ihulin 

(VM 14) S 4 

ESPERIA: l.a rapina al treno 
postale, eon S Baker G 4 
ESPERO: Spati, ad ingesso 
gratuito (La lunga estate 
calda ) 

FARNESE: Lo specchio della 
sita, con L. Turner S 4 

FOGLIANO: Relazioni proibite 
con G. BjornMrund 

(VM 18 ) DR 4 
GIULIO CESARE: Rose rosse 
per il Fuhrer, con A M Pio- 
rangell A 4 

lIAItl.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Due occhi di 
ghiaccio, con T Stamp A 4 
IMPERO: Gungaia la pantera 
nuda, con K Swan A 4 

INDUNO: Due occhi di ghiac¬ 
cio, con T. Stamp A 4 

JOLLY: Vlrldlana. con S Pinal 
(VM 18) DR 44 + ? 
JONIO: L’onda lunga, con T. 

Franciosa (VM 18) DR 4 
LEULON: Intrigo a Montecar¬ 
lo. con R. Wagner G 4 

LUXOR: La vecchia legge del 
West 

MADISON: Ritorno a Peyton 
Place, con E. Parker 

(VM 16 ) DR 4 

MASSIMO: La strana coppia. 

con J Lemmon SA 4 + 

NEVADA: Anno 79 distruzione 
di Ercolano. con S. Paget 

SM 4 

NIAGARA: Volo 1-6 non atter¬ 
rato. con V. Johnson DR 4 
NUOVO: La strana coppia, con 
J. Lemmon SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Senso, di 

L. Visconti 

(VM 16) DR 4 + + + 
PALLADIUM: La donna venu¬ 
ta dal passato, con O. Berova 
A 4 

PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

PRF.NESTE: Uccidete Johnnv 
Rlngo. con B Halsej* A 4 
PRIMA PORTA: Il carnevale 
del ladri, con S. Boyd SA 4 
PRINCIPE: La strana coppia. 

con J Lemmon SA 44 
RENO: Fino a lartl male, con 

I. Thulin (VM 14) s 4 
RIALTO: Romeo e Giulietta 
con O. Hussej’ DR 44 
RUBINO: The siveet ride (In 
originale) 

SPLENDIDI Mister X, con N. 

Clark A 4 

TIRRENO: Giovani prede, con 
V. Joannides (VM 18) S 4 ». 
TRIANON: Signore e signori, 
con V. Lisi 

(VM 18) SA 44 
TUSCOI.O: Per ravorc non 
mordermi sul collo, con R. 
Polanski SA 44 

ULISSE: Toliruk, con R. Hud¬ 
son DR 4 

VF.UUANO: Vlolence. con T. 
Laughlin (VM 18 ) DR 4 


Terze visioni 

CASSIO: L’ora del lupo, con 
M. Von Sydow 

(VM 14) DR 44 
COLOSSEO: Costretto ad uc¬ 
cidere. con C lteston A 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I selvaggi. 

con P. Fonda (VM 18) Dii 4 
DEI.LE RONDINI: Jerry non 
perdona 

ELDORADO: La stirpe del , 
vampiri 

FARO: Vincitori c vinti, con 
S Tracy DR 44444 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Il più grande col¬ 
po della malavita americana, 
con G. Nader A 4 

ODEON: Cervantes 
ORIENTE: Pattuglia antlgang. 

con R Hossein Dr 4 

PLATINO: Il carnevale del la¬ 
dri. con S Bovd SA 4 
PRIM 1VER.1 : Riposo 
PUCCINI: Un gettone per 11 
patibolo, con J L Trintignant 
G 4 

REGII.La: La valle della ven¬ 
detta. con J Dru A 4 
SALA UMBERTO: Appunta¬ 
mento sotto il letto, con H 
Fonda S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La valle del 
tramonto 

BELLE ARTI: II commissario 
non perdona, con G. Barrav 

C 4 

COLUMBUS: Una raffica di 
piombo, con R HofTman \ 4 
DELLE PROVINCIE: U colpo 
segreto di D’Artagnan, con 

J. atewart G 44 

ORIONE: Suspense a Venezia. 

con R Vaughn G 44 

PANTHEON: La vergine della 
valle con R Wagner A 4 
PIO X: I dominatori della pra¬ 
teria. con D. Murraj A 4 
RIPOSO: DJango non perdona, 
con J. Clark A 4 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per «a 
diagnosi • cura delle c sole » d»- 
sfuuxlonl e debolezze sessuali di 
natura nervo#a. psichica endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - posunatrimonlall 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale JS. int- * 
(Stazione Termini) ore 3-13 « 
15-19: festivi. 10-11 - Tel 47.11 19. 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 

9AL* ATTESA SEP ARATE 
A Cntn Roma 160’.9 del a-'.l-*? 


Medico specialista dermatologo 

DAVID STR0M 


Cura sclerosante (amhu! tarlale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni- ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vark-we 

VINIIltli PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (01A DI RIENZO n. 152 

Tel 554 501 - Ore 8-JO; festivi 3-13 
(Aut. M San. n 779/713139 
del 29 auugio 1959 ) 
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Movimento operaio 


A cinquant’anni dalla fondazione 


Linguistica 


Russi tedeschi e italiani 
di fronte all’Internazionale 


La Federazione giovanile so¬ 
cialista alle sezioni: «L'atto 
con cui Lenin ci chiama a con¬ 
gresso è il migliore decreto di 
abilitazione morale e politica 
che poteva essere compilato 
per noi, guardie giovani del 
socialismo comunista inter¬ 
nazionale! » - Il messaggio di 
Oddino Morgari 



Un'immagine del I Congresso dell'Internazionale comunista tenutosi a Mosca nel marzo del 1919. 


Pochi mesi dopo la fonda¬ 
zione della Terza Internazio¬ 
nale, Leone Trockij scrisse: 
«Se oggi Mosca è il centro 
della Terza Internazionale 
domani — ne siamo profon¬ 
damente convinti — questo 
centro si sposterà in Occi¬ 
dente: a Berlino, Parigi, 
Londra. Per quanto gioiosa¬ 
mente il proletariato russo 
accolga i rappresentanti del¬ 
la classe operala del mondo 
tra le mura del Cremlino, es¬ 
so invierà con ancora più 
gioia i suoi rappresentanti al 
secondo Congresso dell’In- 
ternazionale comunista in 
uno dei centri dell’Europa 
occidentale. Infatti un con¬ 
gresso comunista internazio¬ 
nale a Berlino o a Parigi si¬ 
gnificherà il completo trion¬ 
fo della rivoluzione proleta¬ 
ria in Europa e probabil¬ 
mente in tutto il mondo ». 

Tutto lo stato maggiore 
bolscevico era assolutamen¬ 
te della stessa opinione, da 
Lenin — che non mancò mai 
di sottolineare gli aspetti di 
arretratezza della Russia — 
a Bucharin, che aveva detto 
addirittura che « la rivolu¬ 
zione internazionale e sol¬ 
tanto essa è la nostra salvez¬ 
za », da Zinov’ev, che diven¬ 
ne il primo presidente del 
Komintern a Radek, che ap¬ 
pena uscito di prigione in 


Germania, ne sarà il segre¬ 
tario. E in fondo, tutto il 
problema storico di un giu¬ 
dizio sulla Terza Internazio¬ 
nale, nasce di qui: dal fatto 
che — e non certo per colpa 
dei bolscevichi — la rivo¬ 
luzione non si estese all’Eu¬ 
ropa centrale e occidentale 
e la prevalenza russa, di mo¬ 
vimento e di Stato, non fece 
se non accrescersi, modifi¬ 
cando profondamente la 
struttura originaria. 

E’ però ancora da vedere 
se, all’origine stessa, la que¬ 
stione non fosse già. se non 
posta, adombrata, soprattut¬ 
to per quanto concerne il 
modello di rivoluzione, la 
trasferibilità delPespericnza 
del potere bolscevico in al¬ 
tri paesi industrialmente più 
avanzati e ricchi di una « so¬ 
cietà civile » ben altrimenti 
complessa. In effetti, dob¬ 
biamo rifarci a Rosa Luxem- 
burg per scorgere la prima 
impostazione problematica 
di questo rapporto. Nel suo 
saggio su « La rivoluzione 
russa », pubblicato postumo 
da Paul Levi, la Luxcmhurg 
scriveva infatti: « Sarebbe 
chiedere a Lenin e compa¬ 
gni opera sovrumana se si 
esigesse che in queste con¬ 
dizioni si creasse quasi per 
incanto la migliore demo¬ 
crazia, il modello di dittali!- 


Geografia 


La nuova edizione dell'Atlante del T.C.I. 

Il nuovo volto 
del nostro mondo 

Una pubblicazione fra le migliori - Tra¬ 
sformato in questi anni l'aspetto cartogra¬ 
fico di interi continenti - Il contributo 
informativo degli scienziati sovietici 


E' stato recentemente posto in 
rendita il nuovo Atlante Inter- 
lazionale del Touring Club Ita¬ 
liano. L'opera si compone di 
lue volumi: l'atlante, di grande 
'ormato, con 173 pagine di car¬ 
tografia a 6-10 colori, e l'indice. 
>iù ridotto e maneggevole, di 
àrea 1000 pagine comprendente 
iuecentocinquantamiia voci. E* 
mesta l'ottava edizione a cui è 
punta la pubblicazione che, con 
rii atlanti sovietici e america- 
ìi. è considerata la migliore del 
nondo. L'altissimo livello grafi- 
*o e artistico, che derivava alle 
»rime edizioni daU'utilizzazione, 
>er la stampa, di incisioni su 
»ietra. è stato mantenuto anche 
n questa edizione, per molti 
tspettì nuova poiché vj è fe- 
lelmente registrata la trasfor- 
nazione politica delia situazio- 
le mondiale e dei singoli paesi 
: ogni dato emerso dalle sempre 
>jù approfondite conoscenze geo- 
’isiche del nostro pianeta. Il la- 
roro di raccolta, di selezione, di 
■ontrollo delle informazioni è 
lurato 12 anni, sotto la dire- 
none di Manlio Castiglioni. Iu- 
ninosa figura di studioso e di 
intifascLsta. ed è stato conti- 
luato alla sua morte da Sandro 
"oniolo. 

La successione delle tavole 
lell’atlante. che compongono 
ma superficie di circa 20 mq. 
ispccchia la tradizionale divi- 
ione delle parti del mondo: Eu- 
opa. Asia. Africa. America e 
kreania. Per ciascuna di es=e 
cno state premesse le carte 
onerali, fisica e politica: se¬ 
guono le carte a scala maggio- 
e. ordinate per grandi regioni. 
ier stati e territori, in modo da 
vitare. per quanto possibile, 
he una un ; tà politica o politico- 
mministretiva sia trattata par- 
ialmente In tavole diverse. 
Quattro sono t gruppi fonda 
rwntali in cui si dividono le 
sappe: un primo, definito « ge- 
icrale ». che descrive il mondo 

ogni sua singola parte: seguo- 
o le carte « riassuntive ». che 
ompre odono, a scala media, in 
ere regioni di primaria impor- 
anza (per es.. Penisola Iberica, 
luropa centrale): il terzo grup- 
0 è quello delle carte « fonda- 
aentali ». generalmente a scala 
oppia o tripla delle preceden¬ 


ti; ultime vengono le carte c di 
sviluppo » (ben 156), che rap¬ 
presenta no a scala ancora mag¬ 
giore località di spiccato inte¬ 
resse. cioè città e toro dintorni, 
zone di eccezionale concentra¬ 
zione urbana e industriale, luo¬ 
ghi di singolare conformazione 
fisica, ecc. Una caratteristica 
che è propria dell'atlante sin dal¬ 
la più lontana edizione è l'aver 
adottato, con un avanzatissimo 
criterio etnografico, la ripro¬ 
duzione dei nomi di luoghi e i 
termini geografici nella lingua 
di cia«cun paese. 

Ma altri aspetti vanno ricor¬ 
dati. Dalla precedente edizione, 
uscita nel 19$à56. a quella at¬ 
tuale. profondi sono stati i mu¬ 
tamenti politici che hanno tra¬ 
sformato l'aspetto cartografico 
di interi continenti. Tipico è il 
caso dell'Africa, che figurava 
prima ripartita in estesi e com¬ 
patti domini coloniali e che si 
presenta ora come un variopinto 
mosaico di stati indipendenti. 
Meni vistoso ma pur sempre ri¬ 
levantissimo è il nuovo volto 
che ha assunto l'Antartide di cui 
le più recenti documentazioni 
cartografiche e scientifiche han¬ 
no mutato la configurazione co¬ 
stiera e i valori altimetricl 
(grande contributo informativo 
è stato offerto dallo splendido 
atlante pubblicato sul continen 
te dai Sovietici). Nò va dimen¬ 
ticata la rappresentazione inte¬ 
ramente rifatta della morfo'ogia 
sottomarina mediante curve e 
tmee batimetncbe fornite dalie 
campagne oceanografiche dei 
principali Paesi, la segnalazione 
dei bacini Idroelettrici e d’irn- 
gazione, l'inserimento della rete 
di oleodotti, l'aggiornamento del 
reticolato ferroviario, la com 
plessa. a volte difficilissima so¬ 
luzione dei problemi linguistici. 

Un'opera quindi di eccezionale 
livello che farà la felicità, oltre 
che di studiosi e studenti, anche 
dei molti appassionati alle ma 
terie geografiche Quest’anno 
cade il 75° anniversario dcll3 
nascita de! Sodalizio milanese. 
l,a pubblicazione dell'Atlante In¬ 
ternazionale é un modo degno 
per onorarlo. 

a. n. 


ra del proletariato ed una 
fiorente economia socialista. 
Con il loro atteggiamento 
decisamente rivoluzionario, 
con la loro esemplare ener¬ 
gia e la loro incrollabile fe¬ 
deltà al socialismo interna¬ 
zionale essi hanno fatto 
quanto veramente era da 
farsi... 11 pericolo comincia 
nel momento in cui, facondo 
di necessità virtù, essi fissa¬ 
no teoricamente in tutti 1 
dettagli la tattica a cui sono 
costretti da queste fatali con¬ 
dizioni e vogliono raccoman¬ 
darla come modello di tatti¬ 
ca socialista, all'imitazione 
del proletariato internazio¬ 
nale... ». 

Per questo la Luxcmhurg 
stessa, prima di morire, rac¬ 
comandò ai compagni del 
partito comunista tedesco di 
opporsi alla creazione della 
Ter/a Internazionale sinché 
il comuniSmo non si fosse 
sviluppato in Germania, in 
Italia, in Francia. Ed Eber- 
lcin portò appunto a Mosca 
queste obiezioni, astenen¬ 
dosi anche sulla votazione 
che il 3 marzo, su proposta 
dei delegati dell’Austria. 
dell'Ungheria e della fede¬ 
razione balcanica, decise la 
formale costituzione della 
nuova Internazionale. Ciò 
che avvenne il 4 marzo 1919. 

Ma era possibile davve¬ 
ro differire questo passo? 
Quando Trockij lesse le pa¬ 
role fiammanti del Manife¬ 
sto che suggellava la nascita 
del nuovo organismo, ciò 
che balzava, e giustamente, 
in primo piano ora la neces¬ 
sità di una centralizzazione 
del movimento in una situa¬ 
zione di hattaglia aperta in 
tutta l’Europa. Se ne voglia¬ 
mo una testimonianza stori¬ 
ca precisa non abbiamo che 
a rifarci al richiamo che la 
fondazione della Terza Inter¬ 
nazionale ebbe in Italia. In 
un partito che comunista 
certo non era ma in cui per¬ 
sino un riformista come Tre- 
ves vedeva — e lo diceva 
nei suoi interventi alla Ca¬ 
mera — nella questione del- 
Pattcggiamcnto verso la Rus¬ 
sia dei Soviet la discriminan¬ 
te essenziale tra la classe 
operaia, le sue speranze, le 
sue rivendicazioni, e la vo¬ 
lontà di conservazione delle 
vecchie classi dirigenti. 

Gli italiani non partecipa¬ 
rono al primo Congresso dol- 
ITnternazionale: ma sempli¬ 
cemente perchè non potero¬ 
no giungere a Mosca. Chè 
l’adesione era fuori discus¬ 
sione. Alla metà di febbraio 
Oddino Morgari. che era una 
sorta di * ministro degli 
Esteri» del PSI. manda a 
Lenin un biglietto: «Sono 
delegato ufficialmente dal 
Partito socialista italiano per 
esprimere al bolscevismo la 
solidarietà senza riserve, en¬ 
tusiasta e riconoscente, del 
partito e del proletariato co¬ 
sciente italiano. Spero di es¬ 
sere in Russia tra breve ». Il 
popolare socialista torinese 
si fermerà invece in Unghe¬ 
ria. non riuscendo a prose¬ 
guire per la Russia, isolata 
dairOccidente. Abbiamo pe¬ 
rò parecchi sogni del fervo¬ 
re con cui l’avvenimento 
viene salutato, e il più im¬ 
portante è quello che reca¬ 
no i giovani, entusiasti del¬ 
l’appello che I.enin ha lan¬ 
ciato per la nuova Interna¬ 
zionale. Luigi Polano. segre¬ 
tario della Federazione gio^ 
vanile socialista (che due 
anni dopo passerà quasi in 
blocco al PCd’l) inria una 
circolare alle varie sezioni 
dove si possono leggere que¬ 
ste frasi: « L’atto con cui 
Lenin ci chiama a congresso 
è il miglior decreto di abi¬ 
litazione morale e politica 
che poteva essere compilato 
per noi, guardie giovani del 
socialismo comunista inter¬ 
nazionale'.. romanisti del 
mondo, giovani e adulti, a 
congresso'» 

Ma è il lino di adesione 
politica del PSI che convie¬ 
ne sottolineare II socialismo 
italiano è ormai nettamente 
distaccato dalla socialdemo¬ 
crazia. Alla conferenza di 
Berna è stato mandato Casa¬ 


lini, ma soltanto come osser¬ 
vatore poiché tutta la dire¬ 
zione del PSI, massimalista, 
è orientata a una rottura con 
il « Bureau • socialista e fa¬ 
vorevole a un nuovo raggrup¬ 
pamento rivoluzionarlo in¬ 
ternazionale. 

Le notizie che giungono 
da Mosca sono scarsissime. 
Soltanto il 18 marzo l’Auan- 
tif dà notizia della fondazio¬ 
ne della Terza Internaz.ionn 
le, mentre i deputati socia¬ 
listi in parlamento sviluppa¬ 
no una vasta polemica con¬ 
tro il governo Orlando e la 
politica dell’Intesa di aggres¬ 
sione alla Russia dei Soviet. 
E quando si riunisce, il gior¬ 



no appresso, a Roma la dire¬ 
zione del PSI, viene appro¬ 
vato (con soli tre voti sfa¬ 
vorevoli: e sono motivati da 
ragioni organizzative e non 
politiche) l'ordine del gior¬ 
no di Gennari, appoggiato 
da Serrati, Dacci, Repossi e 
altri, che impegna il partito 
ad aderire al nuovo organi¬ 
smo appena sorto. L'adesio¬ 
ne sarà ratificata dal Con¬ 
gresso di Bologna, ispirato 
interamente — almeno nel¬ 
le sue formulazioni scritte 
— a una revisione del vec¬ 
chio programma e della vec¬ 
chia impostazione ideologica 
del partito, in nome della 


dittatura del proletariato e 
della sua instaurazione at¬ 
traverso la presa violenta 
del potere. 

Del resto — e questo è 
un tema in generale non 
abbastanza approfondito dal¬ 
la riflessione storica — il 
rapporto tra i grandi mo¬ 
vimenti socialisti dell’Euro¬ 
pa occidentale e la Terza In 
ternaz.ionale (e la Repubhli 
ca dei Soviet) si collocava 
allora non soltanto come 
rapporto di imitazione, di 
modello, di paradigma idea¬ 
le — anche se la questione 
di una differenziazione, e di 
una autonomia effettiva, sa¬ 
rebbe presto saltata fuori — 
ma come un problema di 
aiuto immediato reciproco. 
Questo aiuto ei fu e fu enor¬ 
me. Da un canto, tutto lo 
sviluppo che conobbe nel 
1910-'20 il movimento ope¬ 
raio. socialista e rivoluzio¬ 
nario — compresa la fonda¬ 
zione di partiti comunisti di 
massa, ancorché minoritari, 
che si radicarono nella vita 
dei rispettivi paesi — sareb¬ 
be stato inconcepibile, nel¬ 
l’Europa del primo dopo¬ 
guerra. senza Ja presenza 
della Russia e lo stimolo del 
Komintern: dall’altro. Fazio¬ 
ne dei minatori, dei portua¬ 
li, dei marittimi inglesi, de¬ 
gli operai, dei soldati e ma¬ 
rinai rivoluzionari francesi, 
del PSI, dei sindacati, delle 
masse operaie e contadine 
italiane, fu un fattore di pri¬ 
missimo piano nel frustrare 
i tentativi delle classi diri¬ 
genti dell’Intesa di « stroz¬ 
zare nella, culla » (per usare 
una famosa espressione chur- 
chilliana) la giovane repub¬ 
blica di Lenin. 

Paolo Spriano 


Semantica del 
linguaggio 

biblico 


La teologia moderna ha usato 
e valutato erroneamente il ma 
teriale linguistico della Bibbia 
Le cattive interpretazioni che 
ne sono state date sono da 
attribuirsi da una parte alla 
tendenziosità dei teologi, dai- 
I’ altra all’ inadeguatezza degli 
strumenti d'indagine: queste le 
tesi di J. Barr (James Barr, 
Semantico del linguaggio bi¬ 
blico. Introduzione e traduzione 
ili Paolo Sacelli, Il Mulino. Bo¬ 
logna 1968. pagg 7-407. L 5.555) 

La Bibbia ci è sempre stata 
presentata come un insieme uni¬ 
tario: per salvare questo cri¬ 
terio di fondo ogni passo veniva 
interpretato in funzione della 
totalità compiuta e in sé per 
Tetta, con lo scopo, cioè, di 
non far comparire il messaggio 
del Cristo diverso da quello di 
Giovanni e questo diverso a sua 
volta da quello di Paolo e cosi 
via. 

In realtà — afferma il Barr 
— la Bibbia presenta naturali 
divisioni per il semplice motivo 
che essa è un insieme letterario 
e quindi una tradizione compo¬ 
sta in linguaggio umano. 

In secondo luogo gli studi lin¬ 
guistici condotti sui Testi Sa¬ 
cri si trovano in una posizione 
assai arretrata rispetto a quelli 
che. orinai da oltre un secolo, 
si conducono in ambito Indoeu¬ 
ropeo: la mancanza inoltre di 
un interscambio disciplinare, di 
un fruttifero impiego delle tec¬ 
niche usate dalla linguistica ge¬ 
nerale. ha isolato le indagini 
bibliche in un'area in cui re¬ 
gna ancora il dilettantismo e la 
asnentilicità del metodo 

Barr intende proporci tm'inaa 
gtne semantica della lingua bi 
Mica, non per coMruire un mi» 
dello di correttezza scientifica 
ma per dimostrare gli errori 
cui abbiamo appena accennato: 
si tratta perciò di un lavoro 
critico e negativo. 

Per evitare interpretazioni in» 
pressiomstiche ed arbitrarie. 
l'Autore dichiara di volersi at¬ 
tenere esclusivamente olla vi 
siine linguistica del problema ed 
ntendf raggiungere questo sco 
no eii-u.n.in lo dalle su>* c-no 
lei'izi«*n ogn. comp>»i«iu- p<i 
cologica. sociologica ecc. in mo¬ 
do da formulare conclusioni sem 
pre verificabili, senza concede¬ 
re nulla a quella genericità 
astratta che è tipica di certa 
critica letteraria. 

Sulla linea di questo atteg 
ginmento programmatico, il Barr 
dichiara immediatamente non 
veritiera la proposizione secoo 
do cui la lingua ebraica sarebbe 
uno strumento particolarmente 
adatto ad esprimere concetti tee» 
logici. Questa affermazione (che 
effettivamente ci pare costruita 
a posteriori) deriva dalla teoria, 
di tipo idealistico, secondo cui 
ogni lingua sarebbe il riflesso 
delle attitudini pscologìche del 
popolo che la parla: ma il Barr 
fa giustamente notare che que¬ 
sta ipotesi non è mai stata va¬ 
lidamente e sufficientemente di¬ 
mostrata. Da questa prima obie 
zione ne deriva una seconda: 
non è legittimo derivare da af¬ 
fermazioni dogmatiche dei prin¬ 
cipi da applicarsi estensivamen¬ 


te senza la garanzia di una ve¬ 
rifica Voler, ad esempio, attri¬ 
buire al pensiero ebraico un 
certo dinamismo per la partici» 
lare natura dei verbi della lin¬ 
gua ebraica, non è una buona 
argomentazione se prima non si 
sia dimostrato che non esisto 
no altri sistemi linguistici le 
cui forme verbali abbiano te 
stesse caratteristiche dei verbi 
ebraici. 

Passando dalla critica della 
teoria alla critica del metodo. 
Barr formula le seguenti rifles 
sioni: una tecnica la cui portata 
va sconfessata, o comunque li 
mitata. è l'indagine etimologica. 
Questa non è uno strumento 
adatto a cogliere, senz’nitro aiu 
to. il significato centrale di una 
parola [/etimologia è storia: ma 
nella storia si modificano i rap 
porti tra le parole e, con questi, 
anche il loro significalo Non si 
può quindi in alcun modo essere 
certi che il significato etimo¬ 
logico di un termine- biblico sia 
sempre quello fondamentale ri 
spetto ad altri significati secon 
dari portati dall'evoluzione nel 
tempo. Il significato deve esse¬ 
re fondato sulla coscienza lin¬ 
guistica sociale messa in rela¬ 
zione all'uso (pag 226) 

Non solo II significato di una 
parola fin narticolar modo quan 
do si tratta di un concetto teo¬ 
logico) non può essere interpre¬ 
tato mediante l'esame di quella 
parola presa isolatamente La 
analisi (ma qui i| Barr non ci 
dice nulla di nuovo) deve avve¬ 
nire a livello di frase 

Il Barr continua il suo esame 
(dichiara, tra l'altro, pressoché 
inservibile il famoso Dizionario 
Trnlnaicn del Kittel) moltipli 
cando le analisi semantiche per 
pagine e pagine con una straor¬ 
dinaria ricchezza di esempi e 
mostrandosi perfettamente a 
suo agio nel maneggio della lin¬ 
gua ebraica. 

A questo punto é bene chiari 
re che lo stesso Autore non ci 
sembra avere tutte le carte in 
regola ron In moderna scienza 
l-ngnistica Ha giustamente ri 
levato Paolo Sarchi nell’acrn 
r:>«ri Ini minzione che il Barr 
non ’i.-ric cervo IcMc nic Motto 
aree semantiche In altrp paro 
le. prima di passare a conside 
raro la frase per chiarire il si 
gnifienfo di un'unità semantica 
l'Autore avrebbe dovuto pren 
dere in considerazione le con 
nessioni che intercorrono tra 
detta unità e tutte le altre che. 
occupando nel sistema posizim 
ni virine, delimitano l’area dei 
significati defi'unità presa in 
esame 

A parte quest'obiezione (che 
può in parte essere giustificata 
col fatto rhe il volume fu pub¬ 
blicato otto anni fa) ci sembra 
che le meditate pagine di James 
Barr siano un salutare inenrag 
giamento a rivedere tutta una 
serie di considerazioni che la 
teologia moderna (in un atteg¬ 
giamento in cui non si sa se 
prevalga la mala fede o l'inno 
ranza) tendeva a far passare 
come acquisite e risolte una 
volta per tutte 

Sergio Scalise 


L ’unione indissolubile 


di Galve 
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Notizie 


• Ecco l’elenco delle ope¬ 
re piu vendute ne! corso del¬ 
la settimane. I numeri tra 
parentesi Indicano il posto 
che le stesse opere occupa 
vano nella classìfica dell'ul¬ 
timo notiziario. 

NARRATIVA 

1) Updike, COPPIE, Fel¬ 
trinelli (1). 

2) Clarke, 2001 - ODISSEA 
NELLO SPAZIO, Longane¬ 
si (2). 

3) Bassanl, L'AIRONE. 
Mondadori (4). 

4) Alvaro, DOMANI, Bom¬ 
piani (3). 

$) Kawabata, KOTO, Riz¬ 
zoli (5). 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Montanelli Gervato, L’I¬ 


TALIA DELLA CONTRORI¬ 
FORMA, Rizzoli (1). 

2) Masint, STORIA DEGLI 
ANARCHICI ITALIANI, Riz¬ 
zoli (3). 

3) Sartier, LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE, Mon¬ 
dadori (2). 

4) Kennedy, IL NEMICO 
IN CASA, Garzanti (4). 

5) Gabriella Parca, I SE¬ 
PARATI. Rizzoli. 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti presso 
le librerie Intemazionale Di 
Stefano (Genova); Interna¬ 
zionale Hellas (Torino); In¬ 
ternazionale Cavour (Mila 
no); Catullo (Verona); Gol¬ 
doni (Venezia); Internaziona¬ 
le Seeber (Flranze); Unl- 


versitas (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Cocco (Cagliari). Salvatore 
Fausto Flaccovlo (Palermo). 
9 Ecco la classifica dei di¬ 
schi di musica leggera che 
sono risultati più venduti nel 
corso della passata settima¬ 
na. La graduatoria è stala 
calcolata Dall’Ansa utiliz¬ 
zando le segnalazioni della 
rubrica radiofonica » Hit 
Parade t e del periodici 
GIOVANI, MUSICA E DI 
SCHI 6 SORRISI E CAN 
ZONI. Tra parentesi è Indi¬ 
cata la posizione che lo stes¬ 
so disco occupava la setti¬ 
mana precedente. 


1) MA CHE FREDDO FA. 
Nada, Rea (2). 

2) ZINGARA, Bobby Solo, 
Ricordi (1). 

3) BADA BAMBINA.*Little 
Tony, Durlum (3). 

4) TU SEI BELLA COME 
SEI, Mal, Rea (6). 

5) UN'ORA FA. Fausto 
Leali. Rif 1 (5). 

è) LA PIOGGIA, Gigliola 
Cinqueltl, Cgd (4). 

7) SCENDE LA PIOGGIA, 
Gianni Morandl, Rea (9). 

I) UN SORRISO, Don Ba- 
eky. Amico (7). 

9) OB-LA-DI OBLA-DA, 
The Beatles, Parlophone (8). 

10) ZUCCHERO, Rila Pa 
vone. Ricordi (n.q.). 


Rai - Tv 

Controcanale 


L’UOMO K JJ, CALCOLA- 
TORE — .Voli insisteremo 
mai abbastanza sulla prò 
fonda insensibilità dimostrata 
(itti programmisti nel colloca¬ 
re una rubrica come Orizzon¬ 
ti della scienza e della tec¬ 
nica tn una posizione che ne 
consente l'ascolto solo a una 
parte fortemente limitata del 
pubblico tele risilo Le ra¬ 
gioni di i/iiesta decisione non 
possano che derivare da una 
radicale e paternalistica sfi¬ 
ducia negli interessi dei tele- 
spettatori: nella scelta dei te¬ 
mi e nello stesso modo di 
trottarli, infatti. Giulio Mac. 
chi e i cuoi collaboratori 
hanno comparto progressi 
-eu.sibifi nel tempo — ma ciò 
non è .'■cri ito a conguistare 
una migliore collocazione del 
la rubrica. 

A testimoniare l entità c la 
finalità di questi sforzi sta 
anche l'ultimo numero di 
Orizzonti: in particolare, la 
inchiesta sui rapporti tra lo 
uomo e il calcolatore, appena 
cominciata. Dell'inchiesta è 
autore l’aolo Mocci: un gior¬ 
nalista televisivo che già in 
altre occasioni ha dimostralo 
non solo la sua cura nel trat¬ 
tare argomenti scientifici, ma 
anche la sua capacità di ren 
dere questi argomenti spesso 
addirittura appassionanti, no¬ 
nostante la loro evidente dif¬ 
ficoltà. Di Paolo Mocci era 
la trasmissione di un'ora sulla 
memoria elle alcuni telespet¬ 
tatori. forse. ricorderanno. 
Questa trasmissione fu pre¬ 
sentata ranno scorso alla ras¬ 
segna internazionale ili irle 
visione a Praga e ottenne tino 
menzione speciale: ma quel 
eh'è più significativo è che 
essa fu accolta da un lungo 
applauso dei giornalisti e del 
pubblico, nonostante quasi tut¬ 
ti i presenti fossero stati co 
Mrrtfi n seguirne il commento 
parlato e le interviste in cuf¬ 
fia. attraverso la traduzione 
simultanea delle interpreti in 
varie lingue. 

Ma la fatica, pensarono evi¬ 
dentemente gli spettatori, era 
stata ben ricompensata 


L’inchieda sin rapporti tra 
l'uomo e il calcolatore si pre 
'enta adesso altrettanto inte¬ 
ressante. Assai felice ci è 
sembrata l’idea di far prece 
dere l'inizio dell'inchiesta ve¬ 
ra e propria da un esempio 
pratico dell'utilità <lei calco 
latori nella vita di tutti i 
giot ni: un’iniziativa che. ap¬ 
punto. testimonia dello sforzo 
che Macchi e i suoi coliahnrn- 
tori compiono iter cndegarsi 
anche agli interessi più imme¬ 
diati del pubblico. La prima 
puntata dell'inchiesta, dedica¬ 
ta all’utilizzazione dei calcola- 
lori nel campo medico, poi. 
ci ha offerto informazioni ed 
esperimenti pratici di grande 
interesse e. a volte, anche di 
grande suggestione: basti ci¬ 
tare la « macchina che parla * 
o il robot che simula le rea¬ 
zioni di un uomo sottoposto 
od una operazione chirurgica 
Mocci, giustamente, non ha 
tralasciato di accennare al¬ 
l'incidenza sociale dell’uso 
dei calcolatori (quanto costa, 
no?: chi può servirsene?), nè 
ni pericoli che esso può coni 
portare. Ci sembra, però, che 
proprio questi aspetti andreb¬ 
bero sviluppati sempre, anche 
nelle conversazioni di Marchi 
con il prof. Cainnollo. che que¬ 
sta volto, invece, hanno avuto 
una conclusione un po’ troppo 
sbrigativa V ori vorremmo che 
■si ripetesse il caso di quel 
medico italiano che all'inizio 
della trasmissione, parlan'lo 
lìcita possibile utilizzazione 
dot calcolatori ai fini di un 
immediato reperimento di tut¬ 
ti i dati sanitari attinenti a 
una persona, ha dichiarato 
che in Italia a questa utiliz 
zazione osterebbero soprattutto 
le difficoltà territoriali per a 
trasmis ione dei dati da un 
punto all'altro del Paese: di¬ 
menticando che ciò clip uiflnrn 
da noi. innanzitutto è un siste¬ 
ma sanitario volto a tutelare la 
salute di tutti i cittadini, in¬ 
distintamente e continuamen¬ 
te — con o senza calcolatori. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.3(1 SAPERE 

Corso dì francesi- 


sinlsslonl Tra 1 servizi previsti In quesro nitmer 
uno nel corso del quale quattro donne di divers 
origine sociale riassumeranno le loro espprlrnze 


le tra¬ 
ve n e 

età .>d 


PUÒ TELEGIORNALE 


17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

I)uc puntate delle rubriche « Vangelo vivo » e « L'emiro 
libro * 

18.15 CONCERTO 

I! complesso vocale Andrfs nello drll't niversltà cattolica 
di Cararas eseguirà brani di compositori venezuelani 

19.15 SAPERE 

« I segreti degli animali » a cura di Loren Eiseley (2 punt.i 

19.15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22,00 VIVERE INSIEME 

Con l'« originale » di Vladimiro Cajoll - Il coraggio" la 
rubrica affronta un tema altre volte trattato In altre torme- 
la tendenza della gente a « farsi I fatti propri » L'episodio 
narralo, ispirato a un fatto di cronaca realmente accaduto, 
si impernia su un uxoricidio avvenuto sotto gli occhi di 
molte persone. Recitano, tra gli altri. Anna Misrrocchl e 
Gianni Musy; la regia è di Piero Nelli. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

18,30 SAPERE 

Corso di Inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO U'OLFE 

Ila inizio un nuovo racconto della serie dal titolo - Cir¬ 
cuito chiuso». La sfrenila parte dall'incarico conferito a 
Nero Molte da un uomo d'affari. Otts Jarrell. che sospetta 
la nuora Susan. Sotto la direzione di Giuliana Berlinguer, 
oltre ai due interpreti fissi. Tino Buazzelli c Paolo Ferrari, 
recitano Romina Power e Mario Pisu 

2-MO CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Due dei servizi della rubrica sono dedicati all’attore Michel 
Piccoli e ai regista Carlo Lizzani. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8 
10. 12. 13. 13. 17. 20. Zi 
6.35 Corso di lingua Inglese 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del maifino 
9 06 Colonna musicale 
10.05 la Radio per le Scuole 
10,35 Le ore delia musica 

11.20 L'esperienza cristiana 

11.30 Mezzosoprano Rrglna Re- 
snik 

12.03 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Jula 
De Palma 

13,00 Trasmissioni regionali 

11.15 Zibaldone italiano: Con¬ 
corso L'ncla per canzoni 
nuove 

13.39 Chiosco 

13.13 Meek-end musicale 

16.00 Programma per 1 ragazzi 

16.30 16-30 special 
17.03 Per voi giovani 

19.13 • I_a prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini . 

19 30 Luna-park 

20.13 Gli enti lirici Inchiesta 

20.13 La vostra amica Lilla 

Hrignone 

21.15 Concerto sinfonico diret¬ 
to da John Pritchard 

22.10 Parliamo di spettacolo 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6 30 . 
7.30. 8,30. 9.30, 10J0 11.30. 

12.13 13.30. 14.30. 15.30. 

16 30. 17.30. 18.30 19.70. 

22, 21 

6 oo svegliati e rama 
7.41 Itillardino a tempo di 
musica 

8 1(1 Musica leggera 

9.10 Interludio 

10.00 L'nomn rhe amo (» %'iia 
di George Gershulnt 
10 40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 


imo Hit Parade 
13_J5 li srnzatltoio 
I I no Juke-box 

11.15 Per gli amici del dlaro 

15.13 Pianista Mailer Gieteking 
16.00 Concorso Lucia per can¬ 
zoni nuove 

16 35 Le chiavi della musica 

17.10 Pomeridiana 

17.15 Classe t'nica 

15.00 Aperitivo In musica 
19.00 Toni Cucchlara Folk 
19 so Punto e virgola 
20 .nl slamo fatti cosi 

20.15 Passaporto 

2 l.oo La voce del lavoratori 

21.10 Lo Spettacolo Off 

21.55 Bollettino per i navigami 

22.10 II melodramma In disco¬ 
teca 

TERZO 

9 io La Radio per le Scuole 
10.00 Concerto di apertura 
10 45 Musica e immagini 

11.15 Concerto dell'organista II. 
Match* 

11.45 Musiche Italiane «Fogli 

12.10 Meridiano di Greenuich 

12.20 L'epoca del pianoforte 
12,53 Intermezzo 

II.00 Fuori repertorio 

11.30 Ritratto di autore: Da¬ 
rla* Mlthand 

15.15 G. Carissimi. L Perosl 
16 35 C. M. vnn M'eber 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 C. M. Gluck 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrarne economico 
I8A0 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Le materie prime nel fu¬ 
turo 

21.00 11 quinto Veda: L'arte 
della rappresentazione in 
India 

22,00 II Giornale del Terzo 


\’I SEGNALIAMO: « Il quinto Veda • (Terzo ore 21). - B' un 
programma di lakshman Prasad Mlshra dedicato all'arte della 
rappresentazione In india V) partecipano, sotto la regia di Dante 
Raiterì, gli attori della compagnia della Rai di Flrraz» 
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l’Unità / venerdì 7 marzo 1969 


OGGI SI APRE IL VI CONGRESSO NAZIONALE DELL’ U.I.S.P. 


rinnovamento sportivo legato alla 


In palio il titolo dei « gallo » 

ZURLO-FARINELLI 
domani a Bologna 


BOLOGNA, 6 

Tutto è pronto ormai per la 
grande disputa tra Zurlo, cam¬ 
pione Italiano del pesi gallo 
e il suo sfidante. Euro Fari¬ 
nelli, in programma sabato al 
Palasport di Bologna. 

Le previsioni della vigilia so¬ 
no tutte per un successo del 
campione, ma Zurlo, avvicina¬ 
to nel giorni scorsi a itoma, 
dove ha completato la sua pre¬ 
parazione, non ha nascosto 1 
pericoli cui va incontro: 11 pu¬ 
gno di Farinelli è piuttosto 
secco e buona parte delle sue 
vittorie sono venute per k.o. 
In più c'è da considerare che 
per lo sfidante questa è l'ul¬ 
tima occasione che gli si pre¬ 
senta per conquistare 11 titolo 
italiano, dato che una sua scon¬ 
fitta lo taglierebbe fuori defi¬ 
nitivamente dalla corsa al ti¬ 
tolo. 

Ma anche Farinelli, In ritiro 
In quel di Ca’ Bazzoni, presso 
Menterenzlo, ha dichiarato che 
11 campione ha una carica ag¬ 
gressiva notevole, colpisce In 
continuazione, ha una boxe 
demolitrice, insomma Farinelli 
cl va cauto e ricorda ancora 
il match disputato con Zurlo, 
allorché erano dilettanti e che 
11 brindisino vinse al punti. 
Ma Enzo non parte frustrato 
dal timor reverenziale, è de¬ 
ciso a combattere ad armi pa¬ 
ri e., vinca il migliore 

Nella foto: Franco ZURLO. 
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NEL N. 10 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Un'occasione mancala (editoriale di Cario Galluzzi) 
SIFAR: mini-inchiesta, ma Inchiesfa (di Aniello Coppola) 


IL MOVIMENTO STUDENTESCO 
TRA SULLO E LA POLIZIA 

« Rinascita • interroga II segretario della FGCI e 
quattro universitari romani 


li Mezzogiorno non vuole più riforme meridionalistiche 
(di Napoleone Colajanni) 

Impotenza tecnocratica nel Sud (di Valentino Parlato) 
La donna incartata (di Miriam Mafai) 

L'Europa fa I conti (di Giorgio Signorini) 


IL CONTEMPORANEO 

Teatro: polemiche e prospettive (articoli di Luciano 
Codignoia. Giuliano Scabia. Silvana e Lisi Natoli, 
Enea Cerquetti; dialogo in pubblico sullo Stabile 
di Genova) 

Lettere Inedite di Boris Pasternak a Vladimir Pozner 
(1929-30) 


Rapporti tra Vaticano e Stati socialisti (di Libero Pie- 
rantozzi) 

Dayan in anticamera (di Massimo Robersi) 

Karl Jaspers, il filosofo che seppe di non poter cambiare 
il mondo (di Livio Sichirollo) 

Il fato che si fa vittima nel dio Kurt di Moravia (di 
Bruno Schacherl) 

La leggenda anarchica (di Mino Argentieri) 

Il vento della Calabria (di Mario La Cava) 

Recensioni di Valentino Parlato (Isaac Deutscher: I 
sindacati sovietici); di Gian Carlo Ferretti (Franco 
Fortini: Ventiquattro voci) e di Paolo Spriano (Ada 
Gobetti: Camilla Ravera, vita in carcere e al 
confino) 


Il n. 10 di 


mmum 


SPECIALE A CENTO PAGINE 

dedicato all'8 Marzo 
Festa internazionale della Donna 


Eccezionali servizi: 

— Le « mutanti » sono sbarcate sulla terra: una 
inchiesta sulle ragazze d'oggi 

— Le donne tedesche contestano il « ruolo » di 
donna 

— Le vergogne della scuola 

GRANDE CONCORSO A PREMI 
UN DONO A TUTTE LE LETTRICI 
CONCORSO PER LE DIFFONDITRICI 

Acquistatelo, 

vi ripagherete 
piò volte la spesa 


trasformazione 
della società 


Sulle nevi dell'Abetone 


Oggi prende il via 
la Coppa Foemina 


Il VI congresso nazionale 
dell'UISP che apre i suoi 
lavori oggi all’albergo c Nuo¬ 
va Europa » — sarà un con¬ 
gresso di tipo nuovo rispetto 
al clichè solito delle assisi del 
mondo sportivo. 

Intanto la sua preparazione: 
04 congressi e assemblee pro¬ 
vinciali preceduti da centi¬ 
naia di riunioni e assemblee 
di società e polisportive; 95 
c piccoli congressi » di Leghe 
di specialità culminati in 9 
assemblee nazionali; tavole ro¬ 
tonde. dibattiti, conferenze e 
— iniziative del tutto « nuove * 
e originali — decine di incon¬ 
tri con genitori per cogliere in 
modo diretto suggerimenti e 
proposte per la nostra attività 
dei Centri di formazione spor¬ 
tiva. 

E’ stata una consultazione 
profonda ed estesa che ha 
impegnato sin dal novembre 
scorso tutte le organizzazioni 
provinciali, le Leghe di spe¬ 
cialità. le società e gli stessi 
atleti pienamente partecipi, in 
molti casi certamente però in 
modo ancora insufficiente, al 
pari dei dirigenti, al dibattito. 

Ma il nuovo risiede soprat¬ 
tutto nei contenuti che hanno 
contrassegnato il nostro lavo¬ 
ro di indagine e di ricerca con¬ 
gressuale. 

I nostri congressi hanno pun¬ 
tato senza mezzi termini ai 
problemi vivi e reali che pre¬ 
senta lo sport italiano, risalen¬ 
do direttamente ai problemi 
della società italiana con la 
coscienza che o si risolvono 
questi o rimane vano e su¬ 
perficiale parlare di soluzioni 
« sportive ». 

Si può ben dire che la no¬ 
stra campagna congressuale 
ha concretamente « contesta¬ 
to» l’attuale concezione dei 
modelli sportivi ed insieme le 
strutture direttive, le scelte e 
l’impiego dei mezzi che ne 
derivano. 

Ma. e questo è quel che con¬ 
ta, l’UISP giunge al suo VI 
congresso avendo costruito 
una reale alternativa alla con¬ 
cezione consumistica dello 
sport, soprattutto attraverso 
la messa in opera di una este¬ 
sa rete di Centri di formazio¬ 
ne sportiva che hanno segnato, 
di fatto, una rottura con vec¬ 
chi schemi e superate conce¬ 
zioni di agonismo esasperato, 
e messo a nudo i nodi reali 
da sciogliere se si vuole vera¬ 
mente giungere alla popolariz¬ 
zazione della prab’ca sportiva 
in Italia. 

Questo impegno dell'UISP 
si è sviluppato con il concre¬ 
to supporto di migliaia di fa¬ 
miglie, di insegnanti, tecnici, 
dirigenti, uomini di cultura e 
amministratori i quali rappre¬ 
sentano oggi un movimento 
ohe preme e vuole fare avan¬ 
zare una nuova possibilità in 
fatto di sport. 

E’ tra loro che con tutta 
forza sale e si di onde la co¬ 
scienza che tutti i problemi 
relativi ai rapporti tra Stato 
e sport e che investono gli 
Enti Locali, la scuola, il si¬ 
stema sanitario e le questioni 
dell’urbanistica sono caratte¬ 
rizzati da precise e colpevoli 
responsabilità dei vari Gover¬ 
ni e da arretratezze che coin¬ 
volgono anche il mondo spor¬ 
tivo. 

Questa coscienza si traduce 
nella necessità di una batta¬ 
glia concreta per affrontare, 
in modo organico, questa som¬ 
ma di questioni che sono mes¬ 
se a fuoco anche dallo stesso 
lancio dei Giochi Sportivi del¬ 
la Gioventù, la cui pratica rea¬ 
lizzazione cozza contro la ar¬ 
retratezza di condizioni e di 
strutture. 

Larghi schieramenti che 
poggiano in particolare sugli 
Enti di Propaganda e sulle 
associazioni ricreative cultu¬ 
rali — ARCI, ACLI ecc. — si 
muovono ormai in questa dire¬ 
zione. All'intemo dello stesso 
mondo sportivo si avverte la 
necessità di affrontare queste 
questioni. 

Un Conirrrsso « politicizza¬ 
to > quindi, un Congresso che 

considera anche le questioni 
-}. __ 1 * 

v.* v>4**nrc tr organizza* 

tive come saldate intimamen¬ 
te. per la loro soluzione, al 
processo di avanzamento del¬ 
la concezione dello sport, come 
problema politico e cultura¬ 
le diritto dei giovani e dei cit¬ 
tadini e. conseguentemente, al¬ 
la costruzione di una nuova, 
democratica e più avanzata 
condizione per una reale pra¬ 
tica sportiva di massa 

L’Unione giunge al suo VI 
Congresso con la convinzione 
di aver dato un suo preciso 
contributo di pensiero e di 
azione pratica che ha prodot- 
! to considerevoli risultati; a- 
perta ad ogni contributo con 
ia volontà di chi vuol giocare 
compiutamente il ruolo che 
gli è proprio. 

' Agli amici congressisti e a 
quanti vorranno misurarsi con 
i problemi che il dibattito con¬ 
gressuale porrà, il compito di 


giudicare il lavoro svolto e 
di fissare le linee per l'a/ione 
futura. 

Giorgio Mingardi 

300 delegati 
da tutta Italia 


Il congresso Inizierà oggi alle 
ore 16 all'Albergo « Nuova Eu¬ 
ropa » (viale Adriatico, Ilo) con 
la relazione del presidente Ar¬ 
rigo Morandl Al iavoro parteci¬ 
peranno Urea 300 delegati In 
rappresentanza di oltre 2.000 
società sportive e « Centri for¬ 
mativi » provenienti da tutte le 
province Italiane. 

Saranno anche presenti nu¬ 
merosi rappresrntant! di Orga¬ 
nizzazioni sportive straniere 
dell'Europa occidentale ed 
orientale, con le quali misi’ 
intrattiene da molti anni rap¬ 
porti di stretta amicizia: fran¬ 
cesi, belgi, svizzeri, jugoslavi, 
sovietici, bulgari, polacchi ro¬ 
meni, ungheresi, cecoslovacchi. 

Hanno Inoltre annunciato la 
loro presenza al Congresso 11 
Segretario delta CGIL. Rinaldo 
Scheda, Il Presidente dell'ARCI, 
Alberto Jacomettl, I rappresen¬ 
tanti degli Enti di propaganda 
sportiva ed altre personalità 
del mondo sportivo e del mo¬ 
vimento operalo. 

Il Congresso continuerà per 
tutta la giornata di sabato e si 
chiuderà domenica con le con¬ 
clusioni del presidente aggiunto 
Ugo Ristori e la elezione del 
nuovi organi dirigenti. 


Nostro servizio 

ABETONE fi 

l.o « eletto » sono in Ameri¬ 
ca alla disperata quanto vana 
ricerca di punti fissi. Ma le 
azzurre più quotate stanno al- 
lenandosi all'Abetone dove do¬ 
mani si svolgerà la « no stop » 
della « Coppa Foemina ». K na¬ 
turalmente l’elenco deve inizia¬ 
re da Giustina Demetz che no¬ 
nostante gli slalom di Rardo- 
necchia tiene sempre sulla giub¬ 
ba i galloni di capo squadra. 

C’è poi anche la Easohs. o 
qui arieggia un'atmosfera di ri¬ 
vincila. Da una parte la vo 
lontà di riaffermare una < lea¬ 
der ship » quasi indiscussa nel 
campionati italiani e dall'altra 
il serio intendimento di dimo¬ 
strare che i due titoli non sono 
frutto del caso. 

Basterebbe questo duello per 
dare interesse alla competizio¬ 
ne. più il ritorno di Lotte N'o- 
gler e la presenza di Lidia Pe- 
lissier. che ha letteralmente 
spopolato in settimana al cam¬ 
pionati juniores di Bormio. Co¬ 
me si sa. Lidia è del clan di 
Pirovano. E se si mettono in 
relazione le sue vittorie con le 
polemiche sorte nella éauipe 
femminile, risulta giustificato 
l'entusiasmo con la ouale la si¬ 
gnora Giulinna ci spiegava feri 
! risultati della sua « pupilla ». 
Non è da escludere che con la 
«carica» di Bormio la ragaz¬ 
za possa fornire qui nll'Abefo- 
ne risultali sorprendenti. 


Con Gildo Siorpaos in Ameri¬ 
ca o con quella buona pasta di 
Paride Millanti, come unico al¬ 
lenatore. le azzurre sembrano 
a\er dimenticato i tempi neri 
dei « collegiali », il Tonalo e il 
Sestriere, tutte località legate 
a ricordi per niente entusia¬ 
smanti. Per completare il qua¬ 
dro delle italiane aggiungiamo 
ancora qualcuna delle parteci¬ 
panti: Uli Leder. Sandra T ! e?- 
/a. Rossella Barbazza. Lucia 
Sosio. Carmen Rosoleni e Tabe- 
totlese Ada Lopez. Sono presen 
ti sette squadre straniere (Au¬ 
stria. Francia. Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. Gran Bretagna. 
Spagna. Svizzera e Andorra) 
per un totale di 47 concorrenti 
con le migliori ntlete. salvo na¬ 
turalmente, quelle impegnate 
negli USA. 

Adriano Pizzocaro 


Lo Spartak 
di Mosca 
batte l'Iran (2-0) 

TEHERAN. 6 

I calciatori dello « Spartak » 
di Mosca. In un Incontro vale¬ 
vole per 11 torneo Internazio¬ 
nale «Coppa della Amicizia» 
hanno battuto la nazionale del¬ 
l'Iran per 2 a zero. Le reti so¬ 
no state segnate dall'ala sini¬ 
stra Ilusatnov e dal mezzodestro 
Janktn. 


Questa sera ore (21,30) al Palazzetto 

Pulcrano deciso a battere 
il picchiatore Scaglione 


Quella di questa sera, al I’a- 
Iazzetto dello sport di Roma 
(ore 21.30) sarà una riunione 
« minore » <11 pugilato. in 

grande: sarà di scena Enzo 
Pulcrano l'Imbattuto peso wel¬ 
ter romano, che vanta tra le 
sue molte vittime .quel Gianni 
Z.impien. paragonato al Ben¬ 
venuti mondiale, che conobbe 
l'onta del tappeto. 

Enzo sarà opposto all'ltnlo- 
belga Jackie Scaglione, un pu¬ 
gile di cui si dice un gran 
bene e elle sembra avere il pu¬ 
gno del k. o A chi gli ha fatto 
osservare la pericolosità del 
compito, Pulcrano non ha ten¬ 
tennato un attimo: « Io punto 
al titolo italiano, presto, mol¬ 
to presto vorrei Incontrare Tl- 
beria e Nervino, quindi figu¬ 
riamoci se mi preoccupo di 
questo Jackie. Non ho mal fat¬ 
to questione di nomi, sono un 
professionista onesto, non un 
a gigione ». Qualcuno mi ha 
prospettato un nuovo scontro 
con Zampleri. ho della stima 
per Gianni, ma credo che vin¬ 
cerei nuovamente lo ». 

Un Pulcrano quindi carica¬ 
to a mille, che in quattro anni 
di professionismo non ha mal 
subito sconfitta, c che nella 
boxe vede oggi una ragione di 
vita. Un Pulcrano quindi an¬ 
che piu maturo, rispetto al suoi 
primi incontri, in cui lo vede¬ 


vamo salire sul quadrato sbrac¬ 
ciandosi e soggiacendo a ma¬ 
nie da divo 

Altro incontro di cartello sa¬ 
rà quello fra il medioinassimo 
romano Sergio Janntlli. oppo¬ 
sto al pari peso spagnolo ior- 
rlblo Penalva. avversario peri¬ 
coloso che metterà in foisc la 
imbattibilità del romano Gli 
altri due incontri In program¬ 
ma (sfumato Plzziconi-Patro- 
nelll, per un attacco Influenza¬ 
le del brindisino) sono - LEG¬ 
GERI: Sanna-Villasantes; WEL- 
TERS: Sgrazzuttl-Ainida 
• • • 

A Genova questa sera bove 
In grande stile: Vittorio Sa- 
raudi, campione italiano ilei 
medlomasMml. avrà di fronte 
il californiano Joe Shclton. 
che ha sostituito, all'ultimo 
momento il connazionale Kun- 
dred. Per Vittorio la vita non 
sarà facile, che il negro ame¬ 
ricano e un avversario di tutto 
rispetto e no me affatto vota¬ 
to alla sconfitta. 

Ma 11 richiamo della riunio¬ 
ne sarà anche costituito dai 
due matches che 1 massimi, ex 
olimpionici al Messico. Baruz- 
zl c Bambini <!i«puuranno ri¬ 
spettivamente contro 11 tede¬ 
sco Lembke e Stracci. 

e. v. 


L'11 la corsa dei » due mari» 

Sercu e Motta 
in forse affa 
Tirreno - Adriatico 


Alia Tirreno - Adriatico, la 
corsa a tappe in programma 
daini ai 15 marzo, hanno già 
dato la loro ades.one olire un 
centinaio di corridori in rap¬ 
presentanza delle squadre Max 
Mejer. Moltem. Filotex. Sanson. 
Gns 2000. Scic. Salvarani. Fae- 
ma e Ferretti. Il ciclismo na- 
z.onale al gran completo, fatta 
eccezione per Gì.monoi e Dan- 
crlli, sarà quindi della partita. 
Alcuni cercheranno in questa 
gara la «forma» p«»r la «San¬ 
remo». altri p.nt. ranno invece 
r:so'u*amen{e al «ucce 1 -o nella 
corsa de; «die man». 

Dall’elenco degli iscritti rc-'o 
noto da 1 !'crrr..:,v.t-c Franco 
Mea li — ne! quale si leggono 
i nomi di Michelotto (vincitore 
dell'anno scorso). Pohdorì, Via- 
nelli (1 atteso ohmpion.oo), Bi- 
tessi. 7.il:o!i. Motta. Marcel.i 
(campione del mondo dilettanti 
a! debutto fra J p-ofessioni«ti). 
Adorni, Dirante. Armam. Altig, 
Ca rietto. De Rosso. Sercu. Be- 
ghetto e Van Vlierbcrger — 
for*e dovrà e«sere tolto Patrick 
Sercu :1 quale estendo affiliato 

.11^ C- -L U.t-- _ - _ » 1 
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— salvo speciale permesso — 
correre la Tirreno-Adriatico che 
è gara dei calendario nazio¬ 
nale. E for'e lo stesso Motta, 
del quale le cronache dicono 
«ia amm alato potrebbe alla 
fine venire a mancare. Tuttavia 
di motivi validi la corsa di 
Mealli ne avrà egualmente a 
su (licenza. 

La partenza alla prima tappa 
verrà data da Bracciano mar¬ 
tedì il marzo e si concluderà 
a Fiuggi Fonte dopo 209 km 
Mercoledì la seconda lappa: 

.' Fiuggi Fonte-Alairi di km. 190. 


La terza tappa di lem. 176 gio¬ 
vedì da Alatri a Pescasseroli. 
Venerdì quarta tappa da Pe- 
seas-eroli a S. Benedetto del 
Tronto di km 219. Sabato, nella 
giornata conclu-iva della corsa, 
due «em.tappe: da San Bene¬ 
detto del Tronlo a San Bene¬ 
detto del Tror.'.o su un percorso 
di km, 114 Qur.di la crono¬ 
metro di Gr.v.ammare di chi¬ 
lometri 18.3'zO. 

e. b. 


Domani a Belgrado 
gli europei 
«indoor» di 
atletica leggera 

BELGRADO. B 
Sabato e domenica prossimi 
si svolgeranno a Belgrado 1 

«Wl ..... - «.I . I - J . _ ■ * 
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atletica leggera con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti di 
23 nazioni I paesi che hanno 
aderito alla manifestazione 
(Finlandia. Spagna. Svi/zefa, 
URSS. RDT. RFT. Gran Breta- 
gna. Bulgaria, Ungheria. Fran¬ 
cia. Belgio. Polonia. Austria. 
Norvegia. Romania. Cecoslovac¬ 
chia. Irlanda. Italia. Grecia, 
Svezia. Turchia. Danimarca e 
Jugoslavia) schiereranno In tut¬ 
to 279 atleti (184 uomini e 95 
donne). Per qualità e quantità 
di atleti in gara 1 giochi di 
Belgrado appaiono I più im¬ 
portanti di quelli slnora orga- 
nizaztl (Dortmund. Praga • 
Madrid). 
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Una sfida all'abilità del cacciatore 


IL BECCACCINO: 

down della palude 


Sedici 
i partenti 
nella TRIS 


Pieno successo di adesione ha 
riscosso questa settimana la 
corsa Tris di trotto In program¬ 
ma oggi ad Agnano Bm sedici 
concorrenti, divisi In tre nastri, 
sono stati Infatti confermati 
partenti r logicamente II pro¬ 
nostico si presenta quanto mal 
ardilo. 

Erro 11 campo del partenti: 

Premio Itoqueplne (handicap 
ad Invito - !.. 3 000 000): a me¬ 
tri 2060: 1) Scocclna delle Val¬ 
licene (C. Bottoni). 2) Quamld 
(G. Sclarrlllo). 3) Baltimora 
(A. Merola), 4) Olmarl fP. Dal 
Pane). 5) Calice (F. Pappadla), 
6) Kazan (Vlv. Baldi). 7) Giul¬ 
lare (V Sratollni), 8) Giunti 
(All. Clcognani), 9) Lant (G. 
Sodano). 10) Bernini (Alcs. Cl- 
rngnanl),; a metri 2080: 11) 

Adorno (G. B Terraclno), 12) 
Fslne < I» Qunrnell), 13) Ma¬ 
cinili (An. Esposito), 14) Me¬ 
riggio (M Ventura), 13) Atten- 
clolo (R Concloni); a metri 2100: 
Thailandie G. (F. Carli) 

Iji corsa è programmata prr 
le ore 16,13 c l'accettazione 
delle scommesse avrà termine 
un'ora prima nelle agenzie Ip¬ 
piche. 

Come di consueto ecco una 
rapida rassegna del singoli par¬ 
tecipanti; Scocclna delle Val¬ 
licene: con II vantaggio della 
corda potrrbbe trovare un po¬ 
sto all'arrivo; Quamld: sulla 
carta non ha un compito facile: 
Baltimora: sebbene con I nastri 
non sempre riesce a partire 
veloce, sul complesso della for¬ 
ma merita una cena conside¬ 
razione; Olmarì: la distanza ap¬ 
pare un po’ gravosa per le 
sue attitudini e non facile ac¬ 
cordarle possibilità di primo 
plano; Calice; sebbene non ab¬ 
bia figurato nel corso della 
riunione romana, ha denotato 
un certo progresso e potrebbe 
fornire la grossa sorpresa; Ki- 
zan: dispone discreti mezzi e 
data la buona situazione di 
avslo non va escluso del tutto; 
Giullare: ha corso con onore a 
Firenze e va seguito con una 
certa attenzione; Giunti: è un 
sogeetto di mezzi ma non molto 
adatto al rampi numerosi pre¬ 
ferendo correre In avanti Non 
puA tuttavia essere trascurato: 
l.ant: è In serio progresso, ma 
ha una difficile situazione di 
partenza: Bernini: partendo 

all'esterno della seconda fila po¬ 
trebbe far valere II suo note¬ 
vole spunto iniziale Grossa sor- 
i»c»a; Adorno: tuli» carta na 
un compito ostico; Esine: nrlla 
recente Tris romana ha sba¬ 
gliato In partenza, ma ha poi 
fornito an bell'inseguimento. 
Potrebbe essere pericolosa e va 
segnila: MadtillU appare molto 
hen situato e sebbene sla lento 
all'Inizio dovrebbe riuscire a 
recuperare la penalità. Serie 
possibilità: Meriggio: di recente 
non è apparso al meglio della 
condizione, ma dato che si tro¬ 
va In una lunazione Incorag¬ 
giante merita nn certo credito; 
Attendolo: dopo nn lungo pe¬ 
riodo di riposo è riapparso In 
pista con scarsa fortuna. Tut¬ 
tavia ha mezzi e qualità per 
farsi valere qualora sla In avan¬ 
zata condizione di forma; Thai¬ 
landie G : ha nna penalità sen¬ 
za dnbhlo gravosa anche In 
relazione al molti passaggi, 
ma non va del tatto trascarata. 

In conclusione (1 pnft formare 
la rota del favoriti con t se¬ 
guenti concorrenti: Madrid! 
(Il), Esine (12), Meriggio (14), 
Giunti (8), Baltimora (1) • 

Giullare (7). 


Beccaccino■ clown della jxi- 
lude, acrobata del cielo, saet¬ 
tante sfida all’abilità del più 
esperto tiratore, alta specializ¬ 
zazione del cane. 

E’ l’incontro più desideralo 
dal cacciatore vero, il colpo di 
fucile che, messo a segno, può 
riempire un'intera giornata di 
caccia. Questo folletto zigza¬ 
gante che salta su lanciando 
il suo grido beffardo e scom¬ 
pare alla vista a uncinando il 
cielo», rende anche sopportabi¬ 
le la « padella », in genere avvi¬ 
lente su meno difficili bersa¬ 
gli- 

E ’ piccolo f100-190 grammi), 
tutto zampe becco e ali: è pe¬ 
rò una delle prede più ambi¬ 
te. « Volete valutare la classe 
di un cacciatore? Domandate¬ 
gli se, partendo contempora¬ 
neamente davanti a lui un bec¬ 
caccino e una lepre, sparereb¬ 
be all’uno o all’altra. Se prefe¬ 
rirà il primo è un cacciatore, 
altrimenti è un cuoco », 

Il beccaccino (capello g. gal¬ 
linaceo L ), più noto come 
«pizzarda», è uccello esscriziaf- 
mentc migratorio di doppio 
passo (autunnale e primaveri¬ 
le) in Italia. Dal nord Euro¬ 
pa, dove nidifica, viene a sver¬ 
nare nelle località palustri det 
Paesi mediterranei. Africa set¬ 
tentrionale compresa. 

Uccello di palude e di acqui¬ 
trino frequenta anche le mar¬ 
cite, le risaie, i granturchetti 
e tutti gli altri luoghi dove 
impantanamenti formati da ac¬ 
que sorgive o piovane, gli of¬ 
frono possibilità di alimenta¬ 
zione Si alimenta, infetti, co¬ 
me gli altri scolopacidì (bec¬ 
caccia. croccolane, frullino) in¬ 
filando il lungo e sensibile 
becco nella terra molle per in¬ 
gurgitare vermctti e larve: pre¬ 
ferisce il terreno dove pasco¬ 
la il bestiame (specialmente 
vaccino) il cui sterco si pre¬ 
sta ad ingrassare la terra. 

Im caccia al beccaccino è 
una delle più attraenti: assai 
diffusa nel passalo quando il 
particolare « habitat » di que 
sto animale era notevolmente 
più vasto, continua però ad 
avere un gran numero di ap¬ 
passionati a causa soprattutto 
della difficoltà e varietà di ti¬ 
ro che il capriccioso volo della 
a pizzarda » può offrire. 

Altro motivo di attrazione 
per il cacciatore classico è la 
azione del cane sul beccacci¬ 
no: il cane da beccaccini deve 
essere un maestro: la piccola 
« freccia alata » esige un lavo¬ 
ro delicato e cauto, che solo 
un cane di alta classe è in gra¬ 
do di svolgere utilmente. Il 
beccaccino ù un mediocre pe¬ 
dinatore e preferisce affidar- 
sc la propria salvezza alle ali 

Il tiro è, come s’ù detto, as¬ 
sai difficile specialmente quan¬ 
do l’animale c ammalizzito. 
Lo scatto di partenza, accom- 
jxignato dai ripetuti « sgncc- 
sgncc » (il verso o « bacio » del 
beccaccino) disorienta spesso 
il cacciatore novizio c anche 
quello che novizio non è più. 
Una volta poi in aria, esplode 
la fantasia indiavolata di que¬ 
sto straordinario uccello: ad 
un volo rapidissimo e zigza¬ 
gante quasi a fior di terra, 
succede la repentina, capriccio¬ 
sa impennata verso il cielo. 

Da quell eccezionale animale 
clic è — è stato definito il piu 
nobile degli uccelli — il suo 
comportamento dinanzi al cac¬ 
ciatore ed al cane à assai va¬ 
no ed originale. Tranne rari 
casi di animali non ancora 
« impaesati », il nevrastenico 
beccaccino, divenuto furbissi¬ 
mo dopo le prime pericolose 
esperienze, si invola a notevo¬ 
li distanze: si consiglia per¬ 
tanto un fucile piuttosto stroz¬ 
zato ed ottime cartucce, adatte 
all’umidità. Il piombo deve 
essere minuto (10/11) essendo 
l’animale assai sensibile: basta 
infatti un solo pallino per 
stroncarne il frenetico loto. 
Di regola è un tiro di stocca¬ 
ta: ti tiratore di «secondo tem¬ 
po » si trai era spesso a disa¬ 
gio. Ed ora qualche ricordo 
che saprà forse di favola per 
i giovani cacciatori, per l qua¬ 
li mettere oggi nel carniere 
3-4 beccaccini è il massimo 
di quanto possano ragionevol¬ 
mente attendersi. 

Tre Ponti, Foro Appio, le ri¬ 
saie di Mesa, lungo la « fettuc¬ 
cia » di Terracina: Foce Verde 
e « pantani di Fondi, lungo il 
litorale tirrenico: questi erano 
i luoghi. 

Lo scenario incantevole offri¬ 
va ciuffi di canne e di falasco 
su acque immobili vanamen¬ 
te colorate dalle luci delle al¬ 
be e dei tramonti; branchi di 
nere bufale pascolanti nello 
immenso silenzio, rotto soltan¬ 
to dal grido lamentoso delle 
pavoncelle c dal fischio di 
chiurli e pivieri. Pochi gli es¬ 
seri umani, innumereioh t vo- 
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celle, pivieri, chiurli e quaglie, 
le grasse quaglie d’ottobre 
pronte per il tolo di ritorno 
in Africa. Unici problemi per 
t rarissimi cacciatori erano la 
difficoltà e a volte la pericolo¬ 
sità del terreno infido e il pe¬ 
so delle cartucce e della sel¬ 
vaggina abbattuta. Bisognava 
scegliere: per chi, come il sot¬ 
toscritto, sceglieva i beccacci¬ 
ni non era difficile bruciare 
I/7T cfj in 

giornate normali’ C’è da dire 
comunque che un carniere di 
30-50 beccaccini non costitui¬ 
va un’eccezione. 

Il beccaccino è in genere 
piuttosto magro, consumato 
com’è dalla congenita nevra¬ 
stenia e dai velocissimi e con¬ 
tinui « spini > al quali si sot¬ 
topone: ne ho visti di grassi 
soltanto in Jugoslavia (voivò- 
dina) ma si trattava di • pasta- 
roni » che, a detta del locali, 
nidificano sul posto. Carni ma¬ 
gre dunque, ma squisite. 

Pietro Benedetti 


Un'esca poco usata 


II verme 
della farina 


Fra le centinaia di esche ve 
n’è una che. stranamente, vieti 
pochissimo usata dai pescatori 
italiani, mentre trova largo im¬ 
piego altrove. Si tratta del ver¬ 
me della farina, una minuscola 
larva di insetto che viene de¬ 
nominata « tenebrione ». E’ un 
« affarino » sui venti millimetri, 
di forma molto allungata, muni¬ 
to di sei minuscole zampette po¬ 
ste nella parte anteriore del 
corpo, accanto al torace. Il suo 
colore è. nel complesso, di un 
giallo vistoso: ciò in particolare 
sul dorso, mentre li ventre è 
grigio nocciola. 

Le larve del « tenebrione » — 
come dicono le enciclopedie — 
si trovano nella farina vecchia 
e servono di nutrimento agli 
uccelli di becco gentile, ma ai 
pescatori interessa semplicemen- 


II calendario 


Venerdì • 
Sabato 
Domenica 
Lunedì 
Martedì 
I Mercoledì 

' ■' • 3 • r 

Giovedì 


’7i ; discreto* I 
8: buono 
9: negativo 
10: discréto 
11;buono 
12: discréto 
13:-diicVèto 


te che esse siano appetite anche 
dai pesci. In effetti, i pesci tro¬ 
vano questi bocconi assai allet¬ 
tanti. specialmente 1 cavedani • 
le trote, le prede più ricorrenti. 

Il « tenebrione » funziona qua¬ 
si esclusivamente in acque mo¬ 
deratamente correnti, facendo¬ 
lo strisciare sul fondo come ti 
usa per le larve di « friganea » 
o di « perla ». Si può applicare 
sull’amo una larva singola o a 
gruppi di due e anche tre sog¬ 
getti, a condizione che rimanga 
o rimangano perfettamente vive, 
giacché morte non richiamano 
più l'attenzione dei pesci. Essen¬ 
do animalettl facilmente deterio¬ 
rabili. occorre montarli su ami 
molto acuminati, sottili e di pic¬ 
cola misura (dal n. 15 ai 18). In¬ 
nescando una larva sola, con¬ 
viene infilarla per la coda e la¬ 
sciarla penzolare: innescandone 
due o tre, bisogna infilarne una 
completamente su per l’amo e 
lasciar penzolare le altre. Que¬ 
st'ultimo sistema è. in definitiva, 
il più raccomandabile perché 
presenta un boccone più volumi¬ 
noso e meglio avvistabile da 
parte dei pesci. 

Il « tenebrione » va adoperato 
alla < passata » proprio come ai 
fa con i « bigattini ». ma con la 
accortezza di fargli radere il 
fondo, meglio su letti cirttolosi 
o ghiaiosi. L’abboccata sarà 
franca e pronunciata con le tro¬ 
te. quasi impercettibile con i 
cavedani, maestri nello sfilare 
un'esca dall’amo e specialmen¬ 
te un'esca fragile come il « ver¬ 
me della farina ». 
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Dopo la provocatoria riunione del Bundestag 


BERLINO OVEST: PERMANE 
LO STATO DI TENSIONE 

Continuano le manovre delle forze armate della RDT e dell’URSS - GII uo¬ 
mini politici dell’ovest rientrati a Bonn - Malumori fra socialdemocratici e 
liberali perchè una parte di questi ultimi ha votato per il de Schroeder 
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Le artiglierie israeliane aprono il fuoco sul 
Canale di Suez — Il processo di Bagdad 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 6 

Conclusa formalmente la gros¬ 
sa provocazione di Berlino 
ovest, dove il Bundestag si è 
riunito per eleggere Heinemann 
alla presidenza della Repubbli¬ 
ca federale tedesca, restano 
alarti tutti i problemi di Ber¬ 
lino che proprio la riunione 
del Bundestag ha drammatica¬ 
mente ripro|>oslo in questi 
giorni. Continuano le manovre 
militari da parte delle truppe 
sovietiche e della RDT. le auto¬ 
strade continuano ad essere 
chiuse ad intermittenza, conti¬ 
nuano le note di protesta tra 
le potenze della coalizione anti¬ 
hitleriana che oggi sono divise. 

La tensione quindi permane, 
anche se tutti i deputati e gli 
uomini politici di Bonn hanno 
abbandonato Berlino ovest tra 
ieri sera e oggi. 

Il Ncues Devtschland scrive 
oggi che gli ambienti politici 
di Bonn « hanno tenuto reie¬ 
zione là dove essi hanno cre¬ 
duto di poter aggravare ancora 
più la guerra fredda contro la 
RDT e gli altri paesi socialisti ». 
Il giornale aggiunge che « è la 
prima volta che 1 nazisti uffi¬ 
ciali. gli uomini di von Tbadden 
hanno avuto la possibilità di 
prendere parte alla elezione del 
presidente dello stato. Bonn ha 
masso in gioco tutta la autorità 
statale per portare a Berlino 
ovest i grandi elettori della 
NPD c per assicurare loro nel¬ 
la città una protezione spe¬ 
ciale ». 

Il presidente del SED di Ber¬ 
lino ovest. Danelius. ha scritto 
oggi nel giornale del suo par¬ 
tito Die 11 ahrheit che « il raf¬ 
forzamento e rallargomento del 
movimento di massa contro il 
corso della guerra fredda al¬ 
l'interno c all'esterno, deve ri¬ 
parare i guasti causati dagli 
strateghi elevili della guerra 
fredda. Cosi e solamente cosi 
si potrà avere un felice cam¬ 
biamento ». Ora. ha aggiunto, 
è all'o.d.g. il nastro compito 
rii trasformare il ruolo di Ber¬ 
lino occidentale nell'interesse 
della pace e della sicurezza 
europea con buone relazioni con 
i paesi socialisti. 

Le masse democratiche berli¬ 
nesi hanno espresso la loro con¬ 
danna al ruolo provocatore del¬ 
l'Assemblea federale con dimo¬ 
strazioni di massa che si sono 
sviluppate nel corso della vigilia 
e della giornata elettorale. La 
sera della vigilia almeno tre¬ 
mila persone sono scese in 

f bazza a manifestare, c la po- 
izia le ha attaccate ferendo 
una trentina di studenti. D'altra 
parte quello che fu un monito 
espresso in nov embre, nel corso 
di una assemblea dell'opposi¬ 
zione. dall'avvocato dei giovani 
contestatori Horst Mahler. che 
disse: « Dobbiamo fare in mo¬ 
do che se l'elezione del presi¬ 
dente si farà a Berlino la si 
faccia dietro il filo spinato», 
si è realizzalo. La piazza e il 
locale in cui il Bundestag si era 
riunito, non solo erano protetti 
ieri da nugoli di poliziotti, ma 
difesi dal filo spinato 
Ancora ieri sera Berlino era 
una città assediata dalla po¬ 
lizia che proteggeva gli al¬ 
berghi come fossero stati pol¬ 
veriere. Nonastante questa pro¬ 
tezione. von Thadden. il capo 
dei neonazisti, se ne è andato 
da Berlino con un brutto ri¬ 
cordo. L'albergo nel quale era 
sceso con alcuni suoi uomini lo 
ha sfrattato. I.a NPD aveva in¬ 
fatti prenotato alcune camere 
afi'Hote) Ambassador, masche 
randosi sotto michetta di 
« Cooperativa agricola » Quando 
tuttavia il direttore dell'albergo 
ha scoperto che su una valigia 
stava scritto il nome di von 
Thadden senza por tempo in 
mezzo ha sfrattato tutta la 
compagnia. Io mi rifiuto — ha 
detto — di dare ospitalità < a 


gente che si è impegnata in 
questa direzione » 

In campo politico affiorano 
oggi i primi risentimenti tra i 
parliti per lo svolgimento e le 
conclusioni delle votazioni di 
ieri. E* da segnalare il malu¬ 
more insorto fra socialdemocra¬ 
tici e liberali. Questi ultimi 
si erano infatti impegnati a 
votare |>er Heinemann e se ve¬ 
ramente i 3J lilierali avessero 
votato per il candidato social- 
democratico. Hcineman sarebbe 
stato eletto alla prima vota¬ 
zione. Ma in realtà solo meno 
di CO hanno votato per lui. Gli 
altri hanno dato il loro voto 

Visita 
ufficiale 
a Londra 
della compagna 
Thi Binh 

Dal nostro corrisnondente 

LONDRA. 6. 

Ieri è arrivata a Londra la 
compagna Ngnyen Thi Binh vi¬ 
ce Presidente del FNL. E* il 
primo rappresentante ufficiale 
del Vietnam impolare che giun¬ 
ge. in Inghilterra, e la visita 
coincide eoi rilancio delle «limo 
strazioni antiamericane. Gli USA 
stanno minacciando il rinnovo 
(iei bombardamenti al Nord e 
hanno intensificato l'aggressione 
militare in tutto ii paese con¬ 
fermando — ha detto la signora 
Binh — la loro mancanza di vo 
Jontà nelle trattative di pace 
col salvataggio delia conferenza 
di Parigi. E' necessario intensi¬ 
ficare la campagna contro l'ag¬ 
gressore. A qiK-sio compito ri¬ 
spondono con raddoppiato vigo¬ 
re le forze politiche giovanili 
inglesi. 

signora Rin'n (che fa parte 
della delegazione vietnamita ai 
negoziati di Parigi) ha parlato 
davanti alla oornrni.-sione spe¬ 
ciale Esteri della Camera dei 
Comuni c sta incontrando m 
questi giorni vari rappresen¬ 
tanti deli'op.n.one pubblica in¬ 
glese. 

La dimostrazione di domenica 
prossima annovera la rich.ostu 
della fine drU'agarcssiorc e del 
ritiro delle truppe americane. Il 
raduno avverrà a Trafalgar 
Squarc. 

La signora Binh nella sua 
conferenza a! Parlamento ha 
anche reiterato la volontà del 
FNL di formare al Sud un go 
verno rappresentativo di tutte 
le correnti politiche tntcìcs-ate 
alla rinasc.ta del paese, attorno 
ad un programma di r:castra¬ 
zione nazionale. 

Antonio Bronda 


MADRID. 6 

Il « tribunale dell’ordine pub¬ 
blico » ha condannato quattro 
sacerdoti ad un anno di reclu¬ 
sione sotto l'accusa di « dimo¬ 
strazione illegale * per avere 
diretto una marcia silenziosa 
I quattro sacerdoti condan¬ 


ni candidato de Schroeder. Cosi 
l’attuale presidente ha potuto 
passare solo per sci voti e solo 
alla terza votazione quando non 
era più necessaria la maggio¬ 
ranza assoluta. 

Kiesinger ha avuto quindi 
buon gioco oggi in sede di dire¬ 
zione del suo partito per ri¬ 
mestare nella maretta fra li¬ 
berali e socialdemocratici. Egli 
ha detto clic gli elettori libe¬ 
rali devono meditare sul fatto 
che il loro partito abbia dato 
voti ad un candidato socialde¬ 
mocratico. 

Adolfo Scalpelli 

Commenti 
sovietici su 
Berlino ovest 
e sullo scontro 
all'Ussuri 

Dalla nastra redazione 

MOSCA. 6. 

Tutti i giornali di Mosca de¬ 
dicano oggi molto spazio alle 
corrispondenze e ai commenti 
sulla seduta del Bundestag a 
Berlino ovest. « L'avventura 
berlinese — scrivono stasera le 
" Isvestia ” — non ha però por¬ 
tato al rialzo le azioni di Bonn, 
che è isolata più di prima. Lo 
spettacolo revanscista è una 
sfida all'opinione pubblica mon¬ 
diale e i dirigenti della Repub 
Mica federativa tedesca .avreb¬ 
bero fatto meglio ad accoglie 
re le ragionevoli proposte avan¬ 
zate dalla RDT ». 

l’er quel che riguarda l'in¬ 
cidente cino sovietico sul fiume 
l : ssuri vi è da segnalare un 
commento di « Za Itubegion », 
la rivista settimanale di poli¬ 
tica estera, in cui si attribui¬ 
sce una rilevante importanza 
— ai fini di esprimere un giu¬ 
dizio sull’episodio — al fatto 
che « la provocazione cinese 
abbia avuto luogo nel momen¬ 
to stesso in cui i revanscisti 
di Bonn decidevano di indire 
a Berlino ovest l’assemblea del 
Bundestag ». « Così facendo — 
continua "Za Rubecion” — Pe¬ 
chino ha in sostanza solidariz¬ 
zato con i provocatori di Bonn» 
dimostrando così ancora una 
volta che « sotto la maschera 
degli "slogans" rivoluzionari il 
gruppo di Mao Tsc dun non è 
in realtà che un sostenitore do¬ 
gli imperialisti e dei revansci¬ 
sti ». 

Come abbiamo già detto, no; 
giorni scorsi la TASS e gli al¬ 
tri giornali sovietici hanno in¬ 
vece visto nello scontro sul- 
l'L'ssuri soprattutto il risultato 
di una precisa scelta dei diri¬ 
genti cinesi di lanciare una 
nuova campagna antisov letica 
alla vigilia dei prossimo IX 
congresso del PCC. 

a. g. 


nati sono José Da Iman. Antonio 
Totosnns, Ricard Fernals c 
José I.lusana. 

In t>aso al concordato tra la 
Spagna e il Vaticano i sacer¬ 
doti condannati scortano le pone 
detentive in monasteri o in al¬ 
tre case religiose. 


SAIGON. 6 

II FNL ha attaccato stanotte 
e stamattina all'alba trcntacin- 
quo basi militari americane in 
tutto il Vietnam del sud. e ha 
lanciato anche sei razzi sulla 
zona jxmtualo di Saigon. I por 
tavoce americani hanno dato 
ampia pubblicità a quest’ultimo 
episodio, limitando ai minimo i 
dettagli sulle altre azioni, allo 
scopo evirk-nte di dare fiato al¬ 
la campagna per una estensione 
della aggressione. L'Associatori 
Press scrive testualmente in un 
suo dispaccio: « Mentre il mi¬ 
nistro americano della difesa 
Mei viti lziirel è giunto nel Viet¬ 
nam per valutare la .situazione, 
fonti bene informate hanno ri¬ 
ferite» che i comandi «Jell'avia- 
z.iexie e eiella marina statunitensi 
hanno già pronti alcuni piani 
per una ritorsi»»»*. tra cui la 
ripresa dei bombardamenti su! 
Vietnam elei nord entro 24 ore. 
se ordinata ». 

Gravi minacce sono siate fat¬ 
te dallo stesse» Lairei al ma 
mento elei suo arrivo a Saigon. 
Dimenticando che negli ultimi 
mesi il corpo eli sperimene USA 
si è abbandonalo a una serie 
eli massicce operazioni che ave¬ 
vano lo scopo dichiarato di 
« schiacciare il nemico ». La irei 
ha eletto: « Noi non tollereremo 
alcuna scalata della guerra da 
parte del nemico. Se questi at¬ 
tacchi continueranno, dovremo 
rispeneiere in modo adeguato ». 

I oird ha aggiunto: « Abbia¬ 
mo di fronte a noi ' diverse 
scelte e, se necessario, ricorre- 
remo alle scelte pili opportune. 
Voglio chiarire che nessuno 
deve interpretare come un se¬ 
gno di debolezza la nostra pa¬ 
zienza e sopportazione». Laird 
ha ancora una volta sostenuto 
la tesi che gli attacchi del 
FNL « violane» l’intesa tra noi 
e il nord Vietnam », intesa 
che è stata ripetutamente e 
recisamente smentita dalla 
HDV, la quale ha sottolineato 
elio la sospensione dei bom¬ 
bardamenti sul nord era stata 
attuata « senza condizioni ». Il 
segretario alla Difesa ha ag¬ 
giunto che « non è questo il 
momento di parlare di ritiro 
delle truppe». 

Nell'imnunetiza dell’arrivo di 
Laird si è avuto oggi imi col¬ 
laudo tra il presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu e l’arnba-sciatore 
americano Bunker. Si è trattato 
del secondo colloquio in due 
giorni. Dopo il primo. Van Thieu 
aveva convocato il Consiglio 
Nazionale di Sicurezza c per un 
esame della situazione ». Duran¬ 
te la riunione vi sarebbe stato 
uno scontro tra due tendenze: 
quella di « alcuni membri del 
governo » che chiedevano a 
Thieu di « lasciare il tavolo del¬ 
la conferenza di Parigi » e di 
chiedere la ripresa dei bombar¬ 
damenti sul nord, e quella del¬ 
lo stesso Van Thieu. appoggia¬ 
to dal premier Tran Van Huong. 
che avrebbe « raccomandato la 
pazienza ». 

Gli attacchi di stanotte del 
FNL hanno arrecato gravi dan¬ 
ni in particolare al campo base 
«Iella prima divisione di caval¬ 
leria americana n Pliuoc Vinh. 
dove, ammettono i portavoce, 
« diversi elicotteri » sono stati 
danneggiali: all'aeroporto mili¬ 
tare nei pressi di Kontum. a 
vari campi base della 25' divi¬ 
sane di fanteria attorno a Sai¬ 
gon. e alle installazioni militari 
di My Tho. nel delta 

II bollettino settimanale «Ielle 
perdite ammette che sono mor¬ 
ti 453 soldati americani, c che 
altri 2.593 sono rimasti feriti. 

PARIGI, 6 

Il capo della delegazione del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud alla 
conferenza di Parigi, Tran 
Buu Kiem, ha oggi riafferma¬ 
to, nel corso della .settima se¬ 
duta plenaria della conferen¬ 
za. a ii sacro e inalienabile di¬ 
ritto di legìttima difesa delle 
forze armate e della popola¬ 
zione del Sud Vietnam di pu¬ 
nire gli aggressori ovunque e 
sempre ». 

La riaffermazione del dirit¬ 
to dei sud-vietnamiti a con¬ 
durre la loro lotta di libera¬ 
zione è stata fatta dopo le 
reiterate minacce americane 
— espresse sia da Nixon nel¬ 
la sua conferenza stampa che 
dal capo della delegazione 
americana Cabot Lodge pri¬ 
ma dell’inizio della seduta — 
secondo cui gli Stati Uniti 
intendono dare una « risposta 
appropriata » alla attuale of¬ 
fensiva del FNL. facendo ca¬ 
pire che questa « risposta » po¬ 
trebbe comprende una nuova 
scalata dell’aggressione. 

Tran Buu kiem ha parago¬ 
nato la minaccia di Ni.xon 
a ai propositi di un aggresso¬ 
re che non vuole essere puni¬ 
to ». ed ha messo in rilievo 
come gli americani abbiano 
Intensificato l’aggressione, in¬ 
fliggendo gravi perdite alla 
popolazione civile, massacran¬ 
do anche alla fine di febbraio 
le comunità cattoliche di nu¬ 
merosi villaggi che si erano 
ribellate contro i fantocci ed 
i loro protettori. Egli ha ag¬ 
giunto che gli USA « debbo¬ 
no ritirare tutte le loro trup¬ 
pe d'aggressione senza per 
questo avere il diritto di por¬ 
re alcuna condizione alla po¬ 
polazione sud vietnamita ». 

Il capo della delegazione 
della RDV, Xuan Thuy. ha 
dal canto suo affermato che 
« la chiave del problema ri¬ 
siede nel ritiro totale ed incon¬ 
dizionato delle truppe ameri¬ 
cane e satelliti dai territorio 
del Sud Vietnam ». ed ha ac¬ 
cusato l’Amministrazione Ni- 
xon di volere «i con il suo 
comportamento, non la pace 
ma l'intensificazione della 
guerra ». 

Cabot Lodge ha ripetuto 
nel suo intervento la sua mi¬ 
naccia 


GERUSALEMME, 6 

Altri due attentati sono sta¬ 
ti compiuti oggi dalle orga¬ 
nizzazioni della resistenza pa¬ 
lestinese: il primo alla Uni¬ 
versità ebraica di Gerusalem¬ 
me, il secondo contro una 
banca israeliana insediata nel¬ 
la cittadina araba di Ramal- 
lah. All’Università di Gerusa¬ 
lemme. un ordigno al plasti¬ 
co è stato fatto esplodere nel 
bar-ristorante della biblioteca 
mentre duecentocinquanta 
studenti erano nel locale: sì 
sono avuti secondo la poli¬ 
zia israeliana, gravi danni e 
22 feriti. P«»co prima nella vi¬ 
cina sede del parlamento, si 
era conclusa una riunione di 
dirigenti politici. II Fronte 
popolare di liberazione della 
Palestina si è attribuito la 
paternità dell’azione. L’attenta¬ 
to di Ramallah ha avuto rilte 
vo minore; si è trattato, a 
quanto sembra, di una bomba 
a mano contro l’ingresso. In 
entrambi i casi, la polizia ha 
operato un gTan numero di 
arresti. Un portavoce milita 
re ha annunciato d’altro can¬ 
to a Tel Aviv che un colo 
no israeliano è morto pres¬ 
so il kibbntz di Gvuloth nel 
Negev, quando il suo tratto 
re è saltato su una mina de¬ 
posta dai guerriglieri. 

I nuovi attacchi della resi¬ 
stenza sono giunti poche ore 
dopo un aperto rilancio da 
parte del generate Dayan, del¬ 
la politica di intransigenza, e 
mentre ci si attende per la 
fine della settimana, con F'.n- 
sed:amento del nuovo gover¬ 
no ima ripresa dì attività ag¬ 
gressive. 

Dayan. parlando ad una riu¬ 
nione di medie: e di scienzia¬ 
ti israeliani ha detto che 
Israele deve affrettarsi a «« in¬ 
tegrare» nella propria l’eco 
norma dei territori arabi oc¬ 
cupati e a troncare i lega¬ 
mi di a dipendenza » rhe tut¬ 
tora sussistono tra essi e 1 
paesi arabi in modo da ren¬ 
dere chiaro che la presenza 
israeliana in quei territori 
non è soltanto * temporanea ». 
II generale ha ammesso che 
le sue idee sono piti vicine 
a quelle dei partiti di destra 
membri del governo di coali¬ 
zione, ma ha sottolineato che 
« non esistono differenze fon¬ 
damentali » tra esse e quella 
di Ygal Allon. attuale vice 
presidente del consiglio. Ha 
d'altra parte confermato di 
voler restare alla difesa nel 
costituendo nuovo governo. 

Nuovi scontri tra israeliani 
ed egiziani si sono avuti nel¬ 
le ultime ore lungo il Cana¬ 
le di Suez, tra il Grande La¬ 
go Amaro e Pori Tnwfik. Due 
giorni fa. il capo di stato mag¬ 
giore Israeliano, generale Bar- 


Lev aveva minacciato di adot¬ 
tare contro la RAU « misure 
atte a far loro comprendere 
che ogni insistenza nelle atti¬ 
vità militari è sbagliata ». Un 
portavoce israeliano ha di¬ 
chiarato stamane: « Le no¬ 
stre forze martellano le posi¬ 
zioni egiziane attraverso il 
Canale ». 

Per quanto riguarda la cri¬ 
si siriana, si è appreso oggi 
che il presidente della RAU, 
Nasser, ha inviato a Damasco 
Hassan E1 Kholi con un mes¬ 
saggio nel quale si propone 
una mediazione egiziana tra 
il presidente Ei Alassi e il 
ministro delia difesa. Hafez 
Ei Assad. autore del recente 
tentativo di colpo di Stato. 
Ieri sera. Nasser. aveva avu 
to al Cairo un colloquio con 
l’ex ministro degli esteri Siria 
no. Ibrahim XÌakhos. Anche 
i'. Partito comunista siriano ha 
lanciato un appello all’unità 
Hafez EI Assad avrebbe in¬ 
vece inviato, o si preparereb¬ 
be ad inviare, una delegazio¬ 
ne a Bagdad, per prendere 
contatto con l’ala destra del 
Baath al potere nelllrak. 

A Bagdad è in corso il pro¬ 
cesso contro un altro gruppo 
di accusati di spionaggio a fa¬ 
vore di Israele. Radio Bagdad 
non ha indicato nè l nomi de¬ 
gli imputati nè le accuse spe 
cifiche loro rivolte. Per tut¬ 
ti è stata chiesta la pena di 
morte. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

Lfn<» sciopero generale di 24 
ore è stato deciso tiuesto po 
meriggio dalle due maggiori 
centrali sindacali francesi: la , 
CGT (unitaria)) e la CFDT 
(ex sindacato cattolico), per 
martedì prossimo 11 marzo, 
con possibilità di prolunga¬ 
mento nelle ore e nei giorni 
immediatamente successivi, 
secondo le decisioni che ver¬ 
ranno prese nella serata di 
martedì «lolle diverse catego¬ 
rie impegnate nella lotta. 

I due sindacati (non si sa 
ancora quali decisioni in prò 
posilo prenderà la centrale so¬ 
cialdemocratica) sono giunti 
all’ordine di sciopero dopo due 
giorni di inutili discussioni rol 
governo e il padronato che ri¬ 
fiutano di intavolare una re¬ 
golare trattativa sulla riva- 
lutazione dei salari. 

Negli otto mesi trascorsi da¬ 
gli accordi vittoriosi di Rue de 
Grenelle — affermano i sin 
daeati — il costo della vita ha 
decurtato del il potere di 
acquisto dei salari. I lavo¬ 
ratori chiedono dunque che 
il negoziato verta su un au¬ 
mento proporzionale dei sa¬ 
lari. sulla istituzione di una 
scala mobile o di un sistema 
equivalente che protegga i sa¬ 
lari dall’aumento dei prezzi, 
sul miglioramento «lei salari 
minimi e delle pensioni. 

Per contro, mentre il padro¬ 
nato respinge il principio stes¬ 
so della trattativa salariale, il 
governo offre ai dipendenti del 
settore nazionalizzato (gas e 
elettricità, miniere di carho 
ne. ferrovie) un aumento del 
2% a partire dal 1. aprile e 
un altro 2C5 in autunno. 

A questo punto, e senza rom¬ 
pere le discussioni tuttora in 
corso al ministero degli affari 
sociali, i due sindacati hanno 
preso la decisione dì cui ab¬ 
biamo detto all’inizio «per per¬ 
mettere ai lavoratori di mani¬ 
festare il loro malcontento e 
di protestare contro l’intran¬ 
sigenza del blocco padronale 
e governativo » che rifiuta 
di riconoscere « l’aumento del 
costo della vita nel ’68 e di 
impegnarsi in una vera tratta¬ 
tiva con i rappresentanti dei 
lavoratori ». 

L’aggravamento della si¬ 
tuazione sociale francese (è «li 
ieri lo sciopero nazionale «lei 
commercianti, riuscito al 90^) 
prevedibile da ormai una set¬ 
timana in base alle dichiara¬ 
zioni intransigenti del padro¬ 
nato e del governo, sta spin¬ 
gendo il franco verso l’abisso 
«li una nuova crisi: da due 
giorni è ripresa, infatti, alla 
Borsa di Parigi, una folle cor¬ 
sa all’oro che si sta dilatando 
ai mercati di Londra c di Zu 
rigo. 

Auqusto Pancaldi 

Grande rilievo 
al congresso del PCI 
sulle riviste del 
PC cecoslovacco 

PRAGA, fi. 

(S.G.) - Il numero «li c P»v 
Iitika ». il seitiinai'.nU' «lei Co¬ 
mitato centralo del PCC U'Cì- 
to oggi, è ampiamente dedica¬ 
to al PCI ed ai congrego di 
Bologna. Le due copertine so¬ 
no dedicate a Luigi lavico e 
ad Antonio Granile: mentre 
all'interno sono pubblicati am¬ 
pi riassunti «tei congresso di 
Bologna ed in dodici delle 
quarantotto pag.r.e vengono ri¬ 
portati brani della relazione di 
Longo e degl: intenenti di In- 
grao. Ko.s-aa -1 Rossanda. Gal- 
luzzi. nonché le conclusami di 
Berlinguer. II settimanale pub¬ 
blica parte degli interventi di 
Ponomariov e d: Erhan. t'n 
ampio artico!o al congresso del 
PCI è stato dedicato dall'ulti¬ 
mo numero di « Z.vot Strany ». 
altro Settimanale del Comitato 
«'entrale del PCC. 
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Industriali 

sotto un mantello di qualun¬ 
quismo e di moralismo, si 
vorrebbe perpetuare la vec¬ 
chia linea confederale e, dal¬ 
l’altra, alcuni settori del pa¬ 
dronato rivendicano una poli¬ 
tica più dinamica e moderna 
che rispecchi più direttamente 
le posizioni di alcune grandi 
aziende particolarmente con¬ 
centrate nel Nord. 

Una parte assolutamente ne¬ 
gativa deila relazione del pre¬ 
sidente della Confmdustrìa è 
quella dedicata, nel suo di¬ 
scorso, alla politica sindacale 
e alle vertenze oggi aperte nel 
Paese. La ripetizione delle po¬ 
sizioni già note sulla questio¬ 
ne del superamento delle zo¬ 
ne, non convince nessuno. 
Non si capisce come il dottor 
Costa non avverta che condi¬ 
zionare l’accoglimento della 
nostra rivendicazione alla so¬ 
luzione di altri problemi sui 
quali le divergenze sono an¬ 
cora più grandi, ma che con 
la eliminazione delle zone non 
hanno alcun rapporto, è una 
riprova della validità e della 
sopportabilità delle nostre ri¬ 
chieste. Anche per questo la 
conferma della decisione del¬ 
la Confìndustria di procedere 
unilateralmente a concessioni 
che, cancellando le differenze 
salariali per le due zone piti 
alte, renderebbe permanente 
la sperequazione per l’intero 
Mezzogiorno assume il carat¬ 
tere di una grave iniziativa 
antisindacale che tende a umi¬ 
liare le organizzazioni dei la¬ 
voratori e a sconfìggerle. 

Una risposta a questa sfida i 
lavoratori la stanno già dan¬ 
do e la daranno, con la for¬ 
za che è richiesta dalla gra¬ 
vità della situazione. Le di¬ 
vergenze presenti nella Con- 
findustria potranno agevolare 
e rendere più efficaci queste 
risposte e indebolire il fron¬ 
te di resistenza confindustria¬ 
le, già intaccato dalla esisten¬ 
za dell’accordo Intersind e 
da quelli stipulati in nume¬ 
rose aziende e località del 
paese, con l’abolizione totale 
delle zone salariali ». 

Università 

può essere « mera sede di re¬ 
gistrazione di accordi rag¬ 
giunti tra ristrette oligarchie »; 
il problema dei rapporti con 
l’opposizione deve perciò es¬ 
sere posto « coi piedi per ter¬ 
ra ». ricercando tutti « i pos¬ 
sibili contributi » per una ri¬ 
forma universitaria che aspi¬ 
ri a una larga approvazione 
parlamentare « almeno sui 
punti più qualificanti ». 

Il responsabile della com¬ 
missione scuola del PSI. Or- 
sello. ha dichiarato che il la¬ 
voro degli esperti dei tre par¬ 
titi di centro-sinistra è « pra¬ 
ticamente concluso »; sulla 
legge egli ha escluso una 
« contrattazione tra maggio¬ 
ranza e opposizione », ma ha 
ammesso la « possibilità di re¬ 
cepire nel dibattito parlamen¬ 
tare gli apporti positivi » sul¬ 
la base dei quali ogni parte 
politica dovrebbe « assumersi 
la propria parte di responsa¬ 
bilità ». Il demartiniano on. 
Lettoci ha dichiarato invece 
che ii lavorio intorno alla 
legge « pare abbia imboccato 
la via dei ritocchi e dei com¬ 
promessi ». nell'intento di ren¬ 
derla ben accetta « anche a 
coloro contro i quali dovrebbe 
essere predisposta ». Sulla 
legge a Palazzo Madama, 
Piccoli ha avuto una serie di 
colloqui con alcuni senatori 
de: piu tardi, il segretario 
della DC è stato ricevuto da 
Saragat. 

Sul voto del Senato non 
mancano echi e polemiche. Il 
Corriere della sera, in rela¬ 
zione alla astensione chiara¬ 
mente motivata dei senatori 
comunisti sull'odg della mag¬ 
gioranza. ha fatto un grosso 
titolo propagandistico: «L’om¬ 
bra del PCI sulla legge uni¬ 
versitaria ». Una risposta a 
interpretazioni di questa sorta 
è contenuta in una breve di¬ 
chiarazione di Terracini, che 
ha definito « stupidaggini » le 
voci sul cosiddetto « inseri¬ 
mento » del PCI: «Noi vo¬ 
gliamo solo — ha detto il ca¬ 
pogruppo comunista di Pa¬ 
lazzo Madama — esercitare 
il nostro diritto-dovere di por¬ 
tare il nostro contributo alla 
soluzione di un problema e- 
normemente importante per 
la vita del paese. Si tratta di 
esercitare la nostra funzione 
dentro e fuori il Parlamento ». 
L'on. Bodrato. della sinistra 
sindacalista de. ha dichiara¬ 
to che l'astensione comunista 
« indica che sui problemi del¬ 
la scuola sta maturando una 
possibilità di più costruttivo 
confronto fra le tesi della 
maggioranza e dell'opposizio¬ 
ne ». Un giudizio favorevole 
sulle votazioni alla Camera 
tSIFAR) e al Senato (scuola) 
è stato espresso anche dalla 
segreteria della Federazione 
giovanile socialista. Secondo 
i giovani socialisti, la nuova 
situazione politica « tende a 
far saltare le contraddizioni 
interne nei partiti di centro- 
sinistra e sottolinea come il 
tentativo di mantenere equi¬ 
libri superati conduca le at¬ 
tuali precarie manain-ranze 
della DC e del PSl ad eserci¬ 
tare una pratica autoritaria 
all'interno dei due partiti ». 

PICCOLI p er j a prima volta 

nelle vesti di segretario della 
DC. Piccoli ha partecipato ieri 
sera alla TV a Tribuna poli¬ 
tica. Definito « impegnato e 
difficile » l’attuale momento 
politico, il segretario della DC 
è caduto su più di un tema 
in gravi contraddizioni. Circa 
il PCI. egli ha detto di non 
credere che oggi « la battaglia 
al comuniSmo si faccia ancora 
con le armi che si usavano nel 
‘43 »: ha confermato tuttavia 
le posizioni di chiusura, tipi¬ 
camente dorotee. emerse anche 
nei receti dibattiti interni del¬ 
la DC. Circa la concezione 
« poliziesca » dei problemi del¬ 
l'Università che è emersa at¬ 
traverso i fatti romani. Pic¬ 


coli si è trovato in difficoltà 
sulle domande che gli ha ri¬ 
volto il compagno Maurizio 
Ferrara. Ha detto che l'Ate¬ 
neo di Roma stava per essere 
messo dagli studenti « a ferro 
e fuoco » e ha difeso la po¬ 
lizia affermando che il suo at¬ 
teggiamento è stato « mode¬ 
rato » e « rispettoso ». Ha 
soggiunto che. anche per l'or¬ 
dine pubblico. « chi sbaglia pa¬ 
ga ». ma non ha saputo che 
cosa rispondere quando gli è 
stato ricordato che per Avola, 
finora, nessuno ha pagato. 

Riguardo al problema delle 
giunte. Piccoli ha ripetuto le 
sue tesi circa una « depoliticiz¬ 
zazione » delle attività locali, 
che — ha soggiunto — « non ha 
nulla a che fare con un in¬ 
contro coi comunisti ». Sul- 
l’ACPOL. il segretario d e. è 
sembrato sfumare nel possibi¬ 
lismo le sue minacce rivolte 
ai dirigenti d.c. die avevano 
dichiarato la loro volontà di 
aderire all'iniziativa di Labor. 
Egli riserva tuttora al partito 
il diritto di esprimere un giu¬ 
dizio sulla eventuale incompa¬ 
tibilità della partecipazione 
dei suoi iscritti all'associazio¬ 
ne. ma rinvia una decisione 

Algeri 

Palestina (Fatti). 

« La riunione si situa nel qua¬ 
dro delle decisioni prese dalla 
Conferenza delle forze progres¬ 
siste e antimperialiste dei pae¬ 
si mediterranei, tenutasi a Ro¬ 
ma nell’aprile 1963, e che pre¬ 
vede contatti bilaterali e multi¬ 
laterali tra le forze progressi¬ 
ste della regione. 

« 1 partecipanti alla riunione 
hanno esaminato la situazione 
del bacino mediterraneo che 
diviene sempre più preoccupan¬ 
te a causa dell'aggressività im¬ 
perialista. 

« Nel Medio Oriente i molte¬ 
plici atti aggressivi di Israele 
contro i paesi arabi e il suo 
rifiuto di ritirarsi dai territori 
recentemente occupati mostra¬ 
no le reali mire espansioniste 
dei sionisti, che vogliono im 
porre ■ la loro dominazione con 
la forza e il terrore. La situa¬ 
zione che Israele provoca in 
questa regione del mondo ac¬ 
cresce ogni giorno i rischi di 
un nuovo scontro militare che 
sarà ditficile circoscrivere. A 
questo proposito i partecipanti 
alla riunione denunciano l'at¬ 
teggiamento della Gran Breta¬ 
gna e degli USA circa la for¬ 
nitura di armi agli aggressori 
israeliani, «die li incoraggia a 
proseguire, nei loro continui at¬ 
ti aggressivi. 

« La volontà degli Stati Uniti 
e dei gruppi reazionari europei 
di rilanciare il Patto Atlantico, 
per mantenere e rafforzare la 
egemonia americana sull'Euro 
pa occidentale, costituisce un 
pericolo per i popoli che vivo 
no nei paesi del bacino mtKhter- 
raneo. in quanto mira a subor¬ 
dinare ancor di più tutta la loro 
vita economica, politica e so 
ciale ai monopoli canitalistici e 
agli interessi imperialisti. Il raf¬ 
forzamento della sesta flotta 
americana e la crescente inte¬ 
grazione delle forze armate del¬ 
la NATO nell'area mediterranea 
fanno parte di questa strategia. 

c In questa situazione sono in¬ 
tervenuti rilevanti fatti nuovi 
che occorre sottolineare. 

« La resistenza palestinese che 
si è sviluppata durante questi 
ultimi mesi costituisce un fatto 
nuovo, d'una grande importan 
za. che h3 cambiato i dati poli 
tici della questione medio-orien¬ 
tale. collocandola nel suo reale 
contesto. La resistenza si raf¬ 
forza ogni giorno di più nei ter¬ 
ritori «reclinati di recente e nel¬ 
l’insieme del territorio palesti 
nese. I partecipanti alla riunio¬ 
ne. dopo un largo scambio di 
opinioni, si sono trovati d'accor¬ 
do su questa analisi. 

« 1 partecipanti alla riunione 
hanno registrato con soddisfazio¬ 
ne Io sviluppo della resistenza 
palestinese che dimostra come 
ogni iniziativa per una vera pa¬ 
ce nella regione deh’oa fondarsi 
sui diritti nazionali del popolo 
palestinese, solo padrone dei suoi 
destini. Essi danno il loro to¬ 
tale nnnoggio a questa resisten¬ 
za. nella sua giusta lotta per 
l'edificazione di una Palestina 
democratica dove musulmani, 
cristiani ed ebrei vivranno con 
eguali diritti, senza distinzione 
di razza o di religione, come 
ha dichiarato il delegato del 
Fath. 

« !>e indispensabili misure che 
esigono la liquidazione delle con¬ 
seguenze dell’agcresrione israe¬ 
liana del 5 giugno 1967 contro i 
paesi arabi e che preconizzano 
il ritorno degli agcrf'ssnri sulle 
nosi7Ìoni del 4 giugno 1967. non 
debbono perdere di vista in al¬ 
cun caso i diritti nazionali del 
popolo palestinese. 

« Tl problema del Medio Orien¬ 
te non è un conflitto locale, tra 
arabi ed ebrei. Esso si iscrive 
nel «inadro della lotta generale 
antimperialista. Perciò la lotta 
delle forze progressiste euronee 
contro il rinnovamento del Pat¬ 
to atlantico, contro le basi mili¬ 
tari americane e della NATO, 
per la liquidazione dei blocchi, 
è strettamente legata alla lotta 
delle forze progressiste arabe. 

*• L'unità di lotta tra le masse 
lavoratrici dei nae«i capitatici 
dell'E.iropa e !e masse popo¬ 
la ri degli altri paesi del bacino 
mfyiiterranro. non è s<do una 
questione di solidarietà, ma tro¬ 
va la sua ragione nella cre«cen 
te subordinazione dei naesi del¬ 
l'Europa «vcidentale aH'imroria- 
litTT*r) ?? rr.cn c ?,nn p ^.rlìo 
mento congiunto dei lavoratori 
dei paesi capitalisti e dei popoli 
del Terzo mondo. 

r I partec’par.fi alla riunione 
hanno registrato con s«vldisf«. 
zione la mobilitazione delle mas¬ 
se 'popo'a ri europ«'e che ha tro¬ 
vato espressione r.ell’attuale 
grande movimento di lotta degli 
onerai, dei contadini e dei gio¬ 
vani. 

« I partecipanti alla riunione 
esprìmono la loro totale solida¬ 
rietà con la lotta eroica del po¬ 
polo vietnamita e si impegnano 
a sviluppare la loro azione a 
tutti i livelli per un risultato po¬ 
sitivo. conforme alle legittime 
rivendicazioni della Renuhblica 
democratica del Nord Vietnam 
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negoziati di Parici. Essi del nari 
esprimono la loro totale solida¬ 
rietà alia lotta dei popoli del 
Mozambico. dell'Ancola e deTla 
Guinea Bissau per la loro ifvìi- 
nendenzn e a tutti i popoli che 
lottano per la loro liberazione 
I nazionale ». 









